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La seduta comincia alle 14.5. 

Lucifero, segretario, dà let tura del processo 
verbale della seduta pomeridiana precedente. 

Dichiarazioni sul processo verbale. 
Toaldi. Chiedo di parlare sul processo 

verbale. 
Pres idente. N e h a f a c o l t à . 

Toaldi. Stante i rumori della Camera in-
solitamente impaziente, alcune mie poche 
parole dette ieri sono state fraintese dalla 
maggior parte dei miei colleghi e la stampa 
non le ha potute raccogliere nel loro vero 
senso. Mi preme ora di dichiarare che io ho 
espresso soltanto un desiderio che era il 
portato della mia lunga esperienza parla-
mentare, un desiderio che hanno pure molti 
miei colleghi della Camera. I l Governo, su-
premo regolatore dei lavori parlamentari , 
deve per molte ragioni disporre che da di-
cembre ad aprile, mesi i più freschi del-
l :anno, si possa condurre regolarmente e 
senza precipitazioni il lavoro parlamentare 
ia modo che al più tardi per la metà di 
giugno sia compiuto. Questo si deve fare 
non tanto per r iguardo al clima di Roma, 
che sarebbe in questo caso semplicemente 
calunniato, poiché in Roma si sta bene anche 
ora, quanto per un delicato riguardo dovuto 
al Senato del Regno ed anche per rispetto 
alla legge di contabili tà dello Stato. Vecchio 
deputato, ripeto, sono obbligato a fare que-
ste osservazioni dovute alia mia lunga espe-
rienza e aggiungo che un poco di riguardo 
deve pure usarsi agli interessi pr ivat i che 
in questa stagione hanno non pochi depu-
tati. 

Restr ingiamo le feste di Capo d'anno e 
di Carnevale, affrett iamo un po' i lavori 
par lamentar i allorquando ci possiamo va-
lere della buona temperatura dell ' inverno 
a Roma : teniamo sedute regolari e più 
lunghe allora e così eviteremo anche le non 
belle sedute mattut ine e le sedute della do_ 
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menica che fanno a pugni con la legge che 
s t iamo per fare in torno al r iposo fest ivo. 
Non si darà così lo spet tacolo di veder di-
s t r ibu i te le relazioni a l la sera t a rd i e discu-
te r le al mat t ino senza che possano essere 
pondera t amen te esamina te . Con questo ho 
inteso di fare un appel lo a tu t t i pe r r icon-
dur re la consuetudine pa r l amen ta re nel 
campo della convenienza. 

Io resto sempre al mio posto e ier i non 
ho inteso par la re di fer ie o most rar desi-
derio di vacanze, come a lcuni hanno mal 
capi to; n ien te di più erroneo di ciò! Ora 
non è più il t empo per me di fare da pa-
raninfo; ma neanche voglio fa re la par te del 
necroforo. (Ilarità — Vive approvazioni). 

Presidente. Si comprende bene, onorevole 
Toaldi , che i con t inua t i rumor i del la Ca-
mera hanno reso impossibi le di tenere esat-
t amen te conto delle dichiarazioni da Lei 
f a t t e ieri , e quindi , degl i sch ia r iment i da t i 
oggi da Lei sul le parole ier i p ronunc ia te 
sarà tenuto conto preciso, come è di dovere, 
nel processo verbale della seduta odierna . 

Toaldi. R ingraz io . 
Presidente- Ora ha facol tà di par la re sul 

processo verba le l 'onorevole Pan tano . 
Pantano. Poiché io fu i t ra coloro che 

avevano f ra in tesa la proposta, o megl io la 
d ichiarazione fa t t a ieri dal l 'onorevole Toaldi, 
dopo le parole da lui p ronunc ia te testé, 
colgo volent ier i l 'occasione, che ho la fa-
coltà di par lare , per rendere omaggio al 
suo pensiero e per r ingraz ia r lo della f ran-
chezza e correttezza delle sue spiegazioni . 
Ed ora debbo fare una dichiarazione per mio 
conto. 

Ier i , pa r lando del voto emesso da l l a 
Commissione fe r roviar ia p res ieduta dall 'ono-
revole Saporito, a favore dell 'esercizio pr i -
vato, io non pensai menomanente di bia-
s imare l 'opera dei component i la Commis-
sione stessa, come forse pa rve al l 'onorevole 
Stel lut i -Scala . (Commenti). Le dichiarazioni 
invece f a t t e dal l 'onorevole Stel lut i -Scala , 
avendo confermato che ai Commissar i , pre-
sent i od assenti da Roma, venne dato il 
preavviso, sia pure telegrafico, sol tanto t re 
g iorni p r ima de l l ' adunanza , sicché essi non 
poterono prendere par te ad una del ibera-
zione di t an ta g rav i tà , anziché sment i re i l 
f a t to da me deplorato, come p iacque di 
s t ampare a qualche giornale, lo corrobora-
rono. (.Interruzioni). 

Io r i spet to l ' op in ione che l 'onorevole 
Stel lut i-Scala può por tare su ta le argomento, 
ma da par te mia non posso modificare il 
mio severo giudizio in torno a siffatto modo 
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di procedere in una quest ione di così vi -
tale impor tanza per l 'economia nazionale, e 
sono lieto che l 'onorevole Sapori to sia oggi 
presente, e possa dare le spiegazioni ne-
cessarie; perchè con la stessa f ranchezza 
con cui par lo ai miei amici di questa p a r t e 
della Camera, par lo anche agl i avversar i , 
di una cosa sola pensoso: del la ver i tà . 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole Sapori to. 

Onorevole Sapori to , le r ammento che si 
t r a t t a sol tanto di pa r la re sul processo ver-
bale, non di r i ap r i re la discussione. 

Saporito. I e r i ero assente quando 1' ono-
revole Pan tano , p rendendo a par la re per di-
scutere sal la legge per i ferrovier i , ha cre-
duto occuparsi per la seconda volta del la 
Commissione per l 'o rd inamento ferroviario-
che io mi onoro di presiedere. 

Pantano. Anche una t e rza ! 
Saporito. I l mio amico Stel lut i-Scala, che 

fa pa r t e della Commissione e che ringrazio-
di t u t t o cuore, g l i ha r isposto colla sua so-
lita leal tà e, t u t to ciò che egl i ha detto, è 
la pura ver i tà . Non c'è s ta ta alcuna sorpresa 
nel la del iberazione presa a favore dell 'eser-
cizio p r iva to delle nostre ferrovie! I l voto 
è stato emesso dal la Commissione dopo pa-
recchi p reavvis i e il t e l eg ramma di cui l'ono-
revole Pan tano parla , fu l 'u l t imo a v v e r t i -
mento dato a quei commissar i che erano 
fuor i di Roma. Tu t to ciò che dice l 'ono-
revole Pan tano su questa questione, mi 
scusi, non è esat to ; egl i è s ta to male in-
formato.. . 

Pantano. Chiedo di par la re per fa t to per-
sonale. 

Saporito. ...e qu indi io debbo, in base ai 
fa t t i , sment i re le sue asserzioni a carico della 
Commissione, che mi onoro di presiedere.. 

Presidente. Onorevole Pan tano , accenni il 
suo fa t to personale . 

Pantano. Ho chiesto di par la re per due 
l a t t i personali . 

In pr imo luogo l 'onorevole Saporito, non 
tenendo conto delle mie dichiarazioni , ha 
par la to della Commissione. Io alla Commis-
sione non ho dire t to nessuna censura, 1' ho-
di re t ta al presidente , vale .a dire a lu i per-
sonalmente . 

Saporito. La r isposta vale par il presi-
dente! 

Pantano. Quanto a ciò, che r igua rda lo 
avere avver t i to i membr i del la Commissione 
t r e g iorni p r ima .. 

Saporito. Per l ' u l t ima vo l ta ! 
Pantano. ... il preavviso non dice nu l l a j> 
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i n fa t t i è avvenuto questo, che molti non 
sono venuti. . . 

Saporito. Non è vero! 
Pantano. ... e, quando sono venut i , dopo, 

hanno dovuto dichiarare il loro voto, che 
in molta par te spostava quello della Com-
missione. 

Saporito. Non è vero ! 
Pantano. Verissimo. Era una questione 

così importante , dalla Camera affidata ad 
una Commissione, che la Commissione stessa 
doveva procedere con la massima possibile 
ponderatezza, perchè di deliberazioni di 
questo genere si comincia ad occupare l 'opi-
nione pubblica. 

Io, onorevole Saporito, lo dico lealmente, 
senza fare delle insinuazioni , da anni com-
bat to in questa Camera per provare che, 
pur t roppo, le grandi Compagnie avvolgono 
il Paese e lo avvolgono in una rete tale, 
da cui non sappiamo dis t r icarc i ! (Ohi ohi — 
Commenti). 

Cerchi Lei di fare in modo, che anche 
la Commissione, che presiede, possa sot-
t rars i a certe i l l eg i t t ime influenze, che, 
volere o non volere, si impongono a t u t t i ! 
{Rumori). 

Saporito. Domando di par lare per fat to 
personale. 

Presidente. Non r iapr iamo questo dibat-
t i to ! 

Saporito. Io ho bisogno di r ispondere al-
l 'onorevole Pan t ano ! 

Presidente. Accenni al suo fa t to perso-
nale. 

Saporito. L'onorevole Pan tano ha asserito 
un fat to insussistente, cioè ha detto che 
la deliberazione fu presa dalla minoranza . 

Pantano. Non ho par la to di minoranza ; 
ho detto che mancavano molti . 

Saporito. Faccio conoscere all 'onorevole 
Pan tano che la Commissione non fu mai così 
numerosa, come in quel giorno. Eravamo, 
credo, sedici commissari, e coloro che man-
cavano erano precisamente quelli , che o non 
erano mai in tervenut i , oppure erano interve-
nu t i ra ramente . (.Interruzione del deputato Pan-
tano). 

Anche questo non è esatto, perchè in 
seguito soltanto due commissari hanno fa t to 
la loro dichiarazione ; cioè l 'onorevole Ru-
bini , il quale ha dichiarato con le t tera a 
me diretta, che era favorevole, all 'esercizio 
pr iva to e l 'onorevole Cao-Pinna che, dopo 
otto giorni circa dalla deliberazione, ha di-
chiarato che avrebbe votato per l 'esercizio 
di Stato se fosse stato presente. 

Nessun altro si è fa t to vivo, nonostante 
ohe io avessi manifes ta to il desiderio che i 
colleghi assenti esprimessero il loro pensiero 
sulla grave questione. 

Onorevole Pantano, E l l a non conosce nul la 
dei lavori della Commissione. 

Pantano. Li conosco t roppo ! 
Saporito. No, no. Aspet t i che si pubbl i -

chino i lavori del la Commissione, gl i 
studi... 

Pantano. Li conosco gl i studi. 
Saporito. ... non li conosce, o li conosce per 

via non regolare, perchè i lavori del la Com-
missione sono r iservat i . 

Pantano. Non sono segreti , perchè sono 
alla luce del sole. 

Saporito. Sono per ora lavori r iservat i , e 
deve p r ima conoscerli il ministro.. . 

Pantano. No, deve conoscerli il paese. 
Saporito. Il paese deve conoscerli a suo 

tempo e con relazioni ufficiali, e non per 
mezzo di notizie inesat te . 

Presidente. Ma insomma, io non posso 
permet tere una discussione ora. 

Saporito. In torno poi alla chiusa del suo 
discorso, credo che Ella, con essa, non in ten-
deva al ludere nè a me, nè ai membr i del la 
Commissione. La Commissione è composta 
di senatori , di deputa t i e di al t i funzionar i 
i quali, occupandosi dei grav i problemi a loro 
affidati, non hanno al t ra mira che di ga-
ran t i re gli interessi dello Stato. Ad ogni 
modo, l 'onorevole Pan tano non ha cer tamente 
indir izzate le sue osservazioni a chi ha l'o-
nore di par lare in questo momento alla Ca-
mera. 

Presidente. Così r imane approvato il pro-
cesso verbale. 

Si dà le t tura del sunto degli 

Omaggi. 

Lucifero, segretario, legge: 
Dal Ministero dei lavori pubblici , Regio 

Ispet tora to Generale delle s t rade ferrate . 
Relazione della Commissione Reale per lo 
studio delle ferrovie complementar i (Regio 
Decreto 20 luglio 1901), copie 530; 

Dalla Direzione Generale del debito pub-
blico. — Relazione di quel dire t tore gene-
rale alla Commissione di v ig i lanza sul quarto 
cambio decennale delle cartel le dei conso-
l ida t i 5 e 3 per cento, una copia; 

Del professor Pa lmiro Moriglioni, P isa . 
— Abil i tazione dei per i t i di scr i t tura . (Re-
lazione approvata dal pr imo Congresso na-
zionale dei calligrafi) (estratto dagl i A t t i 
del Congresso), copie 2; 

Dalla Regia Univers i tà degli studi, Sas-
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sari . — Annuar io di quella Regia Univer-
si tà per l 'anno scolastico 1901-902 (anno 340° 
del la fondazione della Univers i tà ) ,una copia; 

Dagl i onorevoli deputa l i P ie t ro Lacava, 
barone Giuseppe De Riseis ed al t r i , Roma. 
— Referendum, sul regime doganale e sui 
t r a t t a t i di commercio nel l ' interesse dell ' in-
dust r ia e del commercio i ta l iano ad inizia-
t iva degli onorevoli deputa t i Lacava, De 
Riseis Giuseppe ed a l t r i (relatore, onorevole 
G. Abignente) , copie 20; 

Dall 'onorevole signor commendatore Fe-
dele Lampert ico, senatore del Regno, pre-
s idente generale delle giur ìe per l 'Esposi-
zione di Verona. — Relazione in nome della 
Presidenza delle giur ìe di quella Esposizione 
(aprile-luglio 1900), una copia; 

Det te publ ique d 'Egypte , Le Caire. — 
Compte rendu des t ravaux de la Commis -
sion de la det te publ ique d 'Egyp te pendan t 
l 'année 1901. X X V I m e année, una copia; 

Dalla Deputazione provinciale di Pesaro 
e Urbino. — At t i di quel Consiglio provin-
ciale per l 'anno 1901, una copia ; 

Dal Ministero della mar ina . — Sta t is t ica 
sani tar ia del l 'a rmata 1897-98, copie 4; 

Dal Municipio di Padova. — At t i di quel 
Consiglio comunale per il 1901. Fascicolo IV. 
Da ottobre a dicembre, una copia. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto un congedo per 

mot iv i di f a m i g l i a gl i onorevoli : Si lvestr i 
d i giorni 8, P inna di 10, Mazzella di 3, 
Leonet t i di 3, Gavot t i di 5, Gat torno di 3, 
Di Bud in i Carlo di 5, De Luca Paolo di 3, 
Comandini di 2, Meardi di 10, Fa r ine t F r a n -
cesco di 2, Leone di 5, Morpurgo di 3. 

Per motivi di salute l 'onorevole Maur ig i 
di giorni 5. 

(Sono conceduti). 
Interrogazioni. 

Presidente. L 'o rd ine del giorno reca lo 
svolgimento delle in te r rogaz ion i . 

La pr ima è degli on orevoli Mazza e Alber-
iel l i , al minis t ro dei lavori pubblici , « sulle 
ragioni per cu i il Ministero dei lavori pub-
bl ici non ha creduto di pagare i funzio-
nar i del Genio civile collocati a riposo col 
d i r i t to al t r a t t amento di servizio, pagamento 
deciso da oltre t re anni con sentenza pas-
sata in giudicato. » 

È presente l 'onorevole Mazza ? 
(Non è presente.) 
L'onorevole Alber te l l i ? 
(Non è presente.) 

Non essendo present i g l i in te r rogan t i , 
questa in terrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 

La seconda è dello stesso onorevole Al-
bertel l i al minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica 
« per sent ire qual i provvediment i in tenda 
adottare per migl iorare la Sezione di agri-
mensura annessa agli I s t i t u t i tecnici del 
Regno e per tu te lare l 'esercizio professio-
nale dei geometri e degli agr imensori dan-
neggiat i cont inuamente e abusivamente da-
gli empirici . » 

L'onorevole Albertel l i non essendo pre-
sente, anche questa interrogazione si consi-
dera r i t i ra ta . 

Viene ora quella dell 'onorevole Arconat i 
al minis t ro dei lavori pubbl ic i , « per sapere 
se stia in fa t to che il Governo abbia da 
tempo r icevuto dal la Società delle Ferrovie 
Mediterranee, e non vi abbia a tu t t ' ogg i 
data evasione, gl i a t t i o is tanze di autoriz-
zazione a l l ' impianto di segnali , ecc., sulla 
l inea a t razione elet t r ica Milano-Varese-
Porto Ceresio, impianto che avrebbe sicura-
mente evitato il recente disastro di Bi-
suschio. » 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Ba-
lenzano. 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. L'ono-
revole Arconati par la della l inea Milano-
Varese-Porto Ceresio. 

Per il tronco Milano-Gallarate-Varese 
non venne nessuna domanda, e non vi po-
teva essere perchè l 'onorevole in te r rogante 
non ignora che su quel tronco sono già in 
par te impian ta t i ed in par te si s tanno im-
pian tando i segnal i di blocco. 

Per il tronco Varese-Porto Ceresio poi 
non vi è alcuna proposta d ' i m p i a n t o di 
blocco ; ma soltanto in data 9 g iugno è ve-
nu ta una proposta della Medi terranea per 
cambiare l ' a t tua le unico segnale di prote-
zione delle stazioni ed impian ta rne due, uno 
di fermata ed uno di preavviso; ciò che, ol tre 
alla sicurezza, serve ad evi tare r i t a rd i nel 
servizio, abbreviando il percorso che deve 
fare il t reno dopo un 'eventuale fe rmata al 
disco. 

L'onorevole Arconati non ignora che per 
tu t to quanto ha t ra t to alla sicurezza della 
ferrovia, occorre il voto del Comitato supe-
siore delle s trade fer ra te e quindi la domanda 
è davant i a quel Comitato per averne il pa-
rere. 

Ora siccome credo che il parere non po-
t rà essere che favorevole, perchè indubb ia -
mente con i det t i impian t i si raggiunge la 
sicurezza e maggior celeri tà nel servizio, 
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il ministro sarà ben lieto di accogliere la 
proposta della Mediterranea. 

Però nella interrogazione dell 'onorevole 
Arconati vi è un inciso che ha bisogno di 
uno schiarimento, perchè egli dice : impianto 
che avrebbe sicuramente evitato il recente disastro 
di Bisuschio. 

Ora questo non è esatto, imperocché i 
segnali di cui si t ra t ta servono unicamente 
per proteggere le stazioni, e non avrebbero 
potuto in alcun modo evitare il disastro 
successo in piena linea per violazione delle 
norme prescrit te dai regolamenti ; e quindi 
anche dopo che si saranno messi questi 
nuovi segnali, se gli impiegati non faranno 
attenzione, saranno sempre possibili le di-
sgrazie come quella che abbiamo a deplo-
rare. 

Dunque la questione dei segnali sulla 
Varese-Porto Ceresio non ha nessunissima 
influenza nel disastro verificatosi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Arconati per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

Arconati. Io non posso dichiararmi so-
disfatto interamente, ma devo premettere a 
questa dishiarazione mia di essere insodi-
sfatto della risposta del ministro, l 'al tra 
mia dichiarazione d'incompetenza assoluta 
nel tema. 

Dice però una comunicazione, di chi 
evidentemente se ne intende, al giornale di 
Varese, che questo sistema delle segnala-
zioni a blocco vigeva prima della trazione 
elettrica da Milano a Rho, e vigeva e vige 
dopo la attuazione della trazione elet tr ica 
da Milano fino a Gallarate. E noti la Ca-
mara che, mentre da Milano a Gallarate 
c'è il doppio binario, e quindi, se non im-
possibile, è certo difficile uno scontro ferro-
viario in percorso di linea, da Gallarate a 
Varese e poi ancora da Varese a Porto Ce-
resio (ed è su questo tronco che è successo 
il disastro denunziato alla Camera dall'ono-
revole Gregorio Valle nella seduta dei 24) 
non c'è che un binario solo. 

Ora, il sistema delle segnalazioni a blocco 
mi assicurano che impedisce, nella zona in 
cui il sistema vige, sopravvenga un treno 
quando un altro treno, che lo ha preceduto, 
occupa la zona stessa. Primo e, secondo me, 
gravissimo inconveniente è che si sia at-
tuato il sistema delle segnalazioni a blocco 
là dove è più difficile un danno per scontri, 
e non si sia at tuato là dove è più facile, 
e precisamente da Gallarate a Varese e da 
Varese a Porto Ceresio. 
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Ora io domando, se è vero che fino 
dal 9 giugno, come ha dichiarato l'onore-
vole ministro, sia stata presentata dalla 
Società Mediterranea la domanda per l 'at-
tuazione delle segnalazioni a blocco da 
Gallarate a Varese e poi delle segnalazioni 
con campana da Varese a Porto Ceresio, 
e se è vero che l ' I spe t tora to ferroviario 
abbia tardato tanto a deliberare su questa 
domanda, domando, ripeto, se io non abbia 
ragione di affermare che grave è la respon-
sabilità dell 'Ispettorato e, per esso, del Go-
verno. 

Affermano le comunicazioni surr iferi te 
che la Società Mediterranea si r ivolgeva 
allo Stato perchè ad essa incombe la spesa 
relat iva a questo impianto di segnalazioni a 
blocco o a campane. 

Io su questa materia tecnica, ripeto, ho 
troppa poca competenza per parlare : do-
mando solo che il Governo, con tut ta questa 
diavoleria di burocrazia, che impedisce l 'at-
tuazione di segnalazioni la cui mancanza 
implica una responsabilità grave per la vita 
dei viaggiatori, provveda almeno perchè in 
avvenire non avvengano ulteriori inconve-
nienti, determinati in massima parte da 
lungaggini che in tema siffatto non dovreb-
bero esserci. 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ne ha f aco l t à . 

Balenzano, ministro dei luvori pubblici. As-
sicuro l'onorevole Arconati ohe il disastro, 
cui allude, non può at tr ibuirsi assolutamente 
al r i tardo nell ' impianto dei proposti segnali. 

Là si è t ra t ta to di uno sbaglio nello sta-
bilire il cambiamento d'incrocio, e nell ' in-
crocio i segnali di cui si t ra t ta non hanno 
nulla a che vedere. 

Ad ogni modo posso assicurarlo che, ap-
pena mi perverrà il parere del Comitato 
superiore delle strade ferrate, che certamente 
sarà favorevole, io mi varrò delle mie fa-
coltà per approvare subito l ' impianto dei 
segnali di blocco. 

Come Ella sa, non posso far diversa-
mente poiché il Comitato superiore si ra-
duna solo due volte al mese, ed io non po-
trei tener r iunito questo corpo tecnico ogni 
giorno perchè di esso fanno parte varii fun-
zionari residenti fuori di Roma. 

Arconati. Ma questi segnali di blocco im-
pediscono lo scontro nella zona. 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Ma no 
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Presidente. Onorevole Arconati, Ella non 
può parlare. 

Così è esaurita questa interrogazione. 
Segue un' interrogazione dell'onorevole 

Spada al ministro delle finanze « per sapere 
quando intenda presentare il progettino per 
l 'adattamento del palazzo demaniale di Santa 
Chiara per gl i uffici di finanza in Cosenza, 
già da un pezzo ult imato ed approvato e 
riconosciuto dallo stesso Governo indispen-
sabile ». 

Ha facoltà di rispondere a questa inter-
rogazione l'onorevole sotto-segretario di Stato 
per le finanze. 

Niazziotti, sottosegretario di Stato per le -finanze. 
L'Amministrazione riconosce pienamente la 
necessità di provvedere alla sistemazione 
dei locali degli uffici finanziari di Cosenza 
appunto nel senso indicato dalla interroga-
zione dell 'onorevole Spada, mediante cioè 
lavori di adattamento del palazzo dema-
niale denominato Santa Chiara, dove sareb-
bero concentrati tut t i gli uffici finanziari 
del capoluogo della Provincia. All 'uopo è 
stato predisposto un progetto tecnico che 
ha già avuto l 'approvazione del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici e dell'ufficio 
di revisione di quel Dicastero, di modo che, 
ora, non resta altro che redigere il relativo 
progetto di legge per presentarlo poi al-
l 'approvazione del Parlamento. 

L'onorevole Spada domanda per quale 
ragione si sia r i tardata la presentazione di 
questo progetto. Io gli dirò francamente 
quale è la ragione. L 'Amministrazione fi-
nanziaria ha già presentato al ministro del 
tesoro parecchi progetti per la sistemazione 
di locali di interesse dell 'Amministrazione 
finanziaria stessa, ma non ne ha avuto an-
cora l 'approvazione. 

Ora, mandare un altro progetto al Mi-
nistero del tesoro pr ima di avere il consenso 
per quelli precedentemente inviati , potrebbe 
rendere più difficile, o per lo meno ritar-
dare, quel consenso che noi chiedevamo. 
Appena questo consenso avremo avuto, sa-
remo solleciti di promuoverlo anche sul 
progetto di cui l 'onorevole Spada si inte-
ressa e presenteremo poi subito il disegno 
di legge all 'approvazione del Parlamento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Spada per dichiararsi o no sodisfat to. 

Spada. Questo progetto si t rascina da cin-
que anni, e mai ha potuto avere una solu-
zione, prego quindi il ministro delle finanze 
di presentarlo una buona volta alla Camera, 
perchè, ora con una scusa, ora con un 'a l t ra , 
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questi lavori non si fanno mai, sebbene siano 
riconosciuti di grande urgenza. Io spero che 
alla r iapertura della Camera il ministro 
delle finanze presenterà questo piccolo pro-
getto, ed allora, se sarà il caso, mi dichia-
rerò sodisfatto. 

Presidente. Così r imane esaurita questa 
interrogazione. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Cir-
meni al ministro dell ' interno per sapere « se 
sia disposto a preparare, durante le vacanze 
parlamentari, un disegno di legge che miri 
a risolvere il problema del così detto Stato 
di Palagonia, » 

Ha facoltà di rispondere a questa inter-
rogazione l 'onorevole sotto-segretario di 
Stato per l ' interno. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'in-
terno. Questa interrogazione rivela antichi 
bisogni ed antichi desideri dei contadini 
ai quali si riferisce. Ricordo infa t t i che fu 
presentata dall 'onorevole Cirmeni sostan-
zialmente cogli stessi scopi che si propone 
ora, all'onorevole Di Rudinì nel 1896, allora 
ministro dell ' interno, e che fu svolta ap-
punto nella seduta della Camera del 18 mag-
gio di quell 'anno, essendo io ' allora sotto-
segretario di Stato al Ministero di grazia 
e giustizia. 

Ad ogni modo dirò anch' io con tu t ta 
schiettezza l 'animo mio intorno alla que-
stione. 

L'ex Stato di Palagonia è un vasto lati-
fondo situato nella provincia di Catania, 
già appartenente alla famigl ia dei Pr incipi 
di Palagonia, e i oggi ad un'Opera pia che 
ha la sua sede nella città di Palermo. 

Il latifondo è affidato a tre o quattro 
grossi conduttori, i quali alla loro volta 
l 'hanno subaffittato a t ra t ta t iva privata, a 
ben 140 famiglie di contadini. 

Ult imamente si diffuse la voce fra questi 
contadini che l 'Opera pia volesse fare un 
affitto solo per asta pubblica ad una sola 
persona. Naturalmente la notizia suscitò un 
grave fermento f ra quei terrieri . I l Ministero 
dell ' interno, informato della vertenza, si è 
rivolto al prefetto di Palermo pregandolo 
di interporsi presso l 'amministrazione del-
l 'Opera pia onde non avesse, se appena era 
possibile, ad al terare la condizione at tuale 
delle cose. Rispose subito il prefetto che la 
notizia che aveva cagionato la per turba-
zione degli animi era completamente fal-
lace; che gli affitti dell 'Opera pia di Pala-
gonia scadono solo il 31 agosto 1906, che 
pertanto nessuno aveva ancora pensato a 

— 3856 - -
— 2 a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — 



Atti Parlamentari - 3857 Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I 2 a S E S S I O N E HTSf t ' s > | n \ | 2 a TORNATA DEL 3 0 G I U G N O 1 9 0 2 

•ciò ohe si dovrà fare di quelle terre e che 
quando si avvicinerà quell 'epoca si risol-
verà la questione. 

Queste sono le sole not izie che io posso 
da re di questa Opera pia , e che r i su l tano 
dagl i a t t i che si t rovano al Ministero del-
l ' interno. È evidente però che l 'onorevole 
in ter rogante ha voluto r ich iamare la nostra 
at tenzione sopra una quest ione di ordine 
generale, la quest ione re la t iva all 'essenza 
del l 'Opera pia, al la convenienza ch'essa con-
t i n u i a possedere ed amminis t ra re il l a t i -
fondo colle modal i tà colle qual i ora lo de-
t iene, ed ha voluto invocare da noi una ri-
forma nel senso che il la t i fondo abbia a 
cessare ed abbia a dargl is i nuova vi ta . A noi 
in fa t t i non è ignoto come da tempo si in-
vochi che questo la t i fondo si costi tuisca 
legis la t ivamente in una g r ande enfiteusi a 
favore dei contadini che ora l 'hanno come 
subcondut tor i ; come al t r i pensi a una distri-
buzione delle ter re f ra quei contadini in 
a l t r e t t an t i lot t i d i re t tamente dat i dall 'Opera 
pia in affitto, senza interposte persone; e 
come al t r i infine si proponga di s t r ingere 
t u t t i questi contadini in una grande Coope-
ra t iva agricola oppor tunamente sussidiata 
da l credito. 

I l problema è vasto, di ordine generale 
e degno della nostra at tenzione. Esso è ad 
un tempo un problema economico ed un 
problema giur id ico: la conversione dei la-
t i fond i appar tenen t i alle Opere pie, tenendo 
presente il migl iore assetto nei rappor t i 
ammin i s t r a t iv i delle stesse pie fondazioni, 
non diment icando il pensiero che talvol ta 
ebbe la pietà degli avi legando il la t i fondo 
alla beneficenza, pensosi in fine delle con-
seguenze general i ammin is t ra t ive e finan-
z ia r ie della t rasformazione dei la t i fondi ! 

Io assicuro l 'onorevole in ter rogante che 
s tudieremo con spir i to di modern i tà e col 
massimo zelo il problema, almeno nei rap-
port i del la t i fondo di Palagonia , e cerche-
remo di r isolverlo o di cooperare a far lo 
r isolvere da chi per suo is t i tu to deve g ià 
occuparsene, tenendo conto delle necessità 
locali, delle buone norme di amministra-
zione e del maggior van taggio di quella 
popolazione alla quale l 'Opera p ia deve ri-
volgere più specialmente la sua benefica 
azione. {Benissimo!) 

Presidente. L'onorevole Oirmeni ha facol tà 
di d ichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Cirmeni. La r isposta da tami è sodisfa-
cente, e perciò di essa io r ingraz io l 'ono-
revole sotto segretario di Stato. Si t r a t t a 
,di u n problema, è vero, grave, ma non di 

difficile soluzione; si t r a t t a di un 'Opera pia, 
la quale non ha scopi determinat i , ed ha 
la sua sede non nel Comune e nemmeno 
nella Provincia, ma nella par te opposta del-
l ' isola, nella lontana Pa l e rmo ; di un 'Opera 
pia, la quale possiede quasi tu t to i l t e r r i -
torio di un grosso Comune e che essa am-
minis t ra in modo poco umani tar io , affittan-
dolo a pochi capital is t i , i quali lo subaffit-
tano ad a l t r i non molti, che, alla loro volta, 
lo dividono a piccoli propr ie tar i , a conta-
dini. Si costituisce così una scala popolata 
di strozzini e di s f ru t ta tor i a danno di quel la 
t r avag l ia ta popolazione. 

L'onorevole sotto segretario di Stato ha 
ricordato un precedente ; io aggiungo che i 
precedenti , se non si t rovano nel Ministero 
dell ' interno, devono trovarsi in qualche al-
tro Ministero, forse in quello della grazia 
e giust iz ia . 

Certo è che nel 1894 furono fa t t i degl i 
s tudi ufficiali, il cui f rut to, già ar r ivato a 
matur i t à , sarebbe stato raccolto se il mini-
stro del tempo non avesse avuto l ' idea, d a 
questo punto di vis ta infelice, di fare un 
unico disegno di legge per il f raziona-
mento di tu t t i i la t i fondi in Sicil ia, sia di 
quell i appar tenent i ad enti morali , sia di 
quelli appar tenen t i a pr iva t i c i t tadini . Ne 
venne la conseguenza na tura le che i pro-
pr ie tar i di la t i fondi in Sicilia, facendo capo 
ad una par te della Camera, si unirono, fe-
cero una grande congiura negl i Uffici e nella 
Commissione, e r iuscirono ad impedire che 
il disegno di legge fosse portato alla di-
scussione della Camera. (Ilarità). 

La preghiera che voleva r ivolgere al 
Governo è s tata già prevenuta dall 'onore-
vole sotto-segretario di Stato il quale mi 
ha promesso che s tudierà il grave problema 
e che alla r i aper tu ra della Camera presen-
terà il re la t ivo disegno di legge. Confido 
nella sua promessa e non aggiungo altro. 
(.Approvazioni). 

Presidente. Ora viene l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Lupor in i al ministro degli affari 
esteri, « per sapere : 1° Se sia vero che t ra 
il Governo i tal iano, l ' Ingh i l t e r ra e Menelik 
sia recentemente in te rvenuta una conven-
zione per la regolarizzazione del confine 
Sud occidentale della Colonia Er i t rea ; 2° Se 
sia intenzione del ministro di presentare 
in breve al la Camera det ta convenzione in-
sieme con una carta occorrente per formars i 
un esatto concetto della medesima ; 3° Se 
sia vero che per effetto di det ta convenzione 
la Colonia E r i t r ea sia stata tag l ia ta fuor i 
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dal corso inferiore del Setit , da Tomat e 
dalla r iva destra del l 'Atbara . » 

Non essendo presente l 'onorevole Lupo-
r ini , questa in ter rogazione s ' in tende r i t i -
rata . 

Viene ora l ' in terrogazione dell 'onorevole 
Gat t i al minis t ro dell ' is truzione pubbl ica , 
« sul l 'oppor tuni tà che i corsi l iberi univer-
s i tar i possano cominciare a pr incipio d 'anno 
scolastico insieme con i corsi obbl igatori , a 
cui nei precedent i anni si è opposta fin qui 
la r i t a rda ta approvazione dei p rogrammi pre-
sentat i in g iugno e non ancora approva t i 
a novembre da par te del Ministero. » 

Ha facoltà di r ispondere l 'onorevole sotto-
segretar io di Stato per l ' i s t ruz ione pub-
bl ica . 

Cortese, sotto-segretario di Stato per l'istruzione 
pubblica. Io credo di poter t ranqui l la re l'ono-
revole Gatt i , assicurandolo che il suo desi-
derio potrà essere in qualche misura sodi-
sfat to con la pubbl icazione imminente del 
nuovo regolamento generale universitario-

Presidente. L'onorevole Gat t i ha facoltà 
di d ichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Gatti. Io sono sodisfat to della r isposta 
dell 'onorevole sot to-segretar io di Stato, in 
quanto confido che il regolamento generale 
univers i ta r io andrà in at tuazione, p r ima che 
l 'anno scolastico cominci. Perchè non vorrei 
che avvenisse, che l 'anno scolastico comin-
ciasse, senza che il regolamento generale 
fosse in vigore. Ed è per questo che io sono 
costretto a dire due parole per r i levare il 
grave inconveniente, pp-r cui il Ministero 
della pubblica is truzione da molti anni im-
pedisce che i corsi l iberi funzionino e gl i 
s tudent i vi accedano. I n g iugno il l ibero 
docente deve mandare il suo programma, 
che si r iduce poi ad una pag ine t t a di ap-
punt i , sul corso che farà nel l 'anno seguente. 
Questo misero programma deve venire fino 
a Roma e non basta che l 'onorevole mini-
stro lo sottoponga alla Giunta , bisogna che 
lo sottoponga anche al Consiglio superiore 
della pubblica is truzione e finisce per tor-
nare a l l 'Univers i tà nel gennaio successivo, 
mentre i corsi dovrebbero essere ricomin-
ciat i a novembre. Ne avviene che i corsi 
l iberi , che sono segui t i specia lmente nei 
p r imi mesi del l 'anno scolastico, poiché ne-
gli u l t imi mesi gl i s tudent i a t tendono a 
preparars i agli esami, debbono cominciare 
ad anno scolastico già iniziato, parecchio 
tempo dopo le vacanze di Natale.. Questo 
avviene in quasi tu t t e le Universi tà , Cosic-
ché io, mentre mi dichiaro sodisfatto della 
assicurazione datami, raccomando aìl 'onore-
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vole sot to-segre tar io di Stato che, o con i^ 
regolamento univers i tar io che andrà in v i -
gore, o senza questo regolamento, si faccia 
in modo che l ' inconveniente non abbia p iù 
a r ipe ters i . 

Presidente. Così sono esauri te per oggi l e 
in terrogazioni . 

Votazione segreta. 

Presidente. Procederemo ora alla votazione 
segreta sul disegno di legge, approvato ne l l a 
tornata di questa ma t t ina per a lzata e se-
du ta : « Autorizzazione della maggiore spesa 
di l ire 350,000 per i lavori di compimento 
del Policl inico Umber to I in Roma. » 

Si faccia la chiama. 

Del Balzo Girolamo, segretario, fa la chiama „ 

Prendono parte alla votazione : 
Abbruzzese — Abignente — Alessio — 

Angiol in i — Arconat i — Arnaboldi . 
Baccelli Alfredo — Baccellt Guido — 

Barnabei — Barzi la i — Ber tare l l i — Bian -
chini — Biscaret t i — Bonin — Bonoris — 
Borciani — Bovi — Bovio — Bracci — 
Branca. 

Calderoni — Canevari — Cantalamessa 
— Capaldo — Carcano — Carugat i — Ca~ 
st igl ioni — Catanzaro — Cavagnar i — Celli 
— Cerri — .Cesaroni — Chimient i — Chi. 
nagl ia — Cirmeni — Civelli — Cocco-Ortu 
— Cocuzza — Colonna — Compagna — 
Compans — Contarmi — Cortese — Costa 
— Costa-Zenoglio — Credaro — Curioni — 
Cuzzi. 

D'Alife — Dal Verme — Daneo Edoardo-
— Daneo Gian Carlo — Daniel i — De Ami-
cis — De Bellis — De Cesare — De Gia-
como — Del Balzo G i r o l a m o — Dell'Acqua^ 
— De Marinis — De Martino — De N a v a 
— De Nobil i De Novellis — De Rise is 
Giuseppe — De Seta — Di Broglio — Di 
Sant 'Onofr io — Di Scalea — Di S t e f ana 
— Donadio — Donnaperna . 

Falconi Gaetano — Fa l l e t t i — F a r a n d a 
— Fasce — Fazio — Ferrar i s Maggior ino 
— Fil ì-Astolfone — Finocchiaro-Apri le —-
For t is — For tuna to — Fracassi — Frade-
letto — Fulc i Ludovico — Fulc i Nicolò» 
— Furna r i — Fusco. 

Gaetani di Laurenzana — Gal imbert i —-
Galli — Gal l in i — Gallo — Gal lupp i 
Garavet t i — Gat t i — Gattoni — Ghigi —-
Ginori-Conti — Giol i t t i — Giordano-Apo-
stoli — Giovanell i — Giul iani — Giun t i 
— Giusso — Grassi-Voces. 

Imper ia le . 
Lacava — Lampias i — L a u d i s i — Lea l i 
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— Liber t in i Gesualdo — Liber t in i Pasquale 
— Licata — Loll ini — Lucchini Lu ig i — 
Lucifero — Lupor in i — Luzzat t i Lu ig i — 
Luzzat to Riccardo 

Majorana — Mango — Manna — Man-
tica — Maraini — Marcora — Maresca — 
Maresca lchi -Gravina — Marinuzzi — Ma-
r iot t i — Mascia — Masciantonio — Massi-
mini — Matteucci — Mazziotti — Merci 
— Mezzanotte — Miniscalchi — Mirabell i 
— Montagna — Montemart ini — Morandi 
Luig i — Morando Giacomo — Morelli-
Gual t ierot t i — Murmura . 

Nasi — Noè — Nofr i — Nuvoloni . 
Pagan in i — Pais-Serra — Pala — Pa la t in i 

— Pans in i — Pantano - Papadopol i — 
Par lap iano — Pa t r i z i — Pavia — Piccini 
— Piccolo-Cupani — P i n c h i a - Piovene — 
Placido — Podestà — Pr ine t t i . 

Quint ier i . 
Riccio Vincenzo — Ridolfi — Rispol i 

— Rizza Evange l i s ta — Rizzo Valent ino 
— Rizzone — Romano Giuseppe — Ron-
chett i — Rossi Enrico — Ruffo. 

Sacchi — Sanfìl ippo — Sant in i — Sa-
pori to — Scaramella-Manett i — Serra — 
Sili — Silva — Sinibaldi — Socci — So-
linas-Apostoli — Soulier — Spada — Spa-
gnolet t i — Spir i to Francesco — Squi t t i — 
Stel lut i-Scala. 

Talamo — Testasecca — Ticci — Ti-
nozzi — Toaldi — Torlonia — Torraca — 
Tr ipepi — Turat i . 

Valeri — Valle Gregorio — Vallone — 
Vendramin i — Ventura . 

Wollemborg. 
Zanardel l i — Zannoni . 

Sono in congedo: 
Afan de Rivera — Alber te l l i — Apri le 

— Avellone. 
Baccaredda — Berenini — Berio. 
Caldesi — Oalissano — Calieri Giacomo 

— Camera - Castelbarco-Albani — Castoldi 
— Chiesi — Colombo-Quattrofati — Co-
mandin i — Cottafavi. 

De Luca Paolo — De Riseis Luig i — 
Di Rud in ì Carlo — Di Trabia — Donat i 
— Dozzio. 

Fa r ine t Francesco — Florena — Fran -
cica-Nava — Fusinato . 

Gat torno — Gavazzi — Gavott i — Gian-
turco — Girardini . 

Landucci — Leone — Leonet t i — Lo 
Re — Lucca — Luzzat to Arturo . 

Majno — Manzato — Marescalchi-Al-
fonso — Maury — Mazzella —- Meardi —• 

Melli — Merello — Micheli — Molment i 
— Morgari — Morpurgo. 

Olivieri . 
Pa lber t i — P i n i — P i n n a — Pozzato — 

Pozzi Domenico. 
Resta-Pal lavic ino — Romanin-Jacur — 

Rosano — Rossi Teofilo — Rubin i . 
Scalini — Sichel — Silvestr i — Si-

meoni — Suardi . 
Taroni — Todeschini. 
Ungaro. 
Vendemini — Veneziale — Vetroni — 

Vitale. 
Sono ammalati: 

Alber toni . 
Campi — Capoduro — Cappel l i — Cof-

far i — Colajanni — Crespi. 
Falconi Nicola — F a r i n e t Alfonso. 
Fer re rò di Cambiano. 
Gianolio. 
Lazzaro. 
Malvezzi — Marazzi — Marsengo-Bastia, 

— Maurigi . 
Nocito. 
Pas tore — Poli . 
Ricci Paolo — Rizzet t i — Roselli . 
Sorani. 
Vienna. 
Zabeo. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Collaini — Chiarugi . 
Mart in i . 
Rava. 

Svolgimento di interpel lanze. 
Presidente. Si lasceranno le urne aperte e 

proseguiremo nel l 'ordine del giorno, il quale 
reca lo svolgimento delle interpel lanze. 

La pr ima è quella dell 'onorevole Lol l in i 
al minis t ro del l ' in terno « sul conflitto f ra la 
pubbl ica forza e contadini di Lucerà, men-
t re questi inermi, pacifici e nel massimo 
ordine se ne tornavano verso la loro ci t tà 
dopo una passeggia ta in campagna fa t ta per 
solennizzare il 1 ( maggio. » 

Onorevole Lollini , ha facoltà di svolgere 
la sua in terpel lanza . 

Lollini. Ho mantenuto questa in terpel lanza , 
e chiedo alla Camera pochi momenti di tol-
leranza per svolgerla brevemente, sebbene 
siano decorsi circa due mesi dal giorno 
in cui avvenne il fa t to cui e3sa si r i fer isce, 
perchè ai contadini di Lucerà, che nel giorno 
del pr imo maggio furono v i t t ime di una 
grave aggressione da par te del l 'Autor i tà di 
pubblica sicurezza del luogo, è dovuta u n a 
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sodisfazione, ohe io mi riprometto dalle di-
chiarazioni ohe farà l 'onorevole ministro 
dell ' interno, e più dai provvedimenti ohe 
dovrà poi adottare; ed anche perchè dal 
raffronto fra ciò che avvenne a Lucerà per 
mancanza di moderazione e di tatto da par te 
della pubblica sicurezza, e la t ranqui l l i tà 
e l 'ordine che regnarono dovunque furono 
applicate puramente e semplicemente e con 
sincerità le l ibertà statutarie, credo che si 
possa t rarre un uti le insegnamento per tutt i . 

I l primo di maggio dunque a Lucerà, 
come in tut te le cit tà e i paesi d ' I ta l ia , i 
lavoratori, e specialmente i contadini, vol-
lero solennizzare questa data, e fecero una 
passeggiata in campagna in numero di circa 
duemila, recandosi alla distanza di tre o 
quattro chilometri dalla città. 

Dopo essersi dissetati ad un pozzo... (In-
terruzioni), sì, ad un pozzo, onorevole mini-
stro, se ne tornavano t ranqui l lamente in 
città, percorrendo la via consolare Foggia-
Lucera, quando a distanza di oltre 500 me-
tr i dall 'abitato furono fermat i dalla pub-
blica forza, capitanata da un delegato di 
pubblica sicurezza. 

I l delegato era circondato da carabinieri 
e da guardie campestri e municipali , le 
quali tu t te avevano estratto le daghe ed i 
revolvera. I l delegato di pubblica sicurezza 
ordinò immediatamente ai contadini di scio-
gl iersi : e, siccome questo era impossibile 
malgrado la miglior buona volontà che ci 
mettessero quei lavoratori, anche per la man-
canza assoluta di vie di sbocco (in quel luogo 
vie laterali non vi erano), quest 'ordine non 
potè essere immediatamente eseguito. Allora 
il delegato cominciò a prendere per il petto 
quelli che si trovavano in prima fila, ed un 
vice brigadiere a cavallo cominciò a menar 
la sciabola, con l ' intendimento manifesto di 
colpire il presidente della lega, che si tro-
vava alla testa del corteo, e che fu ferito 
alla mano, mentre, con un colpo di sciabola, 
fu gravemente ferito al capo un altro ope-
raio. 

Furono anche dati alcuni squilli di 
t romba; ma subito dopo il primo squillo, i 
carabinieri cominciarono a far fuoco. 

Vi fu un po' di reazione da parte di 
alcuni del corteo. Vi era una cava di brec-
cia proprio nel posto ove il delegato di 
pubblica sicurezza aveva affrontato i lavo-
tori che ri tornavano verso la città. Evidente 
è perciò l ' imprudenza somma del delegato. 
Io non voglio pensar male; non voglio sup-
porre che siasi agito con calcolo; ma è certo 
che non era quello un luogo indicato per 

affrontar la folla che ri tornava, non era 
quello il luogo, giacche ivi si trovavano a 
portata di mano sassi che la folla avrebbe 
potuto lanciare, in un momento di sdegno 
e di reazione. Qualche sasso fu infat t i lan-
ciato. L'azione dell 'autorità si fece allora 
più violenta e furono eseguiti otto arresti, 
quattro dei quali soltanto furono mantenuti . 
Ma ciò che non è men grave, si è che i ca-
rabinieri a cavallo e le guardie campestri 
tornarono al galoppo in città, e ne percor-
sero le vie eccitando i negozianti a chiu-
dere i loro negozi ed i ci t tadini a r i t i rars i 
in casa, spargendo ovunque un vero panico; 
di guisa che da prima si credette che fos-
sero avvenuti gravi fat t i , mentre poi in 
realtà si t rat tava, per le conseguenze mate-
riali, di cosa di lieve momento. 

Fu fatto un processo; i quattro t ra t tenut i 
in arresto furono accusati per violenze con-
tro la pubblica forza; ma l 'autori tà giudi-
ziaria r i tenne che essi non avessero com-
messo violenze di sorta, e di essi uno solo 
fu assoluto, e tre furono condannati , per 
semplice contravvenzione, a cinque giorni 
di arresto. Ed è notevole che lo stesso Pub-
blico Ministero non potè a meno di ricono-
scere, alla pubblica udienza, che, da parte 
del delegato di pubblica sicurezza e degli 
altr i funzionari della forza pubblica, vi era 
stato zelo eccessivo, vi era stata imprudenza. 
Contro questa sentenza il procuratore del 
Re credette di interporre appello; ma il 
procuratore generale ri tenne non fondato 
l 'appello, e non chiese la fissazione del-
l 'udienza. 

Di guisa che la sentenza, che aveva 
escluso la violenza, e r i tenuta la semplice 
contravvenzione, è passata ormai in cosa 
giudicata. Basterebbe questo fatto, per di-
mostrare come, da par te della pubblica si-
curezza, che non ebbe ritegno di fare uso 
persino delle armi, vi sia stato veramente 
un deplorevole eccesso. 

E di ciò tanto più v' è a dolersi, perchè, 
per la verità, il delegato di pubblica sicu-
rezza in precedenza aveva tenuto sempre 
un contegno corretto, ed il fatto di quel 
giorno si deve ad una vera suggestione da 
lui subita, se non pure ad ordini veri e pro-
pri r icevuti . 

I l delegato, in occasione di uno sciopero 
di contadini avvenuto nella seconda metà 
d'aprile, era stato molto equanime e si era 
intromesso solo a scopo di pacificazione, non 
aderendo a certi desideri di alcuni proprie-
ta r i del luogo, i quali avrebbero voluto che 
egli si fosse condotto in guisa da impedire 
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ai contadini di reclamare per conseguire 
un qualsiasi aumento di salario. Vi furono 
dei reclami da par te dei propr ie tar i e di 
alcune autor i tà amminis t ra t ive dei luogo al 
prefe t to contro il delegato di pubblica si-
curezza, e mi r i sul ta che il prefet to fece ca-
pi re al delegato che era opportuno un con-
tegno più energico di f ronte ai lavora-
tori , sebbene duran te lo sciopero non si 
fosse verificato a lcun disordine ne pic-
colo nè grosso, e sebbene lo sciopero fosse 
finito con un accordo fra p ropr ie ta r i e 
contadini , mediante cioè la nomina di una 
Commissione incar icata di s tabi l i r le tariffe 
dei lavori. 

Ora non c'è bisogno di molta perspica-
cia per capire che il delegato si t rovava 
sotto la preoccupazione degli a p p u n t i mos-
sigl i pel suo contegno ossequente alla legge, 
8 che questa fu la ragione del soverchio 
zelo da lui spiegato il 1° maggio, dando 
luogo ai deplorat i disordini, che potevano 
essere gravi , ma tali , per for tuna, non fu-
rono solo per l ' indole buona della popola-
zione e per l 'educazione di quel sent imento 
di responsabi l i tà che le Leghe, profi t tando 
delle poohe l iber tà che sono ora concesse, 
hanno saputo diffondere f ra le masse lavo-
ra t r ic i . 

Io spero che l 'onorevole minis t ro vorrà 
riconoscere che da par te del delegato di 
pubbl ica sicurezza vi è stato un deplorevole 
eccesso, e vorrà provvedere a che inconve-
n ien t i e sconci di questa na tu ra non abbiano 
più a r ipeters i da par te delle autor i tà da 
lui dipendent i . 

Poiché l 'onorevole ministro ha la respon-
sabi l i tà del l 'ordine pubblico, deve impedi re 
che le autor i tà di pubblica sicurezza eser-
ci t ino intromissioni indebi te , e deve so-
pra t tu t to fa r sì che esse non siano soggette 
a l l ' inf luenza di certe camari l le amminis t ra-
t ive e di certi nuclei di propr ie ta r i ed or-
ganizzazioni di interessi , che vorrebbero che 
la pubbl ica sicurezza fosse cont inuamente a 
loro disposizione per impedire ai contadini 
il conseguimento dei loro dir i t t i , il miglio-
ramento dei loro salar i e delle loro condi-
zioni di lavoro. 

Un buon avver t imento che venga dal mi-
nis t ro del l ' interno, una buona ed energica 
parola che sia da lui pronuncia ta gioverà 
da un lato al manten imento dell ' ordine, 
dal l 'a l t ro al r ispet to di quelle garanzie, 
delle quali l 'onorevole Giol i t t i si è dichia-
rato convinto difensore, e di cui spero non 
vorrà mai t ra lasciare l'efficace e va l ida di-
fesa, colpendo anche a tempo quei dipen-

dent i che alle guaren t ig ie s ta tu ta r ie non 
hanno conservato il dovuto r ispet to . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro dell ' interno. 

Giolitti, ministro dell' interno. L ' onorevole 
Lol l ini ha te rminato il suo discorso invo-
cando il r i spet to delle guaren t ig ie s ta tu-
ta r ie ; ora questo r ispet to consiste appunto 
nel non far nul la che la legge non consenta. 
L 'ar t icolo 8 del la legge sulla pubbl ica si-
curezza dispone così : l ' au tor i tà locale di 
pubblica sicurezza può vietare per ragione 
d 'ordine o di sanità pubbl ica le processioni 
e gl i a l t r i a t t i di cui all 'art icolo precedente , 
cioè le processioni ecclesiastiche e civi l i 
nel le pubbl iche vie. 

L 'au tor i tà di pubbl ica sicurezza di Lu-
cerà non fece che valers i di questa facoltà 
data espl ic i tamente dal la legge. 

Quindi nel caso presente non si può par-
lare di violazione di l iber tà s ta tu tar ie . Si 
può esaminare se l ' au tor i tà di pubblica si-
curezza abbia fa t to un uso discreto dei po-
te r i che la legge le conferisce. 

Esaminando la questione sotto questo 
aspetto, io trovo che la condizione degl i 
an imi in quel momento era ta le , da giust i -
ficare il divieto di una processione pubbl ica 
nel le s trade. 

Si era a l l ' in iz io di un movimento di 
sciopero di contadini , ed era vivissimo il 
dissidio t ra propr ie ta r i e lavoratori . Ora il 
permet tere al pr imo maggio u n a processione 
in campagna era pe r fe t t amen te corretto, e 
l 'autori tà di pubbl ica sicurezza la permise. 
Ma credette di v ie tare la processione nel-
1' in terno del la ci t tà , processione che, giova 
ricordare, si sarebbe fa t ta di notte, al r i torno 
che facevano duemi la contadini dalla cam-
pagna . 

L'onorevole Lol l in i dice che erano anda t i 
un icamente a dissetarsi ad un pozzo. (Si 
ride). 

Io non so se l 'onorevole Lol l in i sia stato 
presente, e se possa garan t i re che quei con-
tad in i abbiano bevuto esclusivamente al 
pozzo, ma a me sembra la cosa poco proba-
bile e dubito molto che quel pozzo di Lu-
cerà, sia qualche cosa di s imile a quello 
che abbiamo qui in Roma fuor i di Por ta 
Pia, i l Pozzo di San Patr izio. ( Viva ilarità). 
Certo è che quella folla di contadini teneva 
un contegno tale, che io credo sia per essi 
una circostanza a t t enuan te il supporre che 
non si siano l imi ta t i a bere al pozzo, perchè 
dichiararono di volere assolutamente entrare 
t u t t i insieme, ed affrontat i dal la forza pub-
blica che int imò loro di osservare il divieto. 
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che, si noti, era stato regolarmente notifi-
cato tanto al presidente quanto al segreta-
rio della lega, si ribellarono. 

Dichiararono dunque di non voler ubbi-
dire ad un ordine legalmente dato, non 
solo, ma si spinsero avanti, sempre a causa 
dell 'acqua bevuta a quel pozzo, tanto che 
fecero cadere in terra i carabinieri. 

E dunque evidente che i carabinieri do-
vevano usare di quel po' di forza che ave-
vano, e se di fronte a due mila persone ti-
rarono dei colpi di rivoltella senza ferire 
alcuno, vuoi dire che t irarono in aria e che 
nella forza pubblica non c'era alcun inten-
dimento di produrre gravi conseguenze. 

L'onorevole Lollini dice : guardate, que-
sto delegato ha fermato la gente proprio in 
vicinanza di una cava di breccia, e ciò 
forse per invogliarla a prenderlo a sassate. 
Ora il sapporre che un delegato faccia que-
sta speculazione di farsi t i rare delle sassate 
da duemila contadini {Ilarità) è un volere 
ri tenerlo un uomo molto più ingenuo di 
quello che abitualmente possa essere un 
delegato di pubblica sicurezza. 

Lollini. Più malizioso. {Ilarità —- Eumori). 
Giolitti, ministro dell'interno. Ma la malizia 

di farsi spaccare la testa a sassate, è per lo 
meno una malizia di nuovo genere. {Ilarità). 

Certo è che, come disse l 'onorevole Lol-
lini , questo delegato aveva sempre tenuto 
un contegno correttissimo, tanto che i con-
tadin i membri delle Leghe riconoscevano in 
lui un rigido osservatore delle leggi, il quale 
non aveva mai fatto nulla contro di loro 
che andasse al di là di quanto la legge con-
sente. Ma l'onorevole Lollini ha supposto 
che quel delegato abbia ricevuto degli or-
dini. Lo credo anch'io: si t ra t tava di un 
vero pericolo per la città di Lucerà, di avere 
di notte un invasione di gente che aveva 
bevuto così abbondantemente ad un pozzo 
fuori di porta. Nè io posso richiamare in 
alcun modo quel delegato di pubblica sicu-
rezza il quale ha rischiato la propria pelle, 
opponendosi a una massa di contadini che 
volevano entrare violentemente nel paese, 
ed adempì il suo dovere facendo eseguire 
un ordine dato entro i l imiti consentiti dalla 
legge di pubblica sicurezza. Ed io credo che 
se si vuole introdurre nelle nostre popola-
zioni il sentimento dell 'educazione politica, 
è necessario persuadere tu t t i che quando un 
ordine è dato da una autorità di pubblica 
sicurezza, nei termini che sono consentiti 
dalla legge, l 'ordine deve esser fatto ese 
guire, a qualunque costo. In questo caso ci 
fu una moderazione grandissima per parte 

della pubblica sicurezza; alla quale anziché 
r improveri sono dovuti degli elogi. I l non 
far eseguire ordini legalmente dati sarebbe 
addir i t tura un proclamare l 'anarchia. I l pro-
curare la rigida osservanza della legge è 
seguire la via così vivamente reclamata 
ogni giorno dall'onorevole Lollini e dai suoi 
amici. {Bravo! Benissimo! — Approvazioni). 

Presidente. L'onorevole Lollini ha facoltà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfatto della 
risposta dell 'onorevole ministro. 

Lollini. Io non posso dichiararmi sodi-
sfatto {Commenti) della risposta dell'onore-
vole ministro dell ' interno, il quale ha mo-
strato di non essere esattamente informato 
dei fatti . Nè di ciò mi faccio meraviglia, 
perchè chi lo ha informato aveva interesse 
di giustificare l 'opera propria. 

Una voce a destra. Ma l'onorevole Lollini 
era sul posto? . 

Lollini. Però l'onorevole ministro dell 'in-
terno si è ben guardato dal dire come eg l i 
possa conciliare la narrazione dei fa t t i che 
a lui è venuta dall 'autorità di pubblica si-
curezza, e che egli ha portato qui davanti 
alla Camera, con i r isul tat i della giustizia 
penale. 

Comincio dal notare che, di fronte ad 
attacchi e a violenze che si dicono così gravi , 
e dati i metodi abbastanza sciolti e l iberi 
della nostra autorità di pubblica sicurezza 
in generale, fa meraviglia davvero che siasi 
proceduto all 'arresto di soli 8 contadini, e 
di questi immediatamente 4 siano stati l i -
berat i . 

Ripeto poi che dei 4 terr ibi l i contrav-
ventori agli ordini della pubblica forza, che 
vuoisi avessero commesso delle gravi vio-
lenze fino ai punto di at terrare dei carabi-
nieri, come è venuto a dire il ministro del-
l ' interno e che furono denunziati e sotto-
posti a processo dall 'autori tà giudiziaria^ 
uno fu assoluto e gli al tr i 3 furono condan-
nati per semplice contravvenzione a soli 
5 giorni di arresto, essendosi esclusa qual-
siasi forma di violenza. E ciò basta a di-
mostrare che dalla polizia di Lucerà si è 
gravemente ecceduto in danno dei conta-
dini. 

Ora, onorevole Giolitti, El la può fare 
dello spirito fin che vuole sopra il pozzo a 
cut si sono dissetati quei lavoratori; ma se 
El la conoscesse il luogo ove quei lavoratori 
sostarono (ed io le dichiaro che ho fat to 
una piccola inchiesta sopra luogo), El la non 
avrebbe affermato che potesse essere un 
pozzo di San Patrizio, come quello che nei 
giorni festivi i buoni popolani di Roma 
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sogliono f requentare . I n quel luogo non vi 
sono nemmeno osterie, non vi sono pozzi 
di questa natura , t ra t tandos i di campagna 
del tu t to d isabi ta ta . 

À prescindere da questa, che è del resto 
circostanza molto secondaria, sta il fa t to 
che l 'autor i tà di pubbl ica sicurezza aveva 
dichiarato che non avrebbe permesso l 'en-
t r a t a in c i t tà dei contadini r aggruppa t i . Ma 
non c'era n iente che autorizzasse l ' au tor i tà 
di pubbl ica sicurezza a r i tenere che i con-
tad in i avrebbero voluto cont ravveni re a 
questo divieto. 

E quando l 'onorevole Giol i t t i d ichiara 
qui che i contadini dissero di volere en t rare 
un i t i in cit tà, egli afferma cosa che non è 
vera; cosa che gl i è s ta ta detta, senza dub-
bio, dalle autor i tà locali, ma che non ri-
sponde in nessuna maniera a veri tà , e glielo 
assevero nel modo più assoluto, con piena 
coscienza di quello che affermo. L 'au tor i t à 
di pubblica sicurezza avrebbe potuto impe-
dire che i contadini entrassero in c i t tà se 
essi avessero veramente avuto intenzione 
di contravvenire agli accordi presi con essa; 
ma i contadini non avevano nessuna inten-
zione di questo genere, ment re l ' au tor i tà di 
pubbl ica sicurezza andò ad affrontar l i ad 
oltre 500 metr i di dis tanza dal la ci t tà, pur 
sapendo che essi non avevano al t ra via da 
percorrere, e mentre a l l ' autor i tà stessa sa-
rebbe stato facile sbarrare le porte della 
ci t tà , ed impedire così ad essi di en t ra rv i 
in massa. L'onorevole Giol i t t i dica quello 
che vuole, ma questa misura, se non è s ta ta 
un indegno atto di machiavell ismo, è s ta ta 
cer tamente una graviss ima imprudenza , per-
che non si va ad affrontare una massa di 
lavoratori con così bru ta le violenza presso 
una cava di sassi, in modo che i contadini 
s iano quasi t r a t t i da una forza i r resis t ibi le 
ad impugnare un 'a rma qualsiasi per difen-
ders i . (Ooooh!) 

Quindi, onorevole Giol i t t i , mi pe rmet ta 
d i dir le che El la non è stato bene avvisato 
nel giustif icare l ' au tor i tà di pubbl ica sicu-
rezza in questa circostanza. La stessa di-
chiarazione che io ho fa t ta , per un sent i -
mento di leal tà ed in omaggio al vero, che 
quel delegato di pubbl ica sicurezza in oc-
casioni precedenti aveva tenuto un contegno 
corretto, deve persuaderla che non mi sono 
inspira to ad a l t re considerazioni che non 
sieno quelle della pura v e r i t à : ed io che, 
ripeto, sono stato sul luogo, ho potuto con-
vincermi (ed il mio convincimento è avva-
lorato anche dal fa t to che perfino il procu-
ra to re generale della Corte d 'appel lo di 

Tran i non ha creduto di accogliere l 'appel lo 
interposto dal procuratore del Re contro la 
sentenza del Tribunale) che effet t ivamente 
da par te del l 'autor i tà di pubbl ica sicurezza 
in quel giorno si eccedette. Ed ho potuto 
anche capire quale era la ragione di questo 
fat to, perchè a l t r iment i non si può spiegare 
come quel delegato, il quale si era sempre 
contenuto con molta temperanza e con molta 
equanimi tà , in quel giorno avesse perduto 
ogni misura di prudenza fino a provocare 
i d isordini avvenut i , i qual i s icuramente 
senza lo spiri to di moderazione dei conta-
dini , avrebbero avuto ben più gravi con-
seguenze... (Interruzioni). 

10 le r ipe to ancora, onorevole Gioli t t i , 
che la ragione vera di quel fa t to è che 
molt i propr ie tar i si erano doluti che il de-
legato in occasione dello sciopero non fosse 
in tervenuto a tu te la dei loro interessi , e 
con violazione mani fes ta dei d i r i t t i dei con-
tad in i ad impedire a costoro di reclamare 
migl ior i condizioni di lavoro 

11 delegato è stato ogget to da par te di 
quei p ropr ie ta r i di una vera e propr ia sug-
gestione, e qu indi quel giorno volle fare il 
forte per mostrare agli interessat i del luogo 
che potevano aver fiducia in lui... {Interru-
zioni vivissime) e che egli all 'occorrenza sa-
peva mutar regis t ro e fare d iversamente da 
quello che pr ima in ossequio alla legge 
aveva fat to. 

Quindi, "ripeto che non posso d ichiararmi 
per nul la sodisfat to. 

G i o l i t t i , ministro dell'interno. Domando di 
parlare. 

P r e s i d e n t e . Par l i pure. 
G i o l i t t i , ministro delVinterno. I n ver i tà io 

aveva diment icato l 'argomento più forte che 
s tava contro ciò che sostiene l 'onorevole 
Loll ini . Quando su quat t ro ar res ta t i t re sono 
condannat i da l l ' au tor i tà giudiziar ia , è evi-
dente che l 'arresto non era i l legi t t imo. Gli 
a r res ta t i sono s ta t i condannat i a pene mit i , 
e lo si comprende perfe t tamente; si era da-
vant i non ad una del iberata r ibel l ione vio-
lenta, ma soltanto a un moto impuls ivo di 
2000 contadini a cui si impedì di t rascen-
dere a conseguenze p iù gravi proibendo loro 
l ' en t ra ta in massa nella cit tà. Ecco tu t to . 

Del resto il venire a dire che eccitatori 
dei disordini sono coloro che impediscono 
di violare ]a legge, mi pare una teoria molto 
azzardata, ed io sono certo che l 'onorevole 
Lol l in i non si metterebbe a sostenere una 
simile tesi quando le leggi venissero violate 
in senso contrario a ciò che oggi sostiene. 

Qui si t r a t t ava di un ordine legalmente 
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dato; il delegato di pubblica sicurezza lo ha f 2700, alla seconda di 2400 ed alla terza 
fat to eseguire; e se non lo avesse fat to ese- di 2100. 
guire, certamente sarebbe stato puni to e se- A 1 j a p r i m a di queste categorie furono as-
veramente punito, perchè non è possibile s e g n a t i sette o otto professori, alla seconda 
che esista Governo senza che esso faccia n o n s o quanti e tu t t i gli a l t r i furono ascrit t i 
eseguire le leggi. (.Benissimo !) a n a terza categoria. Ma il pr incipio della 

Presidente. Gosì è esaurita l ' in terpel lanza graduatoria, della r ipart izione per classi 
dell 'onorevole Lollini. portava di conseguenza la promozione di 

Viene ora quella dell 'onorevole Mango u n professore della classe inferiore alla su-
al ministro di grazia e giustizia. periore immediata, quando venisse a man-

Mango. Siamo d'accordo con l 'onorevole c a r e alcuno dei professori della classe im-
ministro di r imandar la . mediatamente superiore; ed è naturale che 

Presidente. Sta bene. fosse così perchè la promozione da classe 
L'onorevole Riccio ha presentato un' in- a classe si verifica in tu t te le categorie 

terpellanza al ministro di grazia e giustizia degli impiegat i : gli assegnati alle classi 
« su l l e recenti disposizioni emanate dal po- superiori che mancano si sostituiscono con 
tere esecutivo sul casellario giudiziario. » quelli della classe che immediatamente suc-

L ; onorevole Riccio non essendo presente, cede. Gosì anche nell 'esercito vi sono i ca-
l i sua interpel lanza si considera r i t i rata , al pi tani di pr ima classe e quelli di seconda ; 

pari di quella dell 'onorevole Credaro, che e quando nella pr ima classe ne manca uno, 
pure non è presente, al ministro dell ' in- è sostituito con un oapitano di seconda 
terno « circa l 'opera dei prefetto di Caserta classe. Gosì avviene per gli impiegat i ci-
nella vertenza f ra il comune di Aversa e il vi l i . 
maestro Letizia Domenico. > Così non si fece per il personale delle 

Passeremo ora alla interpel lanza del- souole secondarie all 'estero. Come furono 
l'onorevole Gaetani di Laurenzana al mi- classificati nel 1894, stanno oggi, e ciò a 
nistro dei lavori pubblici . me non sembra giusto. I l primo punto della 

Gaetani di Laurenzana. La r imando a no- mia interpel lanza concerne precisamente 
vembre. (Si ride). questa questione, se cioè il ministro-intenda 

Presidente. Quella dell 'onorevole Lucchini colmare i vuoti, che si sono formati , e che 
Luig i è differita; così quella dell 'onorevole si formeranno nella classe superiore, con 
Rosano che ha scritto per iscusarsi di non quelli della classe inferiore, 
potere intervenire. 11 secondo punto r iguarda il dir i t to a 

Viene quindi la volta del l ' in terpel lanza pensione. Il regolamento è del 1894 ma di 
dell 'onorevole Gattoni al ministro degli af- fat to vi sono insegnanti nominati dal Go-
far i esteri « circa le promozioni da una verno che insegnano nelle scuole secondarie 
categoria al l 'a l tra del personale insegnante all 'estero sino dal 1885 ed anche prima. Non 
nelle scuole secondarie all 'estero, e sul di- si parla però in quel regolamento di decor-
r i t to a pensione per gli anni antecedenti I renza del dir i t to a pensione. Con la circo-
ai 1894 come era stato promesso con la lare ministeriale del febbraio 1900, diramata-
circolare ministeriale del febbraio 1900. » ai consoli generali , il ministro disse: « Ho 

L'onorevole Gattoni ha facoltà di svol- il piacere di annunziare alla Signoria Vo-
gere la sua interpel lanza. stra che questo Ministero ha potuto final-

Gattoni. La mia interpellanza, come la mente r imuovere tu t te le difficoltà d'ordine 
Camera ha inteso, r iguarda il personale in- amministrat ivo, che si opponevano al con-
segnante nelle scuole secondarie all 'estero, ferimento del dir i t to a pensione agli inse-
personale benemerito per zelo e per patriot- guant i addett i alle Regie scuole all 'estero, 
tismo. Nel 1894 in ordine a questo personale Lasciando per ora sospesa la questione degli 
fu stabilito un regolamento per il quale il arretrat i , che dovrà essere oggetto di oppor-
Ministero degli affari esteri classificava le * t u n e disposizioni legislative, dal primo gen-
scuole secondarie all 'estero e le parificava n a i o ul t imo scorso i professori delie scuole 
alle scuole della madre patr ia. I n seguito secondarie furono ammessi al godimento 
a quel regolamento anche i professori ve- d e l l a pensione secondo la legge per gli im-
nivano parificati a quelli che insegnano in piegat i civili . » 
I ta l ia , facendosene però una graduatoria spe- Questo documento però avrebbe dovuto 
ciale r ipar t i ta in tre categorie: alla pr ima soggiungere da quando il Ministero inten-
categoria fu assegnato uno stipendio di lire \ deva dovessero par t i re gli arre t ra t i per i 
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quali si r iservava di provvedere con appo-
sita legge. 

Per i maestri delle scuole elementari al-
l 'estero fu provveduto, perchè fu recente-
mente votata apposita legge, con la quale 
si stabilì la decorrenza della loro pensione 
dalla data della nomina e lo Stato si assunse 
di pagare la differenza al Monte pensioni. 
Ma se il Ministero ha pensato per i maestri 
delle scuole elementari, deve mantenere la 
promessa contenuta nella circolare del feb-
braio 1900 anche per gl ' insegnant i delle 
scuole secondarie. Spero che l 'onorevole sot-
to-segretario di Stato mi assicurerà che, 
alla r ipresa dei lavori parlamentari , un 
disegno di legge a quest 'uopo sarà presen-
tato. Ma da quando il Ministero farà decor-
rere per questi insegnanti il dir i t to a pen-
sione? Io credo che lo dovrà far decorrere 
dal giorno, nel quale lo Stato ha man-
dato questi professori nelle scuole all 'estero. 

E questione di giustizia che la loro 
pensione dati dal giorno in cui hanno as-
sunto l 'obbligo d ' insegnare in quelle scuole 
(avuto anche r iguardo che i pr imi che accet-
tarono tale incarico nelle scuole secondarie 
erano già anziani di età; ve ne sono di 
quelli che oggi contano 18 anni di servizio) 
perchè, se la pensione si facesse decorrere 
dal 1894, difficilmente la maggior parte di 
essi potrebbero raggiungere i 25 anni di ser-
vizio ed il provvedimento sarebbe irrisorio. 

Concludendo, io domando se sia intenzione 
del Governo di provvedere ; primo : alla 
promozione da una classe all 'altra; secondo: 
alla promessa contenuta nella circolare del 
febbraio 1900, re la t iva agli ar re t ra t i della 
pensione facendola decorrere dalla nomina. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per gli affari 
esteri. 

Baccelli Alfredo, sotto segretario di Stato per 
gli affari esteri. F u nei 1888, come l'onorevole 
Gattoni sa e sa la Camera, che lo Stato 
assunse la direzione delle scuole i tal iane 
all 'estero, le quali pr ima appartenevano alle 
colonie od ai privati . Ma questo stato di 
fatto, che ebbe origine nel 1888, non ebbe 
la sua sanzione legale, sa non con decreto 
del dicembre 1889, con cui si regolavano 
le scuole all'estero, e con decreto del gen-
naio 1890, con cui si dichiarava espressa-
mente, che le scuole i tal iane all 'estero ap-
partenevano allo Stato, ed erano sotto la 
sua diret ta dipendenza.. 

Se non che, come l'onorevole Gattoni e 
la Camera sanno, nel 1891 le scuole ita-
l iane all 'estero ebbero a subire un processo 

involutiva : esse furono modificate, ridotte, 
ed in parte abolite, e quindi il nuovo or-
ganismo che sorgeva non potè conseguire 
quello svolgimento che si r iprometteva. Fu 
per ciò che il regolamento, che effettiva-
mente sistemava le scuole, non fu pubbli-
cato che nel 1894, e soltanto nel 1894 fu pub-
blicato il ruolo degli insegnant i di queste. 

Così il ruolo si pubblicava quando già 
maestri e professori da lunghi anni inse-
gnavano sotto la dipendenza dello Stato, ed 
avevano raggiunto st ipendi di una rela t iva 
altezza. Non era possibile, si comprende,, 
non tener conto di questa condizione di 
fa t to ; cosicché quando si dovette redigere 
10 stato delle categorie, avvenne che le ca-
tegorie più elevate r isultarono affollate,, 
mentre le meno elevate r isultarono scarse. 

Da ciò trasse origine un r is tagno nelle 
promozioni, le quali non ebbero il loro corso 
normale; ma io posso assicurare l 'onorevole 
Gattoni che quegli inconvenienti s tanno 
ormai per essere rimossi, e che da ora in-
nanzi i ruoli torneranno nel loro normale 
assetto, e le promozioni avverranno rego-
larmente. 

Viene ora un secondo argomento, sul 
quale l 'onorevole Gattoni mi ha. interpel la to . 
Nel 1888, come dissi, le scuole passarono di 
fat to sotto la dipendenza dello Stato, m a 
solamente col decreto del dicembre 1889, e 
col decreto del gennaio 1890 fu espressa-
mente riconosciuto che le scuole dipende-
vano dallo Stato; e quindi è da questi de-
creti che trae origine il dir i t to degli inse-
gnant i nelle scuole elementari e secondarie 
alla pensione, dir i t to che poi fu concretato 
e raffermato nel regolamento del 1894. 

Ai maestri elementari; come l 'onorevole 
Gattoni ha osservato, fu provveduto con re-
cente legge; fu loro assegnata la pensione 
con decorrenza dal gennaio 1890, e lo Stato 
ha provveduto anche ai rilasci arretrat i , che 
essi non avevano potuto fare. Quindi essi 
hanno ottenuto quanto di meglio potevano 
desiderare. 

Rimane la questione degli insegnanti 
delle scuole secondarie, alla quale il Go-
verno fece accenno nella circolare rammen-
tata dall 'onorevole Gattoni. 

Secondo le disposizioni del regolamento 
del 1894 e dei decreti del 1889 e del 1890, 
i professori delle scuole secondarie, essendo 
equiparat i in tu t to agli impiegati dello Stato, 
hanno anche, come gli impiegati dello Stato, 
11 dir i t to a pensione, ma la legge del 1895 
stabilisce che questo diri t to non possa essere 
esercitato se non quando si siano fa t t i re-
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•golarmente i rilasci. Ora è avvenuto che i 
rilasci dei professori delle scuole secondarie 
sono stati fatti soltanto dal gennaio 1900. 

La questione è se nel periodo dal 1890 al 1900 
i professori delle scuole secondarie, allo stato 
attuale dei fatti, abbiano oppure no diritto 
alla pensione. La questione è sorta a pro-
posito della registrazione alla Corte dei conti 
di un decreto che riguardava una di queste 
pensioni. La Corte dei conti ha obiettato 
quello che poc'anzi accennavo all'onorevole 
Gattoni, vale a dire l 'argomento che si trae 
dalla legge del 1895. 

In questo stato di cose, il Ministero ha 
creduto oppornuno di interrogare sulla que-
stione giuridica il Consiglio di Stato; poi-
ché se è vero che la legge del 1895 non dà 
diritto a pensione se non a chi fece i ri-
lasci, è vero altresì che la pensione per i 
professori delle scuole all'estero è consacrata 
da decreti e regolamenti che costituiscono 
un vero e proprio diritto. 

I quesiti che il Ministero ha posto al 
Consiglio di Stato sono i seguenti : 

I o Se agli insegnanti delle regie scuole 
secondarie all' estero (e conseguentemente 
alle loro vedove ed orfani) possa e debba 
anzi essere tenuto valido per la pensione il 
servizio prestato prima del 1900, in cui co-
minciarono a rilasciare le relative ritenute 
sugli stipendi, e dopo il 1890 in cui le scuole 
suddette furono formalmente dichiarate go-
vernative, e ciò anche a condizione che 
versino ora l 'ammontare delle ritenute cor-
rispondenti a tale periodo, secondo che, ap-
punto, ebbe già luogo per gli insegnanti 
primari. 

2° Se tale facoltà o diritto possa inoltre 
essere loro riconosciuto per i servizi pre-
stat i antecedentemente al 1890, sia durante 
il tempo in cui le dette scuole furono as-
sunte di fatto dal regio Governo, ma non 
erano ancora state dichiarate governative 
con Decreti Reali (1888-1890), sia all'epoca 
in cui esse figuravano come enti autonomi 
appartenenti alle colonie, ma erano ricono-
sciute, sussidiate ed invigilate dallo stesso 
Governo. 

Se, come io credo, il Consiglio di Stato 
risponderà affermativamente al primo que-
sito, allora il Ministero studierà una com-
binazione finanziaria che possa attuare alla 
fine il provvedimento che è tanto deside-
rato dagli insegnanti delle scuole secon-
darie italiane all'estero. 

L'onorevole Gattoni sa che il Ministero 
degli affari esteri {ed io personalmente in 
ispecial modo) si è singolarmente interessato 

in questi ultimi tempi delle scuole italiane 
all'estero. 

L'onorevole Gattoni sa che si sono ispe-
zionate, che si è dato a queste un indirizzo 
più spiccatamente patriottico, che si è cer-
cato di adattare le scuole ai singoli am-
bienti, che si sono accresciuti gli insegna-
menti di agricoltura, di industria e com-
mercio italiani affinchè i giovani alunni, 
cresciuti poi negli anni, conoscano le ma-
terie e i prodotti che fornisce la madre patria. 

Così potranno intrecciarsi e moltiplicarsi 
i rapporti fra i nostri emigrati lontani e 
la madre patria; poiché mentre noi abbiamo 
una così grande forza espansiva di numero, 
non abbiamo pari la forza espansiva dei 
nostri prodotti commerciali nelle più lon-
tane regioni della terra. 

L'amore, la cura solerte, che il Governo 
pone nell 'ordinamento delle scuole all'estero, 
deve assicurare l'onorevole Gattoni che an-
che la questione alla quale egli accenna è 
studiata con massima diligenza e sarà ri-
soluta nel miglior modo possibile. 

Le scuole all'estero sono care a noi tu t t i 
perchè sono come le sparse luci dello spi-
rito nazionale nei più remoti angoli della 
terra, e il dare ad esse incremento e splen-
dore è opera di Governo avveduta e pa-
triottica. ( Vive approvazioni). 

Presidente. L'onorevole Gattoni ha facoltà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfatto della 
risposta data dall'onorevote sotto-segretario 
per gli affari esteri. 

Gattoni. Per quanto riguarda la prima 
parte, sono completamente sodisfatto; per 
quel che si riferisce alla seconda parte, 
confido nelle parole dell'onorevole sotto-se-
gretario di Stato, ed attenderò l'esito delle 
pratiche che sono in corso. 

Presidente. Così è esauiita l ' interpellanza 
dell'onorevole Gattoni. 

Le interpellanze degli onorevoli Liber-
t ini Gesualdo, Cantarano, Della Rocca, Ma-
jorana, Grassi-Voces e Cerri sono differite 
d'accordo fra ministri ed interpellanti. 

Segue l 'interpellanza dell'onorevole Sorani 
al ministro di agricoltura e commercio « sui 
criteri in base ai quali venne applicato il 
vincolo forestale nel territorio del comune 
di Santafìora e specialmente in quello di Sei-
vecca e adiacenze e di Castellazzara, senza 
che si avesse riguardo alcuno ai dirit t i di 
pascolo, terratico e legnatico riconosciuti a 
favore di quegli abitanti così da usi seco-
lari come da molteplici sentenze dell'auto-
ri tà giudiziaria, in quanto la privazione 
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dell 'esercizio di quei d i r i t t i toglie ad essi 
ciò ohe è p iù necessario alla loro esi-
s tenza ». 

Non essendo presente l 'onorevole Sorani, 
ques ta in terpe l lanza si considera r i t i ra ta . 

Così sono esauri te le in terpel lanze che 
si t rovano inscr i t te nel l 'ordine del giorno. 

Discussione sull'ordine del giorno. 
Pantano. Chiedo di par lare . 
Presidente. P a r l i . 
Pantano. Io voglio fare un at to eli propria , 

d i vera abnegazione e lealtà. (Commenti). 
Corre voce nei corridoi, ed anche altrove, 

che potrebbe avvenire c h e l a Presidenza.. . 
Presidente. Che voc i? 
Pantano. A.bbia la bontà d 'aspe t ta re ch'io 

finisca, perchè io mi alzo qui vindice della 
Presidenza. . . che la Pres idenza in un dato 
momento, ove dal la votazione r i su l t i che 
manca il numero legale, e a ta le r isul ta to 
concorrono alcuni che non en t rano nel l 'Aula 
{.Interruzioni— Commenti), i n t enda aggiornare 
la Camera, per convocarla a domicilio. (Com-
menti — Interruzioni). 

Ho raccolto, r ipeto, una voce che (è inu-
t i le che facciamo delle ipocrisie) corre nei 
corridoi. Ora io protesto per la d ign i tà della 
Presidenza.. . 

Presidente. Onorevole Pantano, non v e n ' è 
bisogno, la Presidenza.. . 

Pantano. ... come protesto contro l ' a l t ra 
voce secondo la quale qualche membro o 
sotto-membro del Governo abbia contr ibui to 
a dar adito a questa voce; perchè non sa-
rebbe possibile che un Governo sali to a quel 
posto, dopo un combat t imento accanito del-
l 'Es t rema Sinis t ra contro metodi che fu-
rono condannat i i r remiss ibi lmente , potesse 
pres tars i a r innovare quei metodi che sa-
rebbero condannat i dalla coscienza pubbl ica , 
© contro i qual i noi insorgeremmo con la 
stessa vigor ia di un giorno, a tu te la delle 
pubbl iche l iber tà . 

Zanardelli ; presidente del Consiglio. Io re-
sp ingo queste insinuazioni e non ho al t ro 
a dire. (Benissimo! —- Commenti). 

Presidente. Onorevole Pantano, io mi uni-
sco alla sua protesta contro queste voci, e 
la posso assicurare che chiunque sia a que-
sto posto fa rà il suo dovere, osservando il 
regolamento e mantenendo in tegre le pre-
rogat ive del Par lamento , 

Di questo la posso ass icurare in nome m 
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mio ed in nome delia Presidenza. (Vive ap-
provazioni). 

Pantano. La r ingrazio, e non potevo du-
bitare ne di Lei nè del Governo. (Esclama-
zioni — Commenti). 
Discussione dei disegno di legge: Concessione 

all'industria privata deila costruzione e del-
l'esercizio di alcune linee di strade ferrate 
complementari. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di l egge : Conces-
sione a l l ' indust r ia p r iva ta della costruzione 
e dell 'esercizio di a lcune linee di s t rade 
fer ra te complementar i . 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

Podestà, segretario, legge : (Vedi Stampato 
n. 192-à). 

Presidente. La discussione generale è 
aperta . Pr imo inscri t to è l 'onorevole Giunti , 
che ha facoltà di par lare . 

Giunti. Sarò brevissimo, perchè mi rendo 
conto delle condizioni della Camera ed an-
che perchè desidero che questa legge sia 
discussa e vota ta sol leci tamente. Questo 
mio desiderio è pur quello di molte Pro-
vincie del Mezzogiorno, specialmente della 
Calabria e della Basi l icata . 

Ora, per tenermi alla maggiore brevi tà ; 
mi occuperò di una sola delle diverse l inee 
complementar i considerate nel presente di-
segno di legge, vale a dire della Lagonegro-
Castrovil lari-Spezzano Albanese che, secondo 
il mio avviso e secondo l 'avviso di a l t r i 
colleghi, è f ra le più impor tant i , anzi dirò 
la più importante , perchè interessa, come 
l 'onorevole Balenzano e tu t t a la Camera 
sanno (essendosene già discusso al tre volte), 
ben quat t ro Provincie, cioè la Basil icata, 
la provincia di Salerno, la provincia di 
Catanzaro e quel la di Cosenza. 

Interessa specialmente la provincia di 
Cosenza, perchè a questa l inea fanno capo 
t re circondari della provincia stessa: Ros-
sano, Castrovi l lar i e buona par te del cir-
condario di Cosenza. Del l ' impor tanza d i 
questa l inea dal punto di vis ta commer-
ciale, s trategico e specialmente agricolo si 
è a lungo discusso in questa Camera, ed 
io, se la Camera me lo permette , r icorderò 
solamente ciò che si disse il 21 apri le discu-
tendosi alcune interpel lanze. E citerò le 
parole di un set tentr ionale, dell 'onorevole 
De Andreis , che mi duole di non vedere 
presente, chè egli con la, sua calda ed ef-
ficace parola avrebbe avvalorato quanto io 
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modes t amen te e in modo d isadorno pot rò 
dire . L 'onorevole De Andre i s così si espri-
m e v a : « e quando vedo che la v ia conso-
lare ca labra è a p p u n t o quel la che da La-
gonegro va a Cas t rov i l l a r i e da Cas t rovi l -
lar i a Cosenza e, per Tir iolo, a Catanzaro , 
io dico che que l la è la vera v ia la quale 
segna t u t t i i cen t r i ab i t a t i lungo la stessa, 
e verso la quale confluisce t u t t o il com-
mercio. E per ques ta r ag ione che sono fau-
to re del la Lagonegro-Cas t rovi l la r i . » 

Ne d ive r saman te la pensava- . lo stesso 
min i s t ro Ba lenzano , i l quale, r i spondendo 
a l l 'onorevole De Andre i s e ag l i a l t r i in ter-
pe l l an t i , si e sp r imeva in ques to modo: « per 
lo che, pur avendo il Governo, dal 1860 ad 
oggi , adempiu to al suo dovere, è certo però 
che le provinc ie di Cosenza e di Bas i l i ca ta 
t rovans i in condiz ioni graviss ime, che me-
r i t ano tu t to , ed intero, l ' appogg io del Go-
verno, perchè s iano equ ipa ra t e a quel le di 
t u t t e le a l t re . » 

E s o g g i u n g e v a : 
« Ora nel modo p iù reciso devo dichia-

r a r e che il Governo, sa lva la [concessione 
di sovvenzioni ch i lometr iche , non in t ende 
di cos t ru i re nessuna l inea fe r rov ia r i a nuova 
se p r i m a non adetìQpie al dovere di co-
s t ru i re le fe r rovie g ià i scr i t te ne l le l egg i 
passa te . » 

E f r a ques te fe r rov ie g ià i sc r i t t e nel le 
leggi passa te è noto che è compresa la La-
gonegro-Cast rovi l lar i -Spezzano Albanese . 

L a Commissione Rea le i s t i t u i t a da l l ' ex 
min i s t ro onorevole Giusso (e che l 'onorevole 
Ba lenzano volle che r imanesse sotto la 
p res idenza di lu i anche dopo ch 'egl i aveva 
lasc ia to i l Ministero) i n f a t t i p roponeva come 
p r i m a del le l inee da cos t ru i rs i per conto dello 
Stato , a sezione normale , a p p u n t o la Lago-
negro-Cas t rovi l la r i , con queste considera-
z ion i che io p rego la Camera d 'ascol ta re : 

« L a Sot to-Commissione e la Commis-
sione che sono s ta te u n a n i m i ne l lo scar ta re 
le l inee Lagonegro-Cast rocucco e Rogl iano-
Nocera, sono s ta te concordi a l t res ì ne l so-
s t i t u i r e a l le medes ime la Lagonegro-Castro-
v i l l a r i -Spezzano e la Cosenza-Paola . 

« La p r i m a (cioè la Lagonegro-Cas t ro-
vi l lar i -Spezzano) , che, seguendo la s t rada 
naz iona le per le Calabr ie , ossia l ' an t i ca 
s t r ada commerc ia le e mi l i t a re , t r a v e r s a la 
Bas i l i ca ta e g i u n g e ne l la s tazione di Spez-
zano a l la l inea Sibar i -Cosenza; la seconda 
che unisce Cosenza a Pao la ; l ' ima che, at-
t r a v e r s a n d o a lcuni i m p o r t a n t i comuni del la 
Bas i l i ca t a , cioè Lagonegro , L a u r i a e C a s t e l -
-.uccio, va al cuore de l la p rov inc ia di Co-
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senza r i p r i s t i n a n d o a n t i c h i traffici, il suo 
t r ad i z iona l e commercio, toccando nel suo 
lungo percorso c i t t à i m p o r t a n t i come Mor-
manno, Morano e Cas t rov i l l a r i , ecc. » 

E la s tessa Commissione, poco dopo, s i 
e sp r ime così : 

« Con ques ta soluzione, m e n t r e si p rov -
vede, ne l modo migl iore , al traffico dei pas-
segger i e delle merci d ' una così vas ta , r icca 
ed uber tosa regione, si p rovvede a l t res ì ad 
un a l t ro proge t to p iù vasto, p iù i m p o r t a n t e 
ancora, a quel lo mi l i ta re , che t roppo spesso 
è s ta to t rascura to , ne l la cos t ruzione del le 
s t rade fe r ra te . » 

Nel da re le debi te , a l t i s s ime lodi a l la 
Commissione Rea le p re s i edu ta dal conte 
Giusso che, con g r ande solerzia e con g r ande 
esat tezza, ha s tud ia to il p rob lema fer rovia-
rio, r ipe to che, f r a le poche l inee che la 
Commissione stessa p roponeva di cos t ru i re 
pe r conto del lo Stato, è a p p u n t o ques ta del la 
Lagonegro-Cas t rov i l l a r i . Vediamo, dopo ciò, 
che cosa abb ia f a t to l ' a t t ua l e min is t ro . Esso, 
non t enendo conto di ciò che, per ques ta 
par te , p roponeva la Commiss ione Reale , 
crede che la Lagonegro Cas t rovi l la r i possa 
cos t ru i rs i a s ca r t amen to r ido t to con un 
sussidio di lire 8,500 a chi lometro . 

Ora io non is tarò qu i a d i l u n g a r m i nel 
d imos t ra re qua l i s iano gl i i nconven ien t i che 
p resen ta lo sca r t amento r ido t to pe r una li-
nea di ques ta impor t anza che è l ' un ica dor-
sale a p p e n n i n i c a ; l inea che cong iunge i 
due mar i ; l inea che, ove le l inee l i t to ranee 
esposte, in caso di g u e r r a , a t u t t i i per icol i 
fossero in t e r ro t t e o d i s t ru t t e , sola r e s t e rebbe 
pel t r a spor to dì mi l iz ie ne l l ' i n t e rno del le 
nos t re p rov inc ie del la Calabr ia ed anche 
del la Sici l ia , perchè t a l i i nconven ien t i fu-
rono già l uminosamen te d i m o s t r a t i ; nè io 
po t re i r in fo rza re g l i a rgomen t i valevolis-
s imi che sono s ta t i addo t t i in a l t r e occa-
sioni da persone assai competen t i , come i l 
Marsel l i ed a l t r i . So l tan to mi l imi te rò a f a r 
no tare che il sussidio di l i re 8,500, anche 
ammet t endo che ques ta l inea si vogl ia co-
s t ru i re a sca r tamento r ido t to (il che vor re i 
si evitasse) non bas ta per r e n d e r n e poss ibi le 
la costruzione. 

I n f a t t i , pe r quan to si vogl ia cos t ru i re 
economicamente , si t r a t t a sempre di u n a 
l inea che p resen ta difficoltà tecn iche di non 
l ieve i m p o r t a n z a : come, per esempio, u n a 
for te sa l i ta a l p r inc ip io di Cas t rov i l la r i , ed 
un ' a l t r a , fo r t i s s ima f r a Morano e Mormanno 
dove era l ' an t ica s t r ada mi l i t a r e f a t t a co-
s t ru i re al t empo del dominio f rancese e 
che ch iamano la D i rupa t a , a p p u n t o perchè , 
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per salire su quella via, bisogna at taccare 
ali© carrozze i buoi, t an ta è la pendenza della 
via stessa. 

Ora, per superare quella pendenza, o 
bisognerà fa re un grande traforo o biso-
gnerà prolungare il t racciato della s trada. 
Ci sono poi a l t re difficoltà che si presentano 
in seguito. Bisogna tener conto che la fer-
rovia non sarà costruita per conto dello 
Stato e che gl i assuntori p r iva t i dovranno 
r ivolgers i al mercato finanziario mediante 
emissione: e qu indi il sussidio di l ire 8,500 
è insufficiente, poiché sui t i to l i emessi si 
dovrà pagare la imposta di r icchezza mo-
bile: cosicché quest i sussidi, invece che cor-
r ispondere a 150 o 160 mila lire, sì r idur-
ranno a sole 110 o 115 mila l i re . E con 
basta ; poiché dopo paga ta l ' i m p o s t a di 
r icchezza mobile c' è la tassa di circola-
zione ; inoltre bisogna calcolare gl i inte-
ressi di mora perchè i sussidi decorreranno 
sol tanto dal giorno in cui le ferrovie sa-
ranno costruite, ossia, anche aff re t tando i 
lavori , dopo almeno cinque anni duran te i 
qual i gli assuntori dovranno pagare gl i in-
teressi del capi tale impiegato, lo che fa rà di 
a l t re t tan to minore il profitto dell 'operazione 
finanziaria. 

Tenuto conto di tu t to ciò, i l sussidio 
annuo si r idur rà dunque a sole l ire 5,656; 
il che vuol dire che, emettendo t i tol i , non 
si pot ranno ottenere che 115 mila l i re al 
massimo. 

Ora la ferrovia Lagonegro-Castrovi l lar i , 
sia pure a scartamento r idotto e con i p iù 
economici mezzi di costruzione, non può co-
stare meno di 200,000 lire al chilometro; è 
chiaro quindi che col sussidio indicato essa 
non potrà mai costruirsi . Per queste ragioni 
10 propongo, lasciando all 'onorevole minis t ro 
di vedere come stabi l i r lo nella legge, che 
11 sussidio sia aumentato nella necessaria 
misura e sia esente da ogni tassa ; che i pa-
gament i ra tea l i di esso decorrano non dal 
giorno in cui la l inea sarà in teramente co-
s t ru i ta ma si facciano di mano in mano che 
i var i t ronchi di essa saranno fa t t i . I n ta l 
modo gli assuntori non dovrebbero soppor-
ta re un t roppo grave carico per gli inte-
ressi di mora sul l ' in tera somma. 

Conviene poi badare che, come appare 
dal la legge (dico appare perchè non è ben 
chiaro), i sussidi dovrebbero servire solo per 
la .^ostruzione e non per l 'esercizio. Si pre-
vede che l 'esercizio delle ferrovie comple-
menta r i po t rà costare t remi la l i re a chilo-
metro ma potrà rendere almeno un 'eguale 
somma, cosicché o non sarà passivo e pa-

gherà sé stesso o darà qualche piccolo u t i le . 
Bisogna dunque mettere in chiaro che il 
sussidio deve servire soltanto per la costru-
zione ; a l t r iment i il costruttore, nel caso che 
assumesse anche l 'esercizio, avrebbe que-
s t 'a l t ra incognita da risolvere. 

Queste in fondo sono le mie brevi e mo-
deste osservazioni. Qui non si t r a t t a di nuovi 
impegni o di imporre nuove tasse; si t r a t t a 
di spese già s tabi l i te , e la stessa Commis-
sione reale proponeva il modo, come d'al-
t ronde lo propone ora lo stesso onorevole 
Balenzano, di provvedere a queste spese 
senza a l terare la compagine del bilancio. 
Quindi , nel l ' interesse di quelle popolazioni 
le qual i da tan to tempo chiedono che si faccia 
qualche cosa in loro favore, io prego l'ono-
revole Balenzano di tener conto non tanto 
delle mie parole, ma delle condizioni g rav i 
in cui la popolazione calabrese si t rova. La 
Calabr ia ha dato sempre prove di patr iot-
t ismo, come le a l t re regioni d ' I ta l ia h a 
sparso il suo sangue ed ha fa t to con entu-
siasmo tu t t i i sacrifici per la patr ia : ma 
oggi si duole, e l 'onorevole Balenzano lo 
sa meglio di me, dello stato di abbandono 
in cui è lasciata. Quindi io esprimo il voto 
del l 'animo mio, che è il voto di tu t ta la 
regione, affinchè il Governo provveda alla 
nostra Provincia . Si t r a t t a veramente di g iu-
st izia d is t r ibut iva , perchè la legge del 1879 
met teva in p r ima categoria la Lagonegro-
Castrovi l lar i che ancora è da costruire, men-
tre tu t te le a l t re l inee sono già s tate costruite 
a spese dello Stato. Ora noi non doman-
diamo al tro che si provveda sul serio, che 
non si dicano p iù parole, che non si fac-
ciano più leggi che r imangono inesegui te , 
ma si faccia qualche cosa di positivo. 

Noi abbiamo votato con entusiasmo per 
l 'acquedotto pugliese, colla coscienza di fa re 
cosa ut i le a t an te popolazioni; abbiamo vo-
tato il Sempione; ed ora a t tendiamo dall 'o-
norevole Zanardel l i , che ha un così grand© 
amore per la l iber tà e la giust izia , che fac-
cia per la nostra regione qualche cosa di 
serio e di utile, e lo faccia presto. 

Non ho al t ro da dire. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole Majorana. 
(Non è presente). 
Perde la sua volta. 
Ha facoltà di par la re l 'onorevole Lica ta , 

il quale ha presentato il seguente ordine 
del giorno: 

« La Camera, r i tenuto che la cinta ferro-
viar ia di circonvallazione della Sicilia, che 
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ha un percorso di 919 chilometri, è costruita 
tu t ta quanta a sezione normale; 

«Considerando che per ragioni tecniche, 
commerciali, s trategiche e polit iche non 
conviene chiuderla con una l inea a scarta-
mento ridotto di appena 111 chilometri ; 

« Delibera che degli otto t ronchi della fer-
rovia Oastelvetrano - Porto Empedocle, il 
primo ed il terzo vengano costruiti a scarta-
mento normale, coli' interposizione d' una 
terza rotaia che renda possibile l 'esercizio 
del l ' intera rete a scartamento ridotto; ed 
a tal uopo consente che la sovvenzione chi-
lometrica pei soli due tronchi suaccennati 
sia elevata da 8,000 a 12,000 ». 

Vorrei però fare a tu t t i una raccoman-
dazione. 

Io non intendo l imitare il dir i t to degli 
oratori; ma prego coloro i quali hanno da 
fare osservazioni intorno agli articoli, di 
r iservarsi di par lare agli articoli medesimi 
per non r ipetere due volte la stessa discus-
sione. 

Licata. Io sarò brevissimo, nel vero senso 
della parola, giacche non mi propongo di 
esaminare l ' intero disegno di legge che ho 
propugnato da tan t i anni, fin dal primo 
giorno che ebbi l 'onore di entrare alla Ca-
mera; ma intendo soltanto di fare brevis-
sime considerazioni re la t ivamente al mio 
ordine del giorno. 

Dando uno sguardo alla carta topogra-
fica della Sicilia, si vede a colpo d'occhio 
che l 'isola è tu t ta circondata da una cinta 
ferroviaria, che h.% la lunghezza di 919 chi-
lometri e che è interrot ta soltanto in un 
punto per la lunghezza di 111 chilometri, 
quant 'è precisamente la distanza esistente 
f ra Castelvetrano e Porto Empedocle. Ora 
volere intercalare in questo brevissimo trat to 
una linea a scartamento ridotto, significa 
non tener conto delle esigenze tecniche, 
commerciali e sirategiche di quella regione; 
e soprattutto significa rendere zoppicante 
l ' in tera l inea di circonvallazione della Si-
cilia e guastarne completamente e per sem-
pre il meccanismo di costruzione e di eser-
cizio. 

Pe r r iparare a questo inconveniente non 
c' è ohe un solo rimedio, ed è quello di • 
costruire a scartamento ordinario due soli 
degl i otto tronchi in cui la Commissione 
ha diviso e suddiviso la Castelvetrano-
Porto Empedocle, cioè il primo tronco che 
va da Castelvetrano a Sciacca ed il terzo 
tronco che va da Sciacca a Porto Empedo-
cle. Per ottenere questa rettifica non occorre 
una grande spesa, ed io son d'avviso che 

la spesa occorrente è sempre inferiore al 
vantaggio che se ne ricaverebbe. Difat t i , 
stando all 'avviso di persone competenti, ba-
sterebbe per raggiungere un tale intento 
di elevare il sussidio chilometrico da 8,500 
a 12,000 lire. Con ciò si porterebbe un ag-
gravio al bilancio, per set tanta anni, di sole 
388,000 lire, ma questa cifra dovrebbe essere 
scemata dalla circostanza speciale che per 
lo scartamento ordinario si dovrebbe con-
cedere il sussidio per 111 chilometri , mentre 
per io scartamento ridotto dovrebbe, invece, 
concedersi per 116 chilometri, cioè per cin-
que chilometri di più, che richiederebbero 
un maggior sussidio di 42,500 lire. 

A questo proposito desidero che la Ca-
mera mi consenta di dire poche parole per 
rettificare un'asserzione che ho udito ripe-
tere f requentemente in questi u l t imi giorni, 
e che non risponde assolutamente alla ve-
rità. Si è detto che questo disegno di legge 
sia stato fat to a bella posta per favorire 
esclusivamente la Sicilia. Io non nego, nè 
potrei negare che esso sia di grande van-
taggio alla Sicilia, e colgo anzi questa oc-
casione per t r ibutare una parola di r ingra-
ziamento e di plauso all 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici che, con tan ta solleci-
tudine, ha voluto portare a compimento 
l 'opera iniziata dal suo predessore l 'onore-
vole Griusso, e per dire all 'onorevole Zanar-
delli che ha diri t to alla nostra riconoscenza 
per aver mantenuto 3a promessa annunziata 
solennemente a Palermo che avrebbe fat to 
approvare, pr ima delle vacanze, questo di-
segno di legge. Ma il dire che questo dise-
gno di legge sia di esclusivo vantaggio per 
la Sicilia, k un'esagerazione che non trova 
riscontro nella real tà dei fat t i . Ed invero, 
se noi esaminiamo là legge del 20 luglio 1888, 
troviamo che colla medesima si prometteva 
alla Sicilia una sola linea di 158 chilometri 
è vero, ma la spesa ascendeva a 55 milioni; 
e troviamo che questi benedett i 55 milioni 
furono anche stanziat i nel quinquennio, dal 
1892 al 1896. Invece con 1' a t tuale disegno 
di legge si porta la nuova Rete che si vuol 
costruire non a 400 chilometri, come anche 
nel la relazione viene asserito, ma a 322, 
perchè gli a l t r i chilometri appar tenent i alla 
linea Palermo-Corleone, che è già eseguita, 
non dovrebbero computarsi . Ora per questi 
322 chilometri la spesa non è più di 55 mi-
lioni, ma di soli 39, con una vistosa econo-
mia di 16 milioni. 

Di fronte a questa grande economia, 
mi pare che sarebbe giusto e doveroso che 
il Governo accettasse il mio ordine del 
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giorno con cui si chiede soltanto di elevare 
per due soli tronchi di questa benedetta linea 
Castelvetrano-Porto Empedocle, di cui si è 
tanto parlato nella Camera e nel paese, la 
sovvenzione chilometrica da 8,500 a 12,000 
lire. E non ho bisogno d ' indugiarmi a di-
mostrare che tale elevazione di sussidio chi-
lometrico per due soli tronchi viene richie-
sto da esigenze tecniche, commerciali e stra-
tegiche. Dico solo per concludere, che se il 
disegno di legge fosse stato mantenuto come 
era proposto dal Governo, io non avrei 
avuto motivo di venire qui a domandare 
qualche cosa. Ma ora che al progetto pre-
sentato dall 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici si sono fat te parecchie modificazioni 
e si sono anche accordate delle concessioni 
per altre regioni, non c 'è motivo che una 
piccola concessione non debba essere fa t ta 
anche per la Sicilia. 

In questo senso io prego tanto l'onorevole 
ministro quanto la Commissione di volere 
accettare il mio ordine del giorno, che dà 
occasione al Governo di compiere un atto 
di vera equità e di giustizia distr ibutiva. 
(Bravo !) 

Presidente. La facoltà di parlare spette-
terebbe ora all'onorevole Sacchi, ma non 
essendo presente perde l 'iscrizione. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole De 
Martino. 

De Martino. Io ho una brevissima dichia-
zione da fare. Credo che in questo momento 
il maggio/r vantaggio che si possa fare agli 
interessi del Mezzogiorno sia quello di par-
lar poco. (Segni di approvazione). 

La dichiarazione che io faccio è dunque 
la seguente. Dopo la formale promessa fat ta 
dall 'onorevole Zanardell i nella tornata del 
13 dicembre 1901, nell ' interesse di tutto il 
Mezzogiorno d 'I tal ia ed in particolar modo 
della città di Napoli alla quale egli con 
eloquentissime parole promise la sodisfa-
zione dei suoi vitali interessi, io sento il 
debito in questo momento di esprimere il 
r ingraziamento che in nome di tu t ta la cit-
tadinanza napoletana io gli rivolgo. E se 
questa legge, che sodisfa completamente gli 
interessi del Mezzogiorno, potrà, grazie al-
l 'autorevole concorso del Governo, essere 
votata e attuata, noi del Mezzogiorno do-
vremo dichiararci sodisfatti . Io credo altresì 
mio debito, non solamente in nome della 
mia città ma in nome di tut t i i miei col-
leghi del Mezzogiorno di cui credo inter-
pretare i sentimenti, rivolgere un ringra-
ziamento al presidente della Commissione 
onorevole conte Giusso (Benel) il quale ha 
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saputo volere e rendere possibile 1' at tua 
zione delle ferrovie complementari nel Mez-
zogiorno. (Vive approvazioni). 

E non ho altro a dire. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Bossi Enrico. 
Rossi Enrico. Se qualche dissenso può di-

viderci intorno a talune modalità di questo 
disegno di legge, certamente tu t t i dobbiamo 
unirci nel porgere una parola di grat i tudine 
all 'onorevole ministro ed all 'onorevole Zanar-
delli, perchè, presentando questo disegno di 
legge, ha dimostrato col fatto di voler pa-
gare in buona parte un debito di giustizia 
verso le Provincie meridionali e la Sicilia. 
Con esso si provvede in parte all 'esaudimento 
dei voti r ipetute volte manifestat i affinchè 
con criterio di giusta perequazione si di-
stribuisse quella rete ferroviaria alla quale 
molte popolazioni hanno veramente un sa-
crosanto dirit to. 

E quest 'opera sì saviamente iniziata dal-
l 'onorevole ministro con criterio pratico so-
stituendo lo scartamento ridotto, rende pos-
sibile la costruzione delle linee previste 
nelle tabelle votate con le leggi del 1879 e 
del 1888. 

Ma il compito del Governo e del Par-
lamento non può l imitarsi alla esecuzione 
di quelle fortunate linee che, pel favore 
politico del tempo, furono classificate e com-
prese negli elenchi delle cosiddette comple-
mentari. Esistono altri urgenti bisogni, esi-
stono progetti di altre linee, necessarie e 
importantissime, alle quali pure bisogna 
provvedere. 

La relazione ministeriale lo ricono-
sce ed enumera le linee che, pur non 
avendo la fortuna di trovarsi classificate 
in quelle antiche tabelle come linee com-
plementari , si presentano come egualmente 
importanti e per esse si riconosce pure la 
necessità di renderne possibile la costru-
zione. 

Questo studio è stato alla sua volta ri-
levato dalla Commissione par lamentare: e 
nella pregevolissima relazione dell'onore-
vole Finocchiaro si riconosce che cer ta-
mente si debba pensare alla costruzione di 
quelle linee, fra le quali, tengo a rilevarlo, 
è segnata la linea che formerebbe la di-
ramazione da Termini-Imerese attraverso i 
popolosi comuni delle Madonie fino a Ni-
cosia. 

Questa linea, dipartendosi dalla l i toranea 
Termini Imerese - Cefalù nei pressi di Col-
lesano, proseguirebbe per Polizzi Generosa, 
le Petralie, sino a Gangi, per congiungersi 
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a Nicosia, e quindi con lo stesso scartamento s 

ridotto formerebbe una grande linea con il j 
prolungamento della circumetnea che per 
Leonforte salirebbe sino a Nicosia. 

Questa linea così importante non ha oggi 
la fortuna di un provvedimento risolutivo; 
non basta riconoscerne la necessità, urge 
trovare modo di renderne possibile la co-
struzione; e per questo è necessario che l'ono-
revole ministro entri nell'ordine di idee di 
volere con una aggiunta ad uno degli ar-
ticoli del disegno di legge (e forse i l più 
opportuno sarebbe il 7°) elevare il l imite 
massimo delle sovvenzioni chilometriche per 
stabilire parità di trattamento di fronte a 
linee che si trovino in condizioni identiche. 

Se per le linee che erano classificate, le 
cosidette complementari, è riconosciuto al- i 
l 'articolo 7° che si debba arrivare ad una 
sovvenzione chilometrica di lire 8 mila, io 
domando all'onorevole ministro dei lavori 
pubblici se. dopo la esperienza fatta con la 
legge del 24 luglio 1897 modificata con 
quella del 1899, la quale ha stabilito la sov-
venzione chilometrica da 5 a 6 mila lire 
(esperienza che ha dimostrata la impos-
sibilità per l 'industria privata di costruire 
ed esercitare queste linee con quella misura 
di sovvenzione), io domando se, date queste 
condizioni di fatto, l'onorevole ministro creda 
che le linee non classificate, ma da lui ac-
cennate nella relazione e che si trovano 
anche specificate nella relazione della Com-
missione parlamentare, potranno, senza un 
aumento di sovvenzione, essere costruite ed 
esercitate dalla industria privata. 

La necessità di aumentare la sovven-
zione chilometrica è evidente, finche pre-
vale il criterio della disparità di tratta-
mento per le nuove linee, disparità costi-
tuita dal non volere la costruzione diretta 
da parte dello Stato, se si vuole rendere possi-
bile all ' iniziativa privata la costruzione di 
tal i linee. Certamente questa nostra domanda 
non porta un onere maggiore al bilancio, 
dappoiché il fondo è stabilito nella misura 
di 500,000 lire annue, nè noi domandiamo 
ora di aumentarlo ; soltanto domandiamo 
che, nei criteri di ripartizione, il Governo 
possa avere con un limite massimo più ele-
vato il mezzo di provvedere in modo che, 
date condizioni identiche relativamente al-
l'economia dei Comuni, all'ammontare della 
costruzione, alla importanza e necessità della 
medesima, di fronte a quelle per cui ora 
con l 'ar t icolo 70 è stabilita una sovven-
zione di 8,000 lire, sia reso lo stesso trat-
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tamento nello assegnare la sovvenzione. E 
questa è giustizia ! 

Quindi la nostra preghiera si concreta 
nel desiderio di vedere aumentata la misura 
massima della sovvenzione prescritta nella 
legge del 1899. Taluno crede di saperne 
troppo affermando che per le nuove linee 
giammai si presenterà il bisogno di una sov-
venzione superiore a lire 6000. 

Però l'esperienza prova il contrario; e se 
il Governo all 'articolo 7 riconosce di aumen-
tare per le complementari la sovvenzione a 
lire 8000, non dice, nè può dimostrare che 
le nuove altre linee fra quelle non com-
prese siano tali da escludere la necessità di 
una sovvenzione di eguale misura. 

Se il bisogno di assegnare la maggior 
sovvenzione non si presenterà, tanto meglio ; 
ma se una tale necessità si presenti, noi 
vogliamo che lo Stato possa darla e non si 
trovi obbligato ad un diniego che l a s c e -
rebbe linee importantissime nella impossi-
bi l i tà di essere costruite. 

Vedo che in questo senso dell'aumento 
della sovvenzione massima sono stati pre-
sentati altri ordini del giorno: anzi un ar-
ticolo aggiuntivo porta la firma autorevole 
dell'onorevole Lacava, il quale in un re-
cente discorso annunziò che avrebbe pro-
posto un disegno di legge per migliorare 
la legge del 1899, che è dovuta a lui, au-
mentando la sovvenzione sino a lire 7000 
per chilometro. Perciò le ragioni che con-
sigliano l'aumento delle sovvenzioni saranno 
sostenute con parola molto autorevole e 
molto competente dall'onorevole Lacava. Io 
mi permetto di dubitare però che la mi-
sura di lire 7000 possa essere sufficiente 
alla costruzione di talune linee: e quando 
questa legge all 'articolo 7° accresce la sov* 
venzione a lire 8000, ciò mi dimostra che 
a questa misura è necessario assolutamente 
arrivare, perchè io penso che non debba 
farsi differenza rispetto alla quantità della 
sovvenzione tra linee classificate e linee 
nuove che classificate non furono. La sov-
venzione deve essere tanta quanta è indi-
spensabile affinchè l'industria privata volga 
la sua iniziativa ad una determinata co-
struzione. E se si consente di fare oggi tale 
modificazione io dico: invece di aprire un 
periodo di nuove esperienze sopra la misura 
di lire 7000 arriviamo addirittura alla sov-
venzione di lire 8000, usando parità di trat-
tamento e giustizia. 

In questo senso io rivolgo vivissima pre-
ghiera all 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici ed alla Commissione parlamentar© 
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perchè essi, t rovandoci t u t t i desiderosi di 
vedere g iungere in porto questo disegno d i 
legge che risolve parecchie v i ta l i quest ioni , 
vogliano, con questa modificazione nella mi-
sura del sussidio chilometrico per le l inee 
non classificate, rendere egualmente pos-
sibile l 'esaudimento dei voti di t an te pope 
lazioni che non hanno meno delle a l t re il 
d i r i t to di vedere soddisfat t i i loro interessi 
cotanto legi t t imi . (Bene! Bravo!). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Nuvoloni, il quale ha presentato il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera r i tenendo esiziale agli inte-
ressi i ta l iani la l inea Torino-Nizza per 
Fon tan e tenendo ferma la legge del 1879 
n e l senso che la ferrovia Torino-Cuneo-
Nizza pel colle di Tenda e Yent imigl ia 
fino a ques t 'u l t ima ci t tà debba percorrere 
terr i tor io esclusivamente i ta l iano e mettere 
in diret ta comunicazione il P iemonte con 
la Ligur ia Occidentale, invi ta il Governo 
del Re : 

a fa r eseguire sollecitamente gli op-
por tuni s tudi i nelle diverse valli della pro-
v inc ia di Porto Maurizio in rapporto alle 
pendenze, alla trazione ed ai port i di mare 
per la scelta del definitivo tracciato del 
tronco da Yievola a Yent imig l ia ; 

ed a presentare alla r i aper tu ra del 
Pa r lamento quel proget to che sarà r i tenuto 
prefer ib i le nei rappor t i economici, finan-
ziar i , poli t ici e mi l i ta r i della nazione. » 

Nuvoloni. Onorevoli col leghi! Nella rela-
zione della Commissione Reale per lo stu-
dio delle ferrovie complementar i io trovo 
che a proposito del la l inea Cuneo-Ventimi-
g ì i a det ta Commissione osservò essere state 
s tudia te « due soluzioni per congiungere 
Vievola con Yent imig l ia : una col passag-
gio diret to dalla Yalìe di Roia in Valle di 
Nervia pel Colle di Mar ta , l ' a l t ra col pas-
saggio dalla Yalle del Roia alla Valle Ar-
gen t ina pel Colle Ardente e da questa in 
Yal le di Nervia, passando sotto il Colle 
Cerino Langan . » E fa t to questo r i l ievo la 
stessa Commissione accennò al costo della 
l inea secondo l 'una e l 'a l t ra soluzione e con-
siderando che se essa dovesse essere tutta co-
struita in territorio italiano costerebbe qual-
che mil ione di più, approvò la proposta 
del la sotto-Commissione, del iberando di ab-
bandonare l 'uno e l 'a l t ro t racciato di sopra 
indicat i e di mettere invece il Piemonte in 
d i re t ta comunicazione con Nizza. E poiché 
i l Governo francese già fece approvare 
dal Par lamento una l inea che da Nizza 
per Sospello, Broglio e Fontan , r isalendo 
il Roia, vada ad incontrare la l inea ita-
l iana, anche dalla sul lodata Commissione 
f u proposto di promuovere accordi col Go-
verno francese affinchè la nostra l inea, che 
nel 1879 fu vota ta per met tere in comuni-
cazione il P iemonte con la L igur ia occi-
denta le e con Nizza onde servisse per il 
traffico non solo in terprovincia le ma anche 
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per quello Internazionale, oggi invece vada 
d i re t tamente a Nizza, passando per Fon tan . 

Evidentemente la Commissione abban-
donò le due soluzioni s tudia te per congiun-
gere Vievola con Vent imigl ia passando sopra 
terr i tor io i tal iano, in seguito ai nuovi rap-
port i di amicizia, da qualche anno maggior-
mente stret t isi , f ra la F ranc ia e l ' I ta l ia . Il 
nostro Governo pare che abbia fat to buon 
viso a tale proposta, giacche io leggo nel la 
relazione minis ter ia le che accompagna il 
disegno di legge quanto segue, e cioè: 

« Era vivo desiderio del Governo di 
comprendere nel disegno di legge anche la 
l inea Cuneo-Yent imigl ia ; però, stando alle 
proposte della Commissione, si dovrebbe 
seguire per la sua esecuzione il t racciato 
che da Yievola r agg iunge la f ront iera Nord, 
di là a t t raversando il terr i tor io francese e 
correndo lungo la Vaile del Roia ar r iva alla 
f ront ie ra dei terr i tor io Sud per cont inuare 
verso e sino a Vent imigl ia . 

« E evidente che per questo fine occorre 
prendere definit ivi accordi, che già si sono 
intavolat i , col Governo della vicina Repub-
blica, la quale si r i t iene ben disposta ad 
assecondare le nostre vedute, avendo già 
presenta ta al Pa r lamento la legge per la 
concessione della l inea cadente sul ter r i tor io 
r ispet t ivo. » 

Ora a me pare che, pr ima d 'ogni a l t ra 
cosa, il Governo i ta l iano debba mantener 
fede alle fa t te promesse, e quindi anche a 
quelle che fece alla mia provincia di Porto 
Maurizio, la quale in forza di accordi e 
della legge 1879 ha contr ibui to finora alla 
costruzione del tronco di ferrovia da Cuneo 
a Vievola. Detta Provincia fece onore ai suoi 
impegni e pagò il suo debito : è giusto e 
doveroso che abbia anche la sua par te di 
utile, mediante il tronco di ferrovia che 
congiunga l 'es t rema Ligur ia al Piemonte. 

Facendo diversamente e seguendo le 
proposte della Commissione accettate dal 
Governo, si viene a disconoscere il d i r i t to 
sancito nella legge del 1879 a favore della 
Ligur ia occidentale, e si commette un 'enorme 
ingiust iz ia . Ma, onorevoli colleghi, io credo 
a qualche cosa di peggio. Io credo che, adot-
tando la proposta della Commissione, si farà 
il danno del l ' I ta l ia oltreché della Ligur ia . 
Voi sapete che annualmente , o quasi, in-
gent i somme si impostano sul bilancio dello 
Stato a favore dei por t i di mare di t u t t a 
I t a l i a . Nella L igur i a occidentale oltre quello 
di Genova vi sono quat t ro a l t r i porti . È 
certo che dal Gottardo un grande traffico si 
avvia a quello di Genova. I l traffico cre-
scerà col l 'apertura del Sempione, che oramai 
è prossima e dovrà cercare e t rovare sfogo 
in a l t r i posti. 

Una volta che sia fa t ta la l inea d i re t ta 
che met ta in comunicazione di re t ta Torino 
con Nizza io credo ed ho il dovere di affer-
marvi , che una grandiss ima par te di questo 
commercio, di questo traffico si svierà a 
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danno di Genova, e a danno d 'I tal ia , e si 
avvierà certamente ai porti francesi con 
prevalente vantaggio della Frància. Noi ita-
liani adunque a nostre spese, coi denari dei 
nostri contribuenti, alimenteremo i porti 
concorrenti del porto di Genova e degli 
al tr i della Liguria occidentale. {Interruzione 
del deputato Compans). 

Le rispondo, onorevole Compans, che non 
bisogna fare gli interessi stranieri , ma so-
prat tu t to gli interessi i tal iani! 

Presidente. N o n i n t e r r o m p a n o ! 
Compans. Dei suoi elettori di Porto Mau-

rizio ! 
Nuvoloni. Ma che elettori ! Non soltanto 

degli interessi di essi che mi stanno assai 
a cuore, mi curo in questo momento, ma 
bensì degli interessi maggiori della pa t r ia ! 
Del mandato legislativo affidatomi ho un 
concetto ben più alto e superiore ad ogni 
questione elettorale. 

Compans. Lei tradisce gli interessi i ta l iani! 
Nuvoloni. Io dico che li ha t radi t i e li 

tradisce Lei. Del resto Ella non ha diri t to 
di parlare così, nè d ' in terrompere! Io sono 
qui a manifestare la mia opinione, che è e 
deve essere al tret tanto libera quanto la sua, 
sopra una gravissima questione. Ella la com-
battei à, ma intanto lasci che io la esprima 
e la giustifichi! 

Daneo Edoardo. L i b e r a , m a n o n e s a t t a ! 
Nuvoloni. Che non sia esatta lo dite voi 

di Torino! Io vi affermo che è opinione li-
bera e che è rispettabile quanto ogni altra. 
(Interruzione del deputato Compans). 

... E inutile gridare e scalmanarsi, onore-
vole Compans. Fra me e voi, t ra voi to-
rinesi e noi l iguri , chiamo giudici impar-
ziali e non sospetti il Paese e Camera ! 
(Bene ! — Commenti). 

Presidente. Onorevole Nuvoloni, non faccia 
questioni personali, parl i alla Camera ! 

Nuvoloni. Ma, onorevole presidente, non 
posso lasciarmi sopraffare e debbo rispon-
dere a chi m'interrompe ! 

Dunque, io dicevo, onorevoli colleghi, 
che ho la convinzione ferma e religiosa, 
che votando ed approvando la variante della 
ferrovia, e mettendo in comunicazione di-
retta Torino con Nizza per Fontan, come fu 
deciso dalla Commissione Reale e come 
anche si è prefisso di fare l'onorevole mini 
stro, secondo quanto risulta dalle parole che 
si leggono nel disegno di legge che ci è stato 
presentato e che io vi ho lette, davvero noi 
non faremo l 'interesse nè ligure nè piemon-
tese, ma bensì verremo a danneggiare l 'Italia, 

Credo che i piemontesi e specialmente i 
torinesi in buona fede si attendano dal la 

nuova linea diret ta a Nizza maggiori van-
taggi di quelli che realmente ne avranno. 

Ho accennato che il traffico si avvierebbe 
notevolmente verso la Francia. Le conse-
guenze sarebbero gravi. Noi, onorevoli col-
leghi, sappiamo, che moltissimi operai, non 
potendo trovare lavoro in I tal ia, sono oggi 
obbligati ad emigrare. 

Noi sappiamo pure quanto costi caro, e 
quanto sappia di sale lo scendere e salire 
le al t rui scale; noi non ignoriamo che una 
corrente commerciale, una volta formatasi,, 
non si devia tanto facilmente. 

Ebbene, perchè non procurare lavoro ai 
nostri buoni operai nel paese nostro, rispar-
miando ad essi di emigrare e di subire in 
paese straniero privazioni ed umil iazioni? 

Perchè non avviamo ai porti i ta l iani 
della Liguria occidentale l 'esuberante com-
mercio e traffico d'oltre Gottardo e d'oltre 
Sempione? Perchè vogliamo invece avviarlo 
ai porti francesi colla nuova linea Torino-
Fontan-Nizza? Perchè non costruiamo la 
Yievola al mare in territorio italiano e non 
favoriamo ed acceleriamo il prolungamento 
della Ceva-Ormea fino ai porti di Oneglia 
e Porto Maurizio ? 

Noi non ci dobbiamo ispirare all ' inte-
resse del momento, mutevole perchè poli-
tico, ma all ' interesse dell 'avvenire, perma-
nente perchè economico : dobbiamo provve-
dere all ' interesse non di una regione o di 
una città soltanto, ma all ' interesse generale 
della Nazione, tanto più quando possiamo, 
come nel caso concreto, provvedere a quello 
di più regioni italiane e di più città met-
tendolo in armonia con l ' interesse nazionale, 
con l 'interesse supremo della patr ia. 

Ho detto e ripeto che ci sono parecchi 
porti nella Liguria occidentale che costano 
non poco al bilancio dello Stato. Questi 
porti costeranno sempre di più ; at tualmente 
sono passivi: perchè mantenerli tal i mentre 
possiamo renderli attivi, avviandovi, come 
dissi, precisamente quell 'esuberante traffico 
che già oggi si manifesta superiore alla 
potenzialità del porto di Genova? 

Che il movimento in quest 'ultimo gran-
dioso porto sia in costante aumento e che 
le calate sieno sempre ingombre di merci 
lo rileviamo ogni giorno dai giornali, e se 
le statistiche dicono il vero, in tempo non 
lontano non sarà più possibile sgombrare-
quel porto coi valichi attuali . 

Ebbene, facciamo la Vievola-Ventimiglia 
e mettiamola in comunicazione coi porti 
di San Remo, Porto Maurizio, Oneglia. Ciò> 
è possibile e facile facendo percorrere alla 
nuova linea la valle Argentina, ricca d i 
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acque e di forza idraulica. In tal modo pro-
cureremo anche lavoro a migl iaia di operai. 

Io credo quindi, onorevoli colleglli, clie 
soprattutto la Camera, ispirandosi alla legge 
del 1879, debba deliberare ed affermare, che 
la ferrovia deve passare esclusivamente sul 
territorio italiano. Noi, onorevoli colleghi, 
non dobbiamo lasciarci impressionare da 
certi giornali che vengono d'oltr 'Alpe, i cui 
articoli collimano con quelli di al tr i gior-
nali piemontesi. Giudichiamo con e se-
condo la nostra coscienza. 

Io ho fa t to una piccola collezione di 
giornali francesi e specialmente di Nizza, 
che da qualche anno si occupano della linea 
Torino-Nizza. L'entusiasmo col quale quei 
fogli patrocinano la diretta comunicazione 
ferroviaria da Torino a Nizza è per me 
causa di grave sospetto. 

Io ricordo che fino a qualche anno fa il 
Governo francese per ragioni militari non 
volle mai dare l'assenso (che oggidì offre 
spontaneamente) perchè transitassimo noi 
i tal iani su porzione del territorio della Re-
pubblica all 'oggetto di costruirvi la Vievola-
Yentimiglia per la Valle Roia. 

Perchè tanto entusiasmo oggidì ? La ra-
gione è ovvia. 

Fino a qualche anno fa la vicina Re-
pubblica non si sentiva abbastanza sicura 
ai confini: oggidì invece essa ha profuso 
enormi somme nelle fortificazioni, si sente 
garant i ta e vede che la nuova linea si co-
struirebbe sotto il tiro dei cannoni francesi, 
ed avvierebbe una grande corrente di traf-
fico e di commercio ai porti francesi. Pei 
nostri vicini francesi la ferrovia sarebbe a-
dunque d'interesse mil i tare ed economico. 

Ma noi i tal iani al confine siamo egual-
mente fortificati? La progettata ferrovia 
per Fontan sarà egualmente vantaggiosa 
sotto l 'aspetto economico e militare, per noi 
i ta l iani? Non lo credo, e ce lo dimostrano 
le deliberazioni dei corpi costituiti della 
vicina Nazione. Lascio da parte gli articoli 
dei giornali di Nizza e di Torino che con-
cordano nell 'affermare essere questo l'unico 
momento per veder costruita la linea Sospallo-
Nizza. Li lascio volontieri da parte perchè vi 
trovo indiret tamente un'offesa ad alcuni mi-
nistr i italiani, che io, per l 'amicizia e stima 
che professo a loro riguardo, non posso rite-
nere capaci di patrocinare una ferrovia dan-
nosa al l ' I tal ia per quanto possa esser uti le 
alle loro regioni e ai loro paesi. 

Che essi pensino ad avvantaggiare To-
rino ed il Piemonte nessuno può dubitarne 

e tanto meno farne loro colpa; e ci avranno 
anzi spontanei cooperatori per tutelare gli 
interessi di Torino, di quella nobilissima città 
a cui tu t t i auguriamo il più prospero av-
venire, la più grande floridezza (.Interruzione 
del deputato Daneo) ; ma essi non possono e 
non vorranno mai trascurare il grande inte-
resse nazionale. 

Noi dobbiamo nella soluzione del mo-
mentoso problema cercar di mettere in ar-
monia i piccoli interessi con gli interessi 
maggiori, coi grandi interessi della patria. 
Questo io rispondo all'onorevole Daneo, che 
m'interrompe. Ed anzi colla sua interru-
zione egli mi spinge a dire che è dolorosa 
l ' impressione che si ricava dal commento 
alla deliberazione 25 giugno corrente presa 
dal Consiglio comunale di Torino, e che 
si legge sulla Gazzetta del Popolo di Torino 
del 27 stesso mese là dove si dice ai rap-
presentanti al Parlamento di patrocinare la 
Torino-Fontan-Nizza per appagare le aspi-
razioni piemontesi o torinesi ! 

Ebbene io dico che si può patrocinare 
in tal modo l ' interesse di una città, ma che 
al postutto si danneggiano gli alti interessi 
generali nazionali ! Non si deve però faro 
britannicamente l ' interesse dei pochi ma italia-
namente l ' interesse dei più, anzi di tut t i . 

Che la ferrovia Vievola-Fontan-Nizza sia 
di prevalente interesse francese ce ne con-
vincono non solo i giornali francesi, ma an-
che le deliberazioni dei Corpi morali che 
sono legit t imamente investi t i della rappre-
sentanza dei Comuni francesi. 

Vediamo un poco, onorevoli colleglli, se 
io mal mi appongo o se invece non af-
fermo il vero quando dico che la Francia 
a riguardo di questa ferrovia fa il suo in-
teresse e tornaconto, e che noi i tal iani dob-
biamo pensare agli interessi i taliani. Per-
mettetemi che io vi legga quello che si 
decise nella seduta del Consiglio comunale 
di Vil lafranca il 21 ottobre 1899: 

« Considérant que cette voie de commu-
nication ferai t des ports de Nice et de Vil-
lefranche les points de transit des marchandises, 
et amènerait sur le littoral la colonie étrangère 
fréquentant ces stations estivales de la Savoie, de la 
Suisse, et de VAllemagne, émet le voeu suivant : 
que la ligne Nice-Coni soit declarée d'uti-
lité publique. » 

Ma non è soltanto, onorevoli colleghi, il 
Consiglio di Vil lafranca che deliberò il 21 
ottobre 1900. Anche la Commissione d'in-
chiesta nominata dal Consiglio generale del 
dipart imento delle Alpi Maritt ime nella se-
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da ta del 20 aprile 1901 così conchiuse la 
sua relazione: 

« Chiediamo insistentemente all'onore-
vole Bandín (che allora era ministro dei 
lavori pubblici) di far dichiarare al più 
presto di utilità pubblica la linea da Nizza 
alla frontiera d 'I tal ia , indicata come via inter-
nazionale. » 

Questo è parlar chiaro ed è la voce di 
tu t t i i Consigli comunali del Nizzardo con-
corde con quella del Consiglio dipartimen-
tale di Nizza e del Governo francese. 

Difa t t i voi pure sapete che l 'anno scorso 
ci fu un grande incontro ed una gran festa 
a Nizza in occasione della venuta del Pre-
sidente della Repubblica e vi fu una grande 
esplosione di gioia da parte dei nizzardi. 
Era il giorno 8 aprile 1901: ed il sindaco 
di Nizza, alla presenza del primo magistrato 
della Francia, coll 'approvazione generale, a 
proposito di questa ferrovia che da Nizza 
dovrebbe arr ivare alla frontiera i tal iana per 
Sospello e mettersi in comunicazione con 
Torino e colle regioni d'oltre Gottardo e Sem-
pione, così diceva: 

« Conviene non dimenticare che a Ni 
accanto alla città di piacere e di lusso v'è 
una città laboriosa che soffre e che la-
vora e le cui legit t ime aspirazioni non pos-
sono essere rialzate che col concorso dello 
Stato. Noi abbiamo recentemente appreso 
con sodisfazione vivissima che la questione 
della costruzione della ferrovia da Nizza 
alla frontiera per Sospello era finalmente 
uscita dal dominio delle ipotesi per entrare 
in quello della realtà. Ebbene manifestiamo 
la nostra più alta sodisfazione e ricono-
scenza verso i ministr i e verso il Governo. » 
Ora, o signori, se tanto interessa Nizza e la 
popolazione francese di avere avviato il 
grande traffico nel proprio paese, anziché 
ai paesi dell 'estrema Liguria i tal iana, a 'me 
pare che appunto per questo noi dobbiamo 
ponderare la decisione che stiamo per pren-
dere e vedere come veramente stiano le 
cose. Anche noi abbiamo una numerosa po-
polazione laboriosa che spera nel lavoro 
r inumerat ivo che ad essa arrecherà la fer-
rovia che congiungerà il Piemonte colla 
Liguria occidentale. Dopo d'averla lusingata 
non deludiamola, ma anzi appaghiamone le 
legit t ime sue aspirazioni. Non è poi l'eco-
nomia di pochi milioni nella spesa, quella che 
deve indurre la Camera i tal iana a scegliere 
un tracciato, a differenza di un altro. Secondo 
gli studi che trovo r i fer i t i nella relazione 
della Commissione reale, questa linea pas-
sando in territorio italiano costerebbe circa 

54 milioni; passando invece sopra il terri torio 
francese, andando diret tamente a Nizza, 
costerebbe soltanto 27 milioni. E si dice: 
Ciii più fortunato di noialtri i tal iani! 

In definitiva noi abbiamo questa grande 
sorte, che non capita tu t t i i giorni e che 
non dobbiamo lasciarci sfuggire. Noi ab-
biamo fat ta una fer rovia che finora arriva solo 
fino a Vievola dove non deve arrestarsi (ed in 
questo io sono d'accordo) ma deve spingersi 
oltre ed arrivare al mare, perchè al t r imenti 
non potrebbe arrecare notevole vantaggio, 
e dopo essere stata assai dispendiosa, reste-
rebbe passiva e di aggravio. 

Ebbene, si soggiunge, poiché noi i ta l iani 
non possiamo andare incontro a grandi spese 
(e mi pare che ciò affermando, e dicendo 
che l ' I tal ia non può andare incontro ad una 
maggior spesa di 27 o 30 milioni, non ci 
facciamo un bel complimento !), e poiché la 
Francia vuole portarci questa linea da Nizza 
fino al confine verso Tenda, profittiamo di 
questa ottima occasione: otterremo lo scopo 
della legge 1879 e metteremo in comunica-
zione il Piemonte con Nizza. 

Onorevoli colleghi! Io dico che questo 
non è un ragionamento giusto, né equo, 
perchè è vero che spenderemo meno andando 
per Sospello a Nizza, ma è pur vero che, 
mentre noi eviteremo per una sola volta la 
spesa di 27 milioni, avvieremo per sempre 
il traffico ed il commercio verso la Francia 
mettendo questa in comunicazione diretta 
coi grandi sbocchi a lpini verso l 'Europa 
centrale e noi ne avremo grandissimo, irrepa-
rabile e duraturo danno. Quindi, onorevoli 
colleghi, io dico che nella decisione di questa 
ferrovia il Governo italiano, prima di ve-
nire ad accordi con la Francia, a quegli ac-
cordi che nella citata relazione premessa alla 
presente legge dice di aver avviati , deve 
anzitutto verificare quale sia il vero inte-
resse della nazione i tal iana ed ispirarsi a 
questo nella scelta del definitivo tracciato. 
Ma per ciò fare deve sospendere ed abban-
donare ogni ulteriore t ra t ta t iva colla vicina 
nazione latina, e promuovere opportuni studi 
in tu t te le valli della Liguria occidentale, 
segnatamente della provincia di Portomau-
rizio, che possono far capo a Tenda e Vie-
vola. Nelle due valli, E-oia e Cervia, tal i 
studi furono già fa t t i : si eseguiscano nelle 
altre e più specialmente nella Valle A r -
gentina e si facciano eseguire tenendo conto 
non solo delle pendenze, ma anche della 
possibilità di applicare la forza idraulica 
tanto nella costruzione che nella trazione, 
e mirando ai porti di mare che debbono es-
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sere il na tu ra le sfogo delle ferrovie e possi-
bi lmente questa l inea mir i al centro della 
provincia di Porto-Maurizio, p r ima di arri-
vare a Vent imigl ia per proseguire per Nizza. 

Nel passato si è dovuto tener sempre il 
massimo conto delle pendenze più o meno 
facil i a superars i ; oggi questa difficoltà passa 
in seconda linea, potendosi adoperare la tra-
zione elet t r ica mercè la quale, lo sapete me-
glio di me, le pendenze si superano molto più 
fac i lmente . E con ciò io vengo in par i tempo 
a r ispondere ad un al t ro argomento che sarà 
addot to per dimostrare infondato il mio ti-
more. Ci si dirà i n f a t t i clie la Cuneo-Nizza 
per Fon tan non sarà mai di grave danno 
per noi i ta l ian i perchè essa ha for t i pen-
denze, motivo per cui vi si pot rà difficil-
mente sv i luppare un grande traffico. Ebbene 
anche per questa l inea i f rancesi appliche-
ranno la t razione elet t r ica e quindi le fort i 
pendenze le potranno superare faci lmente . 
Una volta si diceva che anche le gal ler ie 
lunghe in cui permaneva a lungo il fumo 
avrebbero impedi to una g rande circolazione 
di t r en i : furono appl ica t i i vent i la tor i a 
ben più lunghi tunne l con r isul ta to felicis-
simo — quindi si potranno pure appl icare 
alla gal ler ia el icoidale di L imone e a quel la 
di Tenda ed alle a l t re a farsi — adunque 
anche questo argomento cade e l 'ostacolo 
scompare. 

Quindi noi dobbiamo studiare, e tenendo 
ferma la legge del 1879, modificare il t rac-
ciato in modo che la nuova linea arrechi i 
maggior i vantaggi . Non inganniamo più 
le popolazioni l igur i : esse fino ad ora hanno 
contr ibui to nel la spesa, non lieve, per la 
ferrovia fino a Vievola ; ancora in quest i 
u l t imi giorni il Consiglio provincia le di 
Porto Maurizio ha votato l 'u l t ima ra ta del 
contr ibuto che deve sopportare per questa 
opera Non inganniamole quelle popolazioni; 
finora hanno sperato ed avuto fiducia nel 
Governo: t r ad i r l e nelle loro giuste aspira-
zioni sarebbe fare opera ing ius ta ed im-
polit ica. 

Miglioriamo il t racciato ne l l ' i n t e re s se 
dei piemontesi e dei l igur i e della nazione 
nostra: ma teniamo fe rma la legge vota ta 
nel 1879 che assicura una ferrovia che con-
g iunga il P iemonte con la mia Provincia : 
a questo appunto si ispira il mio ordine del 
giorno. 

Onorevoli colleghi ! Io non sono inge-
gnere e non par teggio per alcun proget to ; 
par teggio per quello che mi pare ed è l ' in-
teresse della nazione. 

Non parlo a scopo elettorale; bensì nel-
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l ' interesse del Paese. Le glorie e gl i ap-
plausi del momento passano, ma dura turo 
sarebbe il danno che, me tac i tamente as-
senziente, si commetterebbe, costruendo la 
Vievola-Fontan-Nizza. Perciò ho voluto in-
dicare il grave pericolo e credo di aver 
meco l ' u n a n i m e consenso non solo dei miei 
elettori , e dei l igur i , ma anche degli ita-
l iani che pensano al bene di t u t t i e non am-
biscono il plauso dei pochi. 

10 credo di avere adempiuto ad un gra-
vissimo dovere. Avrò par la to disadorna-
mente, ma col cuore e secondo mi det tava 
la coscienza che è l 'unico giudice che non 
possiamo ingannare . 

11 Governo promuova nuovi ed ul ter ior i 
s tudi nel senso manifes ta to nel mio ordine 
del giorno: r i spet t i ed appl ichi la legge 
del 1879, nel senso che la ferrovia Torino-
Nizza debba passare fino a Vent imigl ia , su 
terr i tor io esclusivamente i tal iano. 

A favore di questa tesi mi l i ta non solo 
l ' equi tà e la giust iz ia d is t r ibut iva , ma la 
stessa parola della legge, giacche nel la 
legge del 1879 ta le ferrovia fu iscri t ta al 
n. 4 della tabel la B, sotto il t i tolo '« Cuneo-
Nizza, per il Colle di Tenda e Vent i -
migl ia . » 

A me pare, che quando si sono indicat i 
due punt i i quali debbono essere uni t i me-
diante una ferrovia e messi in comunica-
zione, non si possa e non si debba favo-
r i rne o toccarne uno soltanto : la legge non 
sarebbe r i spe t ta ta ; bisogna favori r l i en-
t rambi . 

Lo dico per l 'u l t ima volta-
s i veda quale sia il t racciato migliore e lo 

si scelga, lo si mantenga però nel terr i tor io 
i ta l iano e si s tudi i in rappor to alle pendenze 
ed alla t razione ed ai por t i di mare, cercando 
di favori re le popolazioni piemontesi e l igur i 
senza danneggiare l ' interesse della pa t r ia . 
Bisogna essere ciechi per non vedere che, 
votando ed approvando la proposta della 
Commissione e del ministro, e cioè la Cuneo-
Nizza per Fontan, si decide la morte econo-
mica della L igur ia occidentale con graviss imo 
ed i r reparabi le danno de l l ' I t a l ia ; b isogna 
esser ciechi per non vedere che le g rand i 
correnti del traffico cogli immensi benefici 
che loro sono inerent i e che dovrebbero an-
dare a vantaggio del nostro paese, a van-
taggio delle nostre popolazioni, le indir izze-
remo invece ad una nazione v ic ina ! Motivi 
d ' indole mil i tare, economica, poli t ica, recla-
mano che la ferrovia Cuneo-Nizza passi 
esclusivamente sopra terr i tor io i tal iano. 

Pens i il Governo alla responsabi l i tà che 
gli incomberebbe il giorno in cui deviasse 
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il commercio d 'oltre Gottardo e Sempione a 
favore della Franc ia . 

Io confido nel l 'animo equo dell 'onore-
vole Balenzano, confido nel l 'opera g ius ta 
del Governo e mi auguro che non si abbia 
a vedere sacrificato l ' interesse di noi i ta-
l iani alla nazione che oggi ci è amica ma 
che domani potrebbe anche diventarc i ne-
mica. Le amicizie passano e gli interessi 
der ivant i dal traffico permangono: tute l ia-
mo questi ed avremo fa t to opera giusta, 
opera degna della Camera i ta l iana ! {Appro-
vazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'ono-
revole Lacava, il quale ha presentato il se-
guente articolo aggiunt ivo : 

« Fe rme restando le al t re disposizioni 
della legge 30 apri le 1899, n. 168, il Go-
verno del Re è autorizzato ad aumentare 
sino a ]ire 7000 il massimo della sovven-
zione s tabi l i ta dall 'art icolo 5 della legge 
24 lugl io 1887, n. 4785, serie 3a, per ogni 
chilometro e per un periodo di tempo da 35 
a 70 anni in favore delle ferrovie che in av-
venire saranno concesse in v i r tù del l 'ar t i -
colo 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002, 
serie 2a. » 

Quest 'articolo aggiunt ivo è anche sotto-
scri t to dagl i onorevoli : Majorana, L iber t in i 
Pasquale , Micheli, Rizza E., Francica-Nava, 
Abignente , Masciantonio, Grassi-Yoces, Cir-
meni, Fulci L., De Marinis, Albertel l i , Pan-
sini, De Felice-Giuffr ida, Furnar i , L iber t in i 
G., Pinna, Rizzone, Cocuzza, Spir i to Benia-
mino, Riccio Y., - Costa, Vigna, Falconi G. ; 

Nofri , Camagna, Chiesa, Ber te t t i , Mazza, Ca-
rat t i , Gat torno,Toaldi , Valeri, Sili, Nuvoloni, 
Gallami, Piccini , Personè, Soulier, Compa-
gna, Sanfilippo, Silva, Sinibaldi , Chimienti , 
Di Rud in ì Carlo, Perrot ta , Vagl ias indi , De 
Amicis, |Ga l luppi , Garavet t i , Pala, Impe-
riale, Socci, Turat i , Contarmi , Agnini , Lu-
porini , Pantano, Orlando, Morpurgo, Pozzi, 
Finocchiaro L., Cesaroni, Luzzat to A., De 
Bellis, Noè, Valle G., Rispoli , Bovio, Casti-
glioni, Barz i l a i , Morgar i , Fs randa , Capaldo, 
Cerri, Fazio, Mìaglia, Apri le , Gussoni, De 
Luca P., Donnaperna, Testasecca, Lucchini 
A., De Riseis Giuseppe, Sommi-Picenardi, 
Leali , Cimorelli , Brunicardi , Zannoni , Ber-
gamasco, D'Andrea, Celli, Agugl ia , Canta-
rano, De Gaglia , Scalini, Cao-Pinna, Bacca-
redda, Barnabei , De Giacomo, Di San-
t 'Onofrio, Sacconi, Monti-Guarnieri , Sor-
mani , Miniscalchi, Calderoni, Piccolo-Cupani, 
Turbigl io, De Giorgio, De Martino, Mascia, 
Bianchi E., Torraca, Ticci, Avellone, An-
giolini , Cuzzi, Curreno. 

Lacava. Tengo conto delle condizioni 
della Camera e di quelle del tempo, per 
cui sarò brevissimo. Mi ero proposto di esa-
minare, nel la discussione generale , molt i 
pun t i di questo proget to di legge, ma vi 
r inunzio e mi l imito soltanto ad alcune 
poche osservazioni, anche perchè avendo 
proposto un articolo aggiunt ivo all 'art icolo 7, 
per non r iprendere la parola, approfi t to della 
discussione generale e t ra t te rò anche di 
quel l 'ar t icolo per economia di tempo, ed i 
miei colleghi ne saranno contenti . 

L 'ar t icolo da me presentato por ta la 
firma di molt iss imi deputa t i , di t u t t i i settori 
della Camera, nemine excepto, il che significa 
che non vi è nessun movente o ragione po-
li t ica, ma vi è solamente ragione di interessi 
reali . E qui mi permet to di r i levare l ' in-
terruzione che ieri feci con qualche viva-
cità al minis t ro del tesoro. I l minis t ro del 
tesoro, al ludendo ad alcune manifes taz ioni 
complessive di diversi deputat i , r i levò per 
incidente che queste fossero poco corret te; 
ma io non ho bisogno di r i levare che queste 
manifes tazioni sono abi tua l i nel la nostra 
Camera, nè occorre r ichiamare alla memoria 
dei colleghi precedent i remoti , mi bas tano 
i recenti , come la mozione dell 'onorevole 
Lucchini , che por tava 150 firme, intorno allo 
stesso tema d'oggi, e molte mozioni df ll 'ono-
revole Luzzat t i per ogget t i diversi . E trala-
sciando le altre, potrei r icordare alla Ca-
mera che vi sono finanche delle proposte 
di legge d ' in iz ia t iva par lamentare , che por-
tano l 'autorevole firma del pres idente del 
Consiglio, insieme a molt i a l t r i deputa t i e 
minis t r i , come gli onorevoli Balenzano, Gio-
li t t i , Nasi, ecc. Ma di ciò non par lo : dirò solo 
che questo sistema è corrett issimo e che 
corrisponde ad interessi real i e non ad in-
teressi fittizi o di favore. 

Io sono par t igiano, in mater ia di ferro-
vie complementar i e secondarie, dei s is temi 
economici, tan to nella costruzione, quanto 
nell 'esercizio e, se noi avessimo usato questo 
sistema in parecchie linee, credo che molto 
denaro e molte spese si sarebbero r i spar 
miate, specialmente per alcune reti , come 
quelle delle isole, tan to della S ic iha che 
della Sardegna. 

Come dicevo, nelle ferrovie economiche „ 
tanto per la costruzione, come per l 'eserci-
zio, c'è molto da r isparmiare , ed io ne diedi 
l 'esempio, quando stavo alla direzione del 
Ministero dei lavori pubblici , presentando 
al Par lamento un disegno di legge sul ser-
vizio economico, che ebbe l ' approvaz ione 
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della Commissione par lamentare presieduta 
dall 'onorevole Rubin i . 

Oltre del sistema economico, tanto nella 
costruzione, che nell'esercizio, io ammetto 
in l inea eccezionale anche le ret i a scarta-
mento ridotto. 

Sacchi. Complete però! 
Lacava. L'onorevole mio amico Sacchi mi 

soggiunge: Complete. Ed io sono d'accordo 
con lui. Possono essere specialmente a 
scartamento ridotto quelle linee che, per 
condizioni speciali, come nelle provincie 
montuose, non possono essere fa t te a tipo 
normale ed ordinario per la gravezza della 
spesa e perchè non corrisponderebbero nel-
l 'esercizio un uti le tale da compensare la 
spesa di uno scartamento ordinario. Per cui 
io, come dicevo, sono par t igiano delle fer-
rovie economiche ed anche di quelle a scar-
tamento ridotto, però queste come ret i com-
plete, a l t r iment i sarebbero dannose al com-
mercio specialmente delle merci. 

E se si applicherà il sistema econo-
mico e lo scartamento ridotto per alcune 
linee, molto si r isparmierebbe e nello stesso 
tempo le popolazioni sarebbero contente, 
perchè avrebbero un mezzo di comunica-
zione, che ormai è tanto necessario, in quanto 
che le condizioni odierne non permettono 
più che vi siano dei paesi che per arr ivare 
al la ferrovia abbisognano di 10,12 ore e fino 
a due giorni di cammino. 

E non ho bisogno di dimostrare questo, 
perchè, se get ta te uno sguardo specialmente 
alla carta topografica della provincia di Ba-
silicata, troverete che f i sono dei paesi nei 
quali per arr ivare alla l inea ferroviaria oc-
corre fare dieci ore di cammino, una gior-
nata int iera ed anche di più. 

Giunti. In Calabria avviene lo stesso. 
Lacava. Perfe t tamente così. Vi sono re-

gioni, nelle quali per arr ivare alla ferrovia 
gli abi tant i di alcuni paesi ' devono percor-
rere moltissimi chilometri . 

Detto ciò, mi permetto di scendere bre-
vissimamente a parlare dell 'articolo aggiun-
t ivo. 

Ricorderete tu t t i che la legge del 1899, 
che porta la mia firma, aveva due concetti : 
il primo era di poter costruire le ferrovie 
così dette complementari , il secondo di con-
cederne al l ' industr ia pr ivata altre non com-
plementari , col sistema delle sovvenzioni. 
Per le ferrovie complementari la sovven-
zione si portava da cinque a sei mila lire, 
e per le altre da t re mila a c inque mila 
per chilometro. Teniamo bene in mente che 
secondo quella legge per le ferrovie com-

plementar i la sovvenzione si aumentava da 
cinque a sei mila e per le altre da tre mila 
a cinque mila. 

Mentre quella legge da me presentata si 
discuteva, io pel primo avvertivo che era 
un passo che si faceva, poiché la sovven-
zione si portava da cinque a sei e da t re 
a cinque mila lire. Ma io stesso avevo sin 
d 'allora il presentimento che quella legge 
non avrebbe potuto avere tu t t a la sua ese-
cuzione, e infa t t i così fu. Perchè delle fer-
rovie complementari nessuna potè essere 
costruita col sussidio di sei mila lire, e di 
quelle non complementari è avvenuta la 
stessa cosa, essendo r isul tato insufficiente 
il sussidio di cinque mila lire, e solamente 
una ne è stata ul t imamente concessa. Quindi 
quella legge, come dicevo, non ostante 
avesse aumentato il sussidio, è r imasta let-
tera morta. 

Che si fa con questo nuovo progetto di 
legge? Si eleva il sussidio per le ferrovie 
complementari ad 8 mila per alcune, a 8500 
per altre a 12 mila per alcune altre, e fino 
a 18 e 22 mila per qualche altra. 

Io non intendo di discutere il sistema delie 
8, delle 8 e mezzo e delle 12, 18 e 22 mila l ire 
di sussidio: accetto il progetto di legge, 
perchè ho dichiarato di votarlo ; ma osservo 
che se da 6 mila lire s'è portato il sussidio 
a 8,8 e mezzo, e fino a 12 per le complementari 
l 'armonia della legge dei 1899 è turbata . 
Invero, la legge del 1899 comprendeva due 
categorie di l inee: le linee complementari 
e quelle non complementari : accresciuto il 
sussidio per le prime, perchè queste altre re-
stano a 5 mila l ire? E siccome l 'esperienza 
ha dimostrato che nessuna linea delle due 
categorie ha potuto esser costruita, così 
l 'armonia della legge resta ora interamente 
turba ta . Se voi quindi con questo progetto 
di legge portate per le complementari la sov-
venzione fino a 22,000, per chilometro ragion 
vuole che dovete aumentare anche la sov-
venzione al di là di 5 mila l ire per quelle 
altre che non sono complementari . Ciò è 
evidente. 

Dicevo, dunque, l 'armonia di quella legge 
è turbata . Qui mi si potrebbe obbiettare 
specialmente da chi tiene, come tengo io, 
alle condizioni d 'equil ibrio del nostro bi-
lancio, poiché io, come altre volte dichiarai, 
dichiaro che f ra tu t t i i deputat i , colui che 
t iene quanto gli a l t r i alle condizioni d 'equi-
librio del bilancio è chi ha l'onore di par-
larvi, e dichiaro ancora una volta che se si 
dovesse fare una spesa che potesse travol-
gere le sorti dell 'equil ibrio del bilancio, 
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cer tamente non sarei io quello ohe sottoscri-
verei a questa spesa. 

Ripor tandomi alla legge del 1899 vi tro-
viamo due art icoli che mi permet to di ri-
chiamare alla mia memoria e a quella dei 
miei colleghi. Nella legge del 1899 vi è la 
maggior garanzia contro il possibile abuso 
delle costruzioni ferroviar ie , le qual i po-
tessero a l terare le condizioni di s tabi l i tà 
del bilancio. 

L'art icolo 4 suona così: « Nella legge di 
approvazione del bilancio di previsione del 
tesoro si de terminerà il l imi te dei nuovi 
impegni che, per le sovvenzioni che formano 
oggetto della presente legge, pot ranno as-
sumersi nell 'esercizio a cui il bi lancio si 
r iferisce ». Di modo che voi, elevando la 
sovvenzione chilometrica da 5 a 7 mila lire, 
t rovate sempre il f reno nella legge annua le 
del bilancio. Inol t re la sovvenzione di li-
re 7000 è una facoltà e non siete obbligat i 
a raggiungere le 7 mila l ire per tu t t e le 
linee: perchè, p r ima di tut to, io vi ho già 
par la to di sistema economico ed anche di 
sistema a scar tamento ridotto. Quindi , se si 
dovesse ar r ivare alla c i f ra proposta nel mio 
articolo di 7 mila lire, non è che tu t t e le 
l inee debbano avere il sussidio di 7 mila 
lire; ma, con de terminat i cri teri , sarà dato 
il sussidio di 7 mila l ire a quelle sole l inee 
per cui tale sussidio sarà assolutamente ne-
cessario. Trovate dunque in questo articolo 
la garanzia maggiore che possa avere il 
minis t ro del tesoro: poiché annualmente 
esso deve dest inare le somme necessarie per 
la concessione della tale o tale a l t ra linea. 
Ma vi è di più. Io ho detto: « Fe rme re-
stando tu t te le disposizioni della legge 30 
apr i le 1899 »; e f ra queste, vi è l 'art icolo 5 
che dice così: « Per gl i effetti della pre-
sente legge, è autorizzato, nel l ' esercizio 
1899-900, lo s tanziamento del fondo di 500 
mila lire. » Ed io non chiedo uno s tanzia-
mento annuo maggiore. Questo fondo di 500 
mila lire resti nel bilancio. Ed osservo che 
la somma di 500 mila lire, secondo la legge 
del 1899, era dest inato per le l inee comple-
mentar i e per le non complementar i . Dal 
momento che con questo disegno di legge 
si viene a provvedere alla rete complemen-
tare, e ad esse si assegnano le somme del-
l ' a t tuale disegno di legge, res tano le 500 
mila lire; e queste possono essere sufficienti 
per le l inee non complementari , ment re ohe, 
per la legge del 1899, come ho detto, do-
vevan servire alle une ed alle al tre. Ma, si 
dirà, 500 mila l ire non bastano. 

Mi a t tengo alle 500 mila lire, e non 

vado al di là, come s tanziamento di bilan-
cio ; quando il minis t ro del tesoro vedrà 
che le somme annue saranno tu t te impe-
gnate, dirà : fermiamoci ; nessun' a l t ra con-
cessione. 

Ricordate che ho innanzi premesso le 
due al t re condizioni sulle quali mi permet to 
r ichiamare nuovamente l 'a t tenzione del mi-
nis t ro dei lavori pubbl ic i : quelle, cioè, del 
sistema economico nella costruzione e nel-
l 'esercizio di ferrovie ed anche del s istema 
di rete completa di ferrovie a scar tamento 
ridotto. 

Inoltre , come poco pr ima dicevo, non 
tu t te le linee che saranno per costruirs i 
dovranno avere il sussidio di 7 mi la l i re ; 
ve ne saranno di quelle che pot ranno averlo 
di meno, e si l imi te rà soltanto a quelle a 
cui sarà necessario il sussidio di 7 mila l ire, 
come sussidio massimo. 

Ho dichiarato d ' e s se r breve, così non 
continuerò e concludo. I l mio articolo ag-
giunt ivo completa quella par te della legge, 
del 1899, la quale è ora t rascura ta ; la com-
pleta , e la mette in armonia con la legge 
at tuale, la quale, per le l inee complemen-
tari , eleva il sussidio da 6 mila sino a 
22 mila l ire. 

Non è un salto nel buio : poiché, come 
dicevo, garantiscono qua lunque spesa gl i 
articoli 4 e 5 della legge 1899, che restano 
inal tera t i e fìssi. L'onorevole minis t ro po-
t rà aggiungerv i ancora quelle al t re restr i-
zioni e l imitazioni che egli creda necessarie 
nelle modali tà delle concessioni, tenendo 
presenti a lcuni cri teri general i di prefe-
renza ; per esempio, il cri terio della inter-
provincial i tà delle linee, il cri terio che vi 
siano interessat i centri popolosi, capoluoghi 
di circondario, finora sforni t i di ferrovia , 
come quello di Matera, che credo sia uno 
che non ha ferrovie. Dovrà poi come crite-
rio massimo tener conto delle condizioni 
a l t imetr iche e della mancanza in alcune lo-
cali tà di v iabi l i tà ferroviar ia , poiché quando 
si avanzeranno richieste per concessioni di 
linee, dovrà assolutamente prefer i rs i quella 
regione dove di fe t terà la v iabi l i tà . Queste 
sono le ragioni che suffragano la mia pro-
posta, e mi auguro che verrà accettata tanto 
dall 'onorevole ministro, quanto dall ' onore-
vole Commissione. {Bene ! — Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore- ' 
vole Fi l ì -Astolfone. (Oooh!) 

Fili Astolfone. Onorevoli colleghi, a venti-
quat t r 'ore di dis tanza succederà la massima 
calma alla estrema eccitazione. Rinuncio 
a par la re {Bene! Bravo!)] domando però venia 



Atti Parlamentari 
~~~~~ L E G I S L A T U R A X X I 2 * S E S S I O N E 

alla Camera del mio stato di ieri e rivolgo 
vivi ringraziamenti al Governo che, facendo 
discutere questa legge che da tanto tempo 
è con legitt ima impazienza attesa dalle po-
polazioni, ha saputo con la sua giustizia 
accattivarsi gli animi nostri. Credo di in-
terpretare il sentimento di tutti i colleghi 
della Sici l ia esprimendo la riconoscenza 
nostra all'onorevole Zanardelli e all'onore-
vole ministro dei lavori pubblici che, con 
tanta tenacia e con tanto buon volere, hanno 
portato questo disegno di legge alla di-
scussione della Camera. 

Noi dobbiamo anche i nostri ringrazia-
menti al presidente della Commissione Reale 
i l quale ha fatto sì che questo disegno di 
legge potrà domani venire in porto (dico 
potrà, perchè l'avvenire è ancora incerto) 
ed ha sollecitato i lavori della Commissione 
in modo da sodisfare le vive aspirazioni 
delle nostre popolazioni. (Vive approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Sacchi. 

Sacchi. Eingrazio l'onorevole Marescalchi-
Grravina che mi ha conceduto di prendere 
il suo turno avendo pochi minuti fa per-
duto il mio, poiché ero uscito dall'Aula non 
immaginando che mancassero gli oratori in-
scritti prima di me. L'onorevole Marescalchi-
Grravina avrebbe dovuto manifestare il com-
piacimento suo e quello delle popolazioni 
che rappresenta per questo disegno di legge 
che agevola la costruzione della linea Assoro-
Valguarnera-Piazza Armerina, linea assai 
importante, tanto che la stessa Commissione 
Reale ha dichiarato che essa aggiungerà 
valore alle altre linee di quella rete Sicula, 
con la quale si sostituisce la Castelvetrano-
Porto Empedocle, specialmente in vista delle 
ricchezze minerarie della regione. 

Io pure ho presentato, come l'onorevole 
Lacava, un emendamento all'articolo 7, ma 
ne rimando lo svolgimento particolareggiato 
all'articolo medesimo; in questa discussione 
generale, mi limiterò ad esporre le ragioni 
per le quali credo che questo disegno di legge 
debba essere completato per lo meno da 
autorevoli e tranquillanti dichiarazioni. La 
Commissione Reale ha interpretato bene il 
mandato che ie era stato assegnato ? 

Io credo che la Commissione Reale nel 
suo complesso abbia, specialmente per l'opera 
del suo presidente Griusso, giustamente in-
terpretato il suo mandato, ma essendosi di-
visa in sotto Commissioni, non tutte queste 
hanno avuto chiaro il concetto fondamentale 
del mandato medesimo, perchè si addivenne 
a talune esclusioni, che sono una vera vio-
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lazione del diritto acquisito dalle linee con-
template dalle leggi del 1887 e del 1888. 

Queste leggi avevano formato il pro-
gramma di esecuzione di tutte le linee com-
plementari iscritte dalla legge del 1879 
nelle tre categorie, e successivamente ag-
giunte da altre leggi particolari, e stabili-
vano che tutte le linee complementari si 
dovessero eseguire. 

I l primo Ministero Di Rudinì presentò 
un disegno che divenne la legge 10 aprile 
1892 e che ridusse gli stanziamenti a trenta 
milioni annui. 

Nel 1897 l'onorevole Prinetti , ministro 
dei lavori pubblici, ottenne dal Parlamento 
la sanzione di un principio nuovo, quello 
cioè di abbandonare la costruzione diretta 
per parte dello Stato, affidandola all 'indu-
stria privata ed aumentando il sussidio chi-
lometrico. Fu una vera innovazione radi-
cale. Però l'onorevole Prinetti , ripetutamente^ 
parlando intorno al disegno di legge e poi 
rispondendo ad interrogazioni ed interpel-
lanzeT chiarì i l concetto che aveva avuto 
nella presentazione di quella legge, che egli 
era tenuto a liquidare il passato, perchè le 
costruzioni precedentemente incominciate 
avevano bisogno di essere proseguite, non 
solo, ma bisognava liquidare quel deficit delle 
costruzioni in cui era impegnato lo Stato, 
perchè tatti i consuntivi avevano di gran 
lunga superato i preventivi, E quindi di-
ceva: la mia opera non può essere che l i -
mitata alla liquidazione del passato, toc-
cherà ai miei successori di provvedere al-
l'avvenire. 

Però egli ripeteva anche in quella occa-
sione, che quando si fosse potuto provve-
dere all'avvenire, non si doveva fare di-
stinzione di linee; tutto si doveva conside-
derare nello stesso stato di diritto, cioè 
che tutte avevano acquisito il diritto di essere 
costruite o direttamente o per mezzo del-
l ' industria privata. 

Dal 1897 si passa al 1899 e fu merito vera-
mente dell'onorevole Lacava di aver aumen-
tato il sussidio chilometrico per tutte e due 
le categorie di linee, cioè portando quello 
delle complementari a 6,000 lire al chilo-
metro, e quello delle altre linee, che po-
tessero essere domandate e dimostrate utili, 
a 5,000 lire. 

Ma che cosa è avvenuto in seguito ? E 
accaduto il grande equivoco della discus-
sione aggiratasi intorno alla mozione Luc-
chini il 9 maggio 1901, ed io credo che in 
quella discussione non sia stato bene chia-
rito il pensiero del Parlamento, in relazione 
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a quello manifes ta to dal minis t ro dei la-
vori pubbl ici d'allora, onorevole Giusso. H a 
inteso l 'onorevole minis t ro dei lavori pub-
blici del tempo di mettere in discussione la 
costruzione delle complementar i o soltanto 
di qualche complementare? Apparentemente , 
l 'onorevole Giusso, accogliendo l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Guicciardini , che pren-
deva at to delle dichiarazioni del minis t ro 
senza venire a nessuna deliberazione, la-
sciava credere che potesse anche il pro-
gramma delle complementar i essere r ipreso 
in esame nel senso di cancellare alcune linee 
che erano state inscr i t te nel le tabel le del 
1888: ma non esito a dichiarare che, esami-
na t i bene i discorsi dei deputa t i , quello non 
poteva essere la conseguenza della discus-
sione. 

E vorrei fare appello, se egli volesse 
•condiscendere ad ascoltarmi, a l l ' au tor i tà del-
l 'onorevole Biancheri , che cer tamente , dal-
l 'onorevole Daneo che gli sta vicino in que-
sto momento è in t ra t t enu to per la l inea Cu-
neo-Ventimigl ia , (Si ride) l inea che ha avuto 
l 'onore di fa r scendere il nostro pres idente 
momentaneamente dal suo seggio per ve-
ni re in mezzo a noi a d i fendere questo stesso 
interesse generale per il quale io parlo, ed 
è per ciò che mi sono fat to lecito di di-
s turbare la conversazione f ra l 'onorevole 
Daneo e l 'onorevole Biancheri , di cui in-
voco l 'autor i tà , perchè rammento che egli 
in quella discussione, prendendovi grandis-
sima parte, ha r ipe tu tamente d ichiara to che 
tu t t e le complementar i dovevano conside-
rarsi nel la stessa posizione di d i r i t to e che 
tu t t e dovevano essere eseguite e nessuna 
doveva esser cancel lata . 

Biancheri. Ha rag ione! 
Sacchi. Mi compiaccio che l 'onorevole 

Biancher i anche oggi manifes t i la sua ade-
sione a questo concetto. 

Quindi è che da quella discussione ha 
potuto uscir fuori un grande equivoco; equi-
voco che qualcuna delle Sotto-commissioni 
ha r iprodotto nella relazione, dove disse 
che dal le parole dell 'onorevole Giusso ve-
niva la massima l ibertà alla Commissione, 
sicché essa poteva anche cancellare delle 
l inee complementar i . Or bene noi dobbiamo 
in questa occasione correggere questo cri-
ter io che non è giusto, non è esatto, che è 
violatore del di r i t to acquisito... 

Biancheri. Per l ' appunto! 
Sacchi. ...e che non r isponde al pensiero 

del Parlamento, quale si doveva desumere 
da tu t t a la discussione, a cui presero par te 

i rappresen tan t i di t u t t e le popolazioni 
i ta l iane. 

Quella discussione non lasciava che la 
l iber tà di r iesaminare i t racciat i , i mezzi 
e il t ipo di costruzione, in modo che si 
potesse procedere a ret t if iche ed anche a 
qualche sostituzione di l inea a l inea, ma 
nel senso di servire ai medesimi interessi 
locali e general i , non g ià di cancel larne 
alcuno senza nul la sost i tuirvi . 

Perciò il disegno di legge r isponde al 
concetto giusto, quando sosti tuisce alla Ca-
stelvetrano-Porto Empedocle la re te che deve 
congiungere molte ci t tà e borgate a quella 
comunicazione. 

Avrei un dubbio, e mi fo lecito per la 
responsabi l i tà che spet ta ad ognuno, di espri-
merlo, intorno allo scar tamento r idotto. Non 
è che un dubbio, perchè non sono compe-
tente nel la mater ia . L'onorevole Lacava 
poc'anzi si man i fes tava favorevole a questo 
sistema, però egJi benevolmente accoglieva 
una mia interruzione, nella quale dicevo 
che dovesse essere completo. Ora io credo che 
si sarebbe fa t to bene a costruire la rete 
della Sardegna completamente a scarta-
mento ridotto, come si sarebbe pure fa t to 
meglio anche a costruire tu t t a la rete sicula 
a sezione r ido t t a : ma una vol ta che la mag-
gior par te di essa è s tata costrui ta a sezione 
normale, e la par te che manca della l inea 
l i t toranea è precisamente la Castelvetrano-
Porto-Empedocle, io mi domando se sarà 
ut i le e se non recherà gravi inconvenient i 
e gravi disi l lusioni allo stesso commercio 
questa costruzione che oggi si abbandona 
da t u t t i i paesi d 'Europa, dove non si co-
struiscono più nemmeno le t ramvie a scar-
tamento ridotto.. . (Denegazione — Commenti) 
e non andiamo a costruire par te delle nostre 
ferrovie a scar tamento ridotto, e non solo 
quelle della Sicilia, ma peggio ancora, le 
l inee della Basi l icata e delle Calabr ie! 

Ma, ripeto, questo è un dubbio che io 
volli manifes tare : l ' a r g o m e n t o del resto 
non è di mia competenza e me ne r imet to 
completamente ai rappresen tan t i di quelle 
regioni. 

Ri tornando all ' argomento p r i n c i p a l e , 
credo che le facoltà date dal Pa r lamento 
nel la discussione di quella mozione fossero 
queste : r iesame delle l inee ed eventuale loro 
sostituzione o con ret i o con a l t re l inee che 
meglio servissero allo scopo ( infat t i nel la 
p r ima iscrizione per parecchie l inee si è 
avuta una certa indeterminatezza) , ma non 
cancellazione di nessuna l inea dal le tabelle 
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A e B della legge del 1888, perchè una volta 
isor i t te dovevano r imanere. 

Un altro mandato aveva la Commissione, 
cioè quello di s tudiare per ciascuna linea 
complementare quale sussidio chilometrico 
fosse sufficiente. Ho già espresso al tre 
volte questo pensiero intorno alle linee com-
plementar i : non basta dire che si aumenta 
il sussidio chilometrico, bisogna aggiungere 
che si aumenta in modo che esse possano 
«ostruirsi. 

Ora ad alcune complementari si at tr ibuisce 
un sussidio chilometrico maggiore di quello 
assegnato dalla legge del 1899, mentre ad 
altre complementari , che sono r ichiamate 
.genericamente nell 'articolo 7, si aumenta 
il sussidio chilometrico sino al massimo di 
lire 8000 ; ma alcune tra esse, anche con tale 
sussidio, non si potranno costruire. Dunque 
io sostengo che questa legge non provvede 
che ad alcune delle linee complementari non 
solo, ma che due Sotto-commissioni hanno 
voluto escludere due linee complementari 
d i cui mi riserbo a parlare all 'articolo re-
lativo. 

F in d'ora però debbo accennare che la 
Sotto-commissione che ha esaminato una di 
esse si è l imitata a ricercare se era linea 
di interesse locale, dimenticando che era 
s ta ta inscri t ta nella terza categoria dalla 
legge del 1879 per voto del Parlamento, il 
quale aveva risoluta la questione appunto se 
si doveva o no inscriverla nella terza cate-
goria ; ed in questa era s tata iscrit ta perchè 
considerata di interesse generale e non lo-
cale, perchè di interesse mil i tare e perchè 
congiungeva la Roma-Civitavecchia-Pisa-
Sarzana con la l inea più di re t ta che tende 
alle linee del nord, al Brennero e allo 
Spluga. 

La Sotto-commissione Reale è andata sul 
posto e in un giorno o due ha compiuti i 
suoi studi ed ha concluso che quella l inea 
non poteva avere un interesse locale, e si 
comprende, perchè è una linea di congiun-

• gimento di grandi reti . 
In ogni modo di questo argomento parle-

remo all 'articolo ; per ora mi basta notare 
che parlo della linea Gaiano-Borgo San Don-
nino, onorevole minis tro; qui ne ho parlato 
per dimostrare che il mandato non è stato in-
terpretato esattamente. L 'al t ro caso è quello 
della Spilimbergo-G-emona, pure inscri t ta 
nella tabella del 1888 e che si vorrebbe ri-
mandare. {Commenti). Mi spiace di non ve-
dere qui il collega Oaratti che più special-
mente avrebbe potuto occuparsi della cosa. 

Non posso di certo vantare speciali cogni" 
zioni, ma dico in genere che si ofiende 
il programma legislativo del Par lamento 
quando si cancellano alcune linee comple-
mentari e inoltre ciò potrebbe far sorgere 
discussioni e competizioni e paragoni che se-
condo me è bene non sorgano, mentre il 
pensiero che può raccoglierci tu t t i è que-
sto : che tu t te le complementari si debbano 
eseguire o come furono previste o con ret-
tifiche. (Benissimo !) 

I l disegno di legge presenta poi una 
contraddizione t ra la relazione e l 'articolo 7, 
perchè la relazione dice che si adotta il 
pensiero di differire soltanto due linee. La 
relazione così dice: 

« La Commissione r i tenne poi che la 
costruzione delle linee Spilimbergo-Gemona 
e Gaiano Borgo San Donnino possa essere 
differita, e il Governo non può discostarsi 
da tale parere che è giustificato con co-
piosi argomenti ; e soltanto a proposito della 
prima, per agevolare le comunicazioni. » 

Dunque il Governo dichiara nella rela-
zione premessa al disegno di legge che 
esso non può scostarsi dal parere della 
Commissione Reale, quello di differire le 
linee. E vero che l 'articolo 7 facendo rife-
r imento alle leggi del 1879 e 1888 le torna 
poi ad includere; ma. per la Gaiano-Borgo 
S. Donnino il sussidio chilometrico di l ire 
8000 non basterebbe; ciò significa in sostanza 
che per essa non si è provveduto come per 
altre complementari . Ad ogni modo attendo 
dall 'onorevole ministro dichiarazioni molto 
precise, molto impegnat ive anche per il Go-
verno, e se saranno nel senso del concetto 
da me svolto, potrò accettare questo disegno 
di legge, salva l ' aggiunta che proporrò, e 
che spero sarà trovata logica dal ministro, 
all 'articolo 7 in r iguardo ad una delle linee 
di cui parlai . Ma se invece l'onorevole mi-
nistro Balenzano dichiarasse che la legge 
deve provvedere ad alcune complementari 
e non a tutte, io allora crederei di dover 
fare le mie riserve sull 'accettazione del pro-
getto. Attenderò dunque queste dichiara-
zioni, che sarebbe bene venissero anche 
pr ima di passare alla discussione degli ar-
ticoli, concretando poi o con un ordine del 
giorno o con al tra deliberazione qualunque 
della Camera il principio che tu t te le com-
plementar i debbono avere la precedenza, 
perchè io mi fo lecito di chiedere alla Giunta 
par lamentare : ma crede essa che il suo 
ordine del giorno non sia pericoloso? Esso 
è pericolosissimo perchè racchiude la pos-
sibil i tà che dalle tabelle si cancellino al-
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enne complementari. (Interruzioni — Com-
menti). 

Finocchiaro Aprile, relatore. E s u l a i n t e r a -
mente dai propositi della Commissione que-
sto pensiero. 

Sacchi. Non suppongo che la Commis-
sione abbia un tal proposito: ma se fosse 
stata più energica nel richiamare le linee 
escluse precedentemente, avrei interpre-
tato in un modo diverso il pensiero della 
Giunta. 

Ma poiché essa ha accettato, mi si con-
ceda di dirlo, quasi senza discussione e 
con qualche precipitazione il disegno di 
legge... 

Finocchiaro Aprile, relatore. M a a b b i a m o a u -
mentato lo stanziamento. 

Sacchi. ...che non abbiamo nemmeno po-
tuto esaminare a fondo, io dico francamente: 
o comprendete nel disegno di legge tut te le 
complementari ed allora consento per parte 
mia che si discuta anche rapidamente: ma 
se delle complementari alcuna viene esclusa, 
allora abbiamo il dirit to e il dovere di di-
scutere una per una le complementari stesse. 

Dunque ; o noi ci raccogliamo in questo 
pensiero concorde, che tut te le complemen-
tar i siano mantenute ferme nella loro po-
sizione di diritto, e allora votiamo anche 
immediatamente il disegno di legge, ma se 
qualcheduna si dovesse cancellare, allora 
avremmo il diri t to di discuterla. Ora è bene 
che la Camera abbia presente l 'ordine del 
giorno della Commissione. (Interruzioni). 

Tanto meglio, sarà stata semplicemente 
una interpretazione la mia; ma io credo 
che non sia errata. 

L'ordine del giorno dice: « La Camera, 
approvando il presente disegno di legge, 
non vuol pregiudicare per l 'avvenire (badate 
bene) quelle prevalenti ragioni, che possano 
consigliare la costruzione di altre linee... » 
Prevalenti , su che? Sulle linee da inscri-
versi, o prevalenti salle linee iscritte? Con-
senta la Camera che io dica che il dubbio 
non è poi strano. 

Vedo che parecchi colleghi coi loro se-
gni affermativi consentono nella mia impres-
sione. Dunque, se noi dobbiamo prendere 
una deliberazione, quella si è di votare un 
ordine del giorno, che affermi precisamente 
che tut te le complementari, iscritte nelle 
tabelle Ae B della legge del 1888, debbano 
essere eseguite, sia con la costruzione di-
retta, sia col sussidio chilometrico, e, in 
questo secoado caso, con un sussidio chilo-
metrico sufficiente alla loro costruzione. 

Si può concedere un sussidio chilome-

trico anche inferiore a otto mila lire, quando-
si t ra t ta di linee piane, che non hanno grandi 
opere d'arte, ma quando si t ra t ta di linee, 
che debbono traversare in galleria dei monti, 
è assolutamente impossibile immaginare che 
basti il sussidio di lire otto mila. Se dunque 
si potrà venire concordemente a questa di-
chiarazione, credo che avremo fatto opera 
utile e che potremo molto rapidamente inten-
derci nella discussione degli articoli. E per-
tanto necessario che su questo punto che e 
il cardinale, e che deve essere l 'oggetto della 
discussione generale, perchè poi nella di-
scussione parziale potremo discutere di ogni 
linea separatamente, tanto l'onorevole mi-
nistro, quanto la Commissione dissipino i 
dubbi, che sono sorti nelle popolazioni in-
teressate ad alcune linee, che non sono chia-
ramente mantenute nel disegno di legge. 
(Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Lucchini Luigi. 

Lucchini Luigi. Q u a n d o , o r a è poco p i ù d i 
un anno, io svolgeva alla Camera la nota 
mia mozione sulle ferrovie complementari^ 
non mi sarei davvero atteso di vedere così 
presto risolta, o sulla via di essere risolta, 
una questione di sì grave e poderosa im-
portanza. Abituat i come siamo alle grandi 
lentezze in tut te le funzioni dei Governo 
e del Parlamento, par di sognare pensando 
che in pochi mesi siensi potute concretare 
delle proposte intorno a un problema tanto 
diffìcile, che da tanti anni si t rascinava 
innanzi e che sembrava senza via d'uscita. 
Poco meno che di folle io mi sono sentito 
qualificare nel risollevarlo e nell 'affrontare 
tut te le difficoltà tecniche e soprattutto fi-
nanziarie che vi si collegavano Non mi si 
è nemmeno risparmiata la celia, sembrando 
assurdo il venir parlando di opere ferrovia-
rie per oltre un migliaio di chilometri, che 
avrebbero costato, dicevasi, la bellezza di un 
mezzo miliardo. Ma, sia perchè la causa era 
giusta e buona per se stessa e interessante 
gran parte del paese, così da assumere im-
portanza veramente nazionale, sia perchè 
abbiamo avuto la fortuna che stessero al 
Governo uomini di fermi e patriott ici pro-
positi, si è potuto vedere avverarsi quello 
che sembrava nient 'al tro che un sogno. F u 
ventura che a capo dell 'amministrazione 
dei lavori pubblici fosse un gentiluomo e 
una mente aperta e geniale qual 'era l'ono-
revole Giusso, al quale, associandomi ai col-
leghi che mi hanno preceduto, tr ibuto vivi 
encomi ed esprimo sentiti r ingraziamenti 
per l 'opera indefessa e sapiente. Egli volle 
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e seppe virilmente mantenere la parola data 
e l'impegno assunto nella seduta del 9 mag-
gio 1901, accogliendo l'ordine del giorno 
dell'onorevole Guicciardini. Un passo riso-
luto e decisivo fu quindi la nomina della 
Commissione Reale, che ebbe appunto per 
compito di studiare il modo di dare attua-
zione a questo piano delle complementari. 

E poiché l'onorevole Giusso, con ram-
marico generale, cessava di far parte del 
Governo, spingeva egli il suo interessamento 
per la cosa sino ad accettare l'opportuna 
preghiera rivoltagli di continuare nell' uf-
ficio di presidente della Commissione. Con 
ciò il suo degno successore, l 'onorevole 
Balenzano, dimostrava solennemente di 
volerne continuare le orme luminose. Ed 
ecco infatti che in poche settimane egli si 
è trovato in grado di presentare alla Ca-
mera il progetto di legge che stiamo discu-
tendo. 

Io mi felicito vivamente con entrambi 
per l'opera solerte, illuminata e patriottica, 
poiché non era certamente agevole riuscire 
nell'intento, e, riuscendovi, si è reso un segna-
lato servizio non solo a questa o a quella 
regione, ma a tutta l 'Italia, 

L'onorevole Sacchi, che mi ha prece-
duto, ha messo in dubbio che il progetto di 
legge possa riguardare e interessare tutte 
le ferrovie complementari, che sono, come 
noi sappiamo, ben diciotto. Ora, a me sem-
bra che il suo dubbio non abbia fondamento. 

Una sola di queste linee è realmente 
messa in disparte, cioè la linea Cento-
San Pietro in Casale, per nuove comunica-
zioni ferroviarie eseguite o allo studio che 
vi sopperiscono. A tutte le altre è, più 
o meno direttamente, provveduto. Si tratta 
soltanto di provvedervi in modo diverso e 
graduale, secondo la diversa importanza e 
il costo diverso, attuando quei concetti ri-
petutamente esposti dal presidente del Con-
siglio e dal ministro dei lavori pubblici, poi-
ché non era a presumersi che tutte ad un 
tempo e in un modo si potessero costruire 
e ultimare. 

Era troppo naturale che vi si provve-
desse gradualmente, adottando quei diversi 
metodi che specialmente la varietà delle cir-
costanze e le mutate condizioni dei luoghi 
e dei tempi dovevano suggerire. Il solo ri-
sultato e intento finale doveva esser quello 
di assicurare, in un modo o nell'altro, l'ese-
cuzione di tutte le linee, l'adempimento di 
tutti gli impegni corrispondentemente as-
sunti, E in questo riguardo pare che il 
progetto di legge sodisfi pienamente. Certo 
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è che il concetto dominante delia legge è di 
assicurare la costruzione, in un tempo più 
o meno breve, di tutte le diciassette linee 
complementari in questione, tenendo conto 
delle varie circostanze ed esigenze che pos-
sono e devono imporre la precedenza di 
questa e di quella. In sostanza, le linee sono 
distribuite in tre gruppi. 

Il primo gruppo è formato da quelle 
alle quali direttamente si provvede: la La-
gonegro-Castrocucco, con sostituzione della 
Lagonegro-Castrovillari-Spezzano Albanese, 
la Cosenza-Nocera, con sostituzione della 
Cosenza-Paola e della Pietrafitta-Rogliano, 
l'Aulla-Lucca, limitatamente ai due tronchi 
Bagni di Lucca-Castelnuovo di Garfagnana 
e Aulla-Monzone, la Bologna-Verona per il 
tratto rimanente Poggio Rusco-Verona, la 
Castelvetrano-Porto Empedocle, a cui viene 
sostituita un' intera rete a scartamento ri-
dotto, di cui abbiamo già udito da vari ora-
tori parlare. 

Ecco qui una questione cui pure ha ac-
cennato il collega onorevole Sacchi : lo 
scartamento ridotto. Lo scartamento ri-
dotto, si dice, viene a modificare radical-
mente il piano tecnico di queste linee 
giusta le leggi del 1879 e del 1888, per cui 
dovevano, come tutte le altre consorelle, 
assai più fortunate di esse, venir eseguite 
a scartamento normale. Ma io non credo che 
dopo le dichiarazioni dell'onorevole ministro 
Giusso fatte alla Camera il 9 maggio dello 
scorso anno e da questa accettate con l'or-
dine del giorno dell'onorevole Guicciardini, 
non credo, dico, che si possa mettere in dubbio 
la piena correttezza della Commissione Reale 
e del Governo nel venire a proporre per 
alcune delle linee più costose e meno ri-
munerative la sostituzione dello scartamento 
ridotto a quello ordinario. 

L'onorevole ministro Giusso disse molto 
chiaramente che si dovea studiare il modo 
più acconcio per dare compimento a queste 
linee, tenendo conto di tutte quelle circo-
stanze che potessero suggerire modalità di-
verse, in guisa da renderne possibile la co-
struzione; perchè, altrimenti, per l'ingente 
spesa che costerebbero e per lo scarsissimo 
prodotto che potrebbero dare, non sarebbe 
ragionevole persistere nel divisamento di 
compierne la costruzione. E d' altronde lo 
scartamento ridotto è largamente compen-
sato dal maggior percorso, dal servire un 
maggior numero di centri abitati, dal poter 
ottenere un maggior numero di treni e da 
tanti altri vantaggi, che la relazione mini-
steriale ha perspicuamente notati. 

— 3885 •— 
DISCUSSIONI — 
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Non posso lasciar passare questa occa-
sione senza esprimere però tut to il mio com-
piacimento, e, per quello che può valere, il 
mio plauso alla Deputazione siciliana^ la 
quale, vincendo le infondate suscettività e 
r i lut tanze delle popolazioni, t ien fermo su 
questo punto il progetto, nella coscienza di 
fare veramente il bene, il maggior bene 
della regione da essa rappresentata. 

Un altro gruppo di complementari è 
costituito da quelle linee per le quali col-
l 'articolo 7 si provvede ad aumentare il sus-
sidio chilometrico. E sono: la Roma-Na-
poli, la Bassano-Primolano, la Cremona-
Borgo San Donnino, la Adriatico-Fermo-
Amandola, la Monza-Besana, la Besana-Og-
giono, la Sant 'Arcangelo-Fabriano, la Fano-
Santa Barbara e la Lecce-Francavilla. Per 
tut te queste linee, t ranne per due, cioè la 
Sant 'Arcangelo-Fabriano.. . 

Cel l i . La Cenerentola. 
L u c c h i n i Lu ig i . ... e ]a Cuneo-Ventimiglia, 

i tecnici della Commissione Reale affermano 
che è possibile coll 'aumentato sussidio la 
costruzione per opera dell ' industria privata. 
Si t ra t terà soltanto di vedere come sia pos-
sibile provvedere con un aumento di sus-
sidio, od altrimenti, alla costruzione delle 
ul t ime due. 

Mantenendo però quel concetto e senti-
mento di solidarietà che mi ha guidato 
sempre nello studio di questa importante 
questione, sono d'accordo coi colleghi inte-
ressati per le varie linee nel domandare e 
insistere anch'io perchè il presente schema 
si emendi e completi in modo che ognuna 
di esse possa realmente essere condotta, sia 
pure gradualmente e non immediatamente, 
a certa attuazione. 

Resta il terzo gruppo, costituito dalle 
l inee: Spilimbergo-Gemona e Gaiano-Borgo 
San Donnino, sulle quali si è più partico-
larmente soffermato il mio carissimo collega 
ed amico l'onorevole Sacchi. Ma anche qui 
mi sembra che non sia stato esattissimo 
nel raccogliere il pensiero del progetto e 
della relazione che l 'accompagna ; poiché 
la relazione non parla di escludere queste 
due linee, parla soltanto di temporeggiarne 
l'esecuzione. {Interruzioni del deputato Sacchi) 
Te ne spiego subito le ragioni. 

S a c c h i Ma sono sbagliate. 
P r e s i d e n t e . Non facciano conversazioni. 

Onorevole Lucchini, vada avanti . 
L u c c h i n i Luig i . ( R i s p o n d e n d o ad una interru-

zione del deputato Sacchi) Le Commissioni sui 
luoghi ci vanno dopo una conveniente pre-
parazione di studio tecnico, e non hanno 
mica bisogno di starci dei mesi ! Con gli 

studi loro e con la loro competenza speciale 
possono in breve tempo rendersi piena ra-
gione dello stato delle cose. 

S a c c h i . Non per cancellare. 
L u c c h i n i L u i g i . Comunque sia, siccome 

queste due linee... 
S a c c h i . Non capisco come tu difenda que-

sta esclusione ! 
L u c c h i n i L u i g i . Io non difendo esclusioni 

di nessuna specie, perchè ho già detto prima... 
{Interruzioni del deputato Zannoni ? del deputato 
Sacchi). 

P r e s i d e n t e . Onorevole Lucchini, parli alla 
Camera, non faccia conversazioni ! 

L u c c h i n i Lu ig i . Io non escludo nessuna 
linea, e dico anzi che opera provvida farà 
il Parlamento togliendo ogni dubbio sopra 
di ciò... 

S a c c h i . Questo dovevi dire. 
L u c c h i n i Lu ig i . L'ho detto e lo torno a ri-

petere. 
... e stabilendo i mezzi opportuni onde 

queste linee abbiano il loro compimento, 
perchè, se esse non l 'avranno, si aumen-
terà nel paese una agitazione che è tanto 
più grave e temibile in quanto che ha il 
suo fondamento nel dirit to consacrato dalle 
leggi e negli impegni solennemente assunti 
dal Governo. 

E non solo le linee classificate trovano 
soddisfazione nel presente disegno di legge, 
ma anche coloro, che anelano alla costru-
zione di altre important i linee ferrovia-
rie, devono con lieto animo votarlo, im-
perocché esso gioverà appunto a sbarazzare 
il terreno da una questione che rende tanto 
più difficile, se non impossibile, la costruzione 
di altre linee, le quali naturalmente, e anche 
per dichiarazioni r ipetute e giustamente 
motivate del Governo, non possono e non 
devono avere la precedenza sopra quelle 
che sono per legge classificate. 

L'onorevole Sacchi, e pr ima di lui l'onore-
vole Lacava con un ordine del giorno che pre-
sentò, parlarono di un aumento altresì del 
sussidio per le linee non classificate, onde, di-
ceva l 'onorevoleLacava? mantenere l 'armonia 
delle leggi del 1897 e 1899, nelle quali si 
è proceduto con una equa misura di rag-
guaglio f ra le une e le altre. Ed io credo 
che sia ben fondata la domanda dell 'ono-
revole Lacava. Soltanto non sarebbe questo, 
mi sembra... 

L a c a v a . E perchè? 
L u c c h i n i Luig i ...il luogo più opportuno per 

stabilire una disposizione di questa specie, 
t rat tandosi qui di una legge che provvede 
unicamente per una determinata categoria 
di linee, ossia per le sole l inee complemen-
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tar i . Ma io sono certo che l 'onorevole La-
cava si te r rà pago di una deliberazione 
della Camera, la quale consacri questo con-
cetto in un ordine del giorno, senza me-
st ier i che lo si formul i in una disposizione 
di legge. 

La mia adesione al proget to non toglie 
che io non abbia a manifes tare qualche 
dubbio ed a chiedere qualche chiar imento 
intorno ad alcune disposizioni e r ispet to ad 
alcune delle linee. 

I n veri tà, io avrei prefer i to che il p iano 
della Commissione Reale fosse stato piena-
mente accolto ed a t tuato dal Governo per 
ciò che ha t ra t to al le l inee che la Commis-
sione dichiarò doversi costruire, per l ' impor-
tanza loro e per l ' interesse dello Stato, di-
re t tamente dallo Stato medesimo. 

Io penso che la costruzione di re t ta di 
queste linee mediante annua l i t à da sosti-
tu i re alle sovvenzioni chi lometr iche assi-
curerebbe un r isul ta to molto più conve-
nient a dal punto di vis ta sia tecnico sia 
finanziario, così nei r iguard i della costru-
zione stessa, come in quell i dell 'esercizio. Ho 
sostenuto questo concetto quando si è di-
scusso il disegno di legge sulle l inee di 
accesso al Sempione e non posso che con-
fermarlo r i spet to allo schema in esame. 

La misura e il carico delle annua l i t à 
potrebbero non essere molto più al t i della 
misura e del carico delle sovvenzioni, che 
poi in sostanza non sono che annual i tà 
larvate, col danno che allo Stato non r i-
mane la propr ie tà delle linee. 

Si è par la to di esperienza dolorosissima, 
fa t ta in mater ia di costruzioni ferroviarie, 
e degli abusi che senza nome si sono com-
messi ; sono fa t t i incontras tabi l i . Ma io ri-
tengo che ta l i increscevoli f a t t i non siano 
l 'effetto del sistema, ma il f ru t to di una 
viziosa sua applicazione, per mancanza 
della dovuta vigi lanza, di seria previsione, 
di matura preparazione. Affermare che lo 
Stato non sia in grado di procedere diret-
tamente a costruzioni ferroviar ie sarebbe 
una incoerenza, con la tendenza odierna di 
collet t ivizzare i pubbl ici servizi , quella 
stessa tendenza che indusse il Governo a 
presentare il disegno di legge, già all'or-
dine del giorno, per la municipal izzazione 
di certe aziende. Ora, se i municipi si ri-
tengono a t t i ad amminis t ra re d i re t tamente 
i servizi, perchè lo Stato non si deve rite-
nere capace a costruire delle ferrovie? 

A questo r iguardo io avrei bisogno di 
un chiar imento dall 'onorevole Commissione. 
All 'articolo 1, rubr ica « I ta l ia alta e me-

dia » trovo emendato il pr imo capoverso) 
dove si dice così: « Questi t ronchi saranno 
costrui t i (cioè i t ronchi Poggio Rusco-Ve-, 
rona, Bagni di Lucca-Castelnuovo di Gar-
fagnana e Aulla-Monzone) a scar tamento 
normale -per conto dello Stato, e per essi potrà 
essere accordata al concessionario una sov-
venzione chilometrica, ecc. » 

Ora, nel la relazione non ho t rovato spie-
gazione di questo emendamento. Ma, se si 
dice che la costruzione sia f a t t a per conto 
dello Stato, pa rmi vogl ias i in tendere che lo 
Stato r imanga senz 'al t ro propr ie tar io della 
l inea ; per modo che le sovvenzioni chilo-
metr iche equivarrebbero propr iamente ad 
annual i tà . 

Se così fosse, io mi r i t e r re i soddisfat to 
di veder accolto il concetto da me propu-
gnato e di cui feci più sopra cenno. 

Finocchiaro-Apr i le , relatore. È così. Questo 
è il concetto della Commissione. 

Lucch in i Luig i . Allora va bene. E r i spar -
mio anche la considerazione che avrei fa t to 
sull ' incoerenza, a l t r iment i , di tener fermo 
il contr ibuto degli ent i locali, che non 
avrebbe ragion d'essere, ove le l inee fos-
sero di spet tanza delle d i t te costrut t r ic i . 

Passo al la questione finanziaria, che 
aveva preoccupata la Camera. 

Voci a l te e fioche eran qui r isuonate da 
par te di t a lun i dei maggior i nostr i finan-
zieri, che cercavano d' impaur i re anche il 
Governo sulle disastrose conseguenze di 
provvedere alla esecuzione delle ferrovie 
complementar i . Però il presente disegno di 
legge dissipa ogni t imore e ogni preoccu-
pazione, dimostrando come si possa prov-
vedervi senza produrre alcun disastro finan-
ziario. 

Noi vediamo dunque come soltanto dal 
1904-905 si comineieranno a devolvere alle 
nostre l inee due soli milioni, eh e d iventeranno 
quat t ro nell 'esercizio 1905-906 , e sette nel 
1906-907, per non sorpassare mai la c ifra 
già s tanzia ta in ta le capitolo della pa r t e 
s t raordinar ia . E quello stesso che io molto 
sommessamente mi ero permesso di fare pre-
sente, per quanto finanziere orecchiante mi 
sia, nei mio discorso del 9 maggio, onde 
provvedervi senza a l terare menomamente la 
compagine del bi lancio a t tuale e senza ag-
gravar lo di un solo centesimo. 

Ed io sono ben lieto che quel mio con-
cetto, con molta esitazione da me accennato 
allora, non sia stato t rovato i r ragionevole 
e sia stato fa t to propr io dal Governo, che 
appunto ora ce ne dimostra autorevolmente 
e tecnicamente tu t ta la pra t ic i tà . 
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Così quindi noi potremo con gli a t tual i 
immutat i e immutabil i stanziamenti far 
f ronte alla piena e completa soluzione del 
problema ferroviario e dare compimento a 
tut te le linee complementari senza portare 
al bilancio verun aumento di spesa. Che se 
anche ne dovesse venire qualche aggravio, 
ricordiamoci bene che si t rat terebbe di spese 
tut t 'a l t ro che inutil i , come tante altre, ma 
f ra le più proficue sotto ogni r iguardo, eco-
nomico, morale e civile. E ricordiamo an-
cora che in materia di comunicazioni fer-
roviarie noi ci troviamo sempre (è pur vero 
e doloroso a dirlo) alla coda dei paesi p iù 
civili. 

Ho finito, chiedendo scusa del lungo di-
scorso ; e finisco con far presente alla 
Camera quanto sia opportuno, necessa-
rio, urgente che questo disegno di legge 
sia discusso e sia approvato prima che noi 
ci lasciamo per le consuete vacanze. E in 
ciò appunto va data maggiore lode al Go-
verno, che lo ha posto nel programma dei 
lavori più urgenti e che devono essere ap-
provati prima di separarci. 

Se la Camera si aggiornasse senza aver 
approvato il presente disegno di legge, se 
noi dovessimo tornare nei nostri Collegi 
senza recar ai nostri rappresentat i la buona 
novella della sua sanzione legislativa, noi 
vedremmo pur troppo rinnovarsi, e con 
maggior ragione, quelle penose e pericolose 
agitazioni che funestarono alcune Provin-
cie, e ciò forma probabilmente più grave e 
temibile. 

D'altronde, l 'ut i l i tà di discutere e di 
approvare tosto il disegno in esame è 
anche consigliata, come accennò lo stesso 
ministro nella sua relazione, dalla oppor-
tuni tà di approfittare dei mesi feriali , du-
rante i quali potranno essere portati a com-
pimento gli studi e le t ra t ta t ive per la 
esecuzione dalla legge medesima, con le 
facoltà che essa dà al Governo. E se questo 
non avvenisse, noi non solo perderemmo tre 
o quattro mesi, ma perderemmo un anno in-
tero, poiché sappiamo per l 'esperienza e per 
la natura stessa delle cose che simili t ra t -
tative, simili studi mal si compiono a Par-
mento aperto. 

Altra ragione che deve spingerci ad 
approvare sollecitamente questo disegno di 
legge è la prossima scadenza delle Conven-
zioni ferroviarie. Non sappiamo ancora quale 
sarà la risoluzione che il Governo ed il Par-
lamento prenderanno nei r iguardi dell 'eser-
cizio. Ma, qualunque essa sia, o l 'esercizio 
di Stato, o quello privato, sarà importante, 

sarà utilissimo risolvere codesta questione 
e provvedere al completamento delle reti 
ferroviarie che vi si attengono, affinchè sia 
così dato modo di potere più compiutamente 
provvedere al servizio ferroviario. 

Ma ormai parmi possiamo essere ben 
certi che non ci lasceremo senza aver dato 
sanzione a questa legge, poiché, oltre la 
sollecitudine dimostrata dalla Camera la 
quale, oggi, vincendo qualunque profezia 
e molti contrasti si è presentata numerosa, 
così numerosa da fare intendere quale sia 
il suo pensiero di fronte a questo problema, 
di fronte a questo disegno di legge, ab-
biamo la parola solenne del presidente del 
Consiglio, che portal i nome venerato e amato 
di Giuseppe Zanardelli , l ' impegno di tut to 
il Gabinetto perchè il disegno medesimo 
riceva la dovuta e desiderata approva-
zione. 

Con questa fiducia, r ingrazio i colleghi 
che hanno avuto la bontà di ascoltarmi. 
( Vive approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Falconi Gaetano. 

Falconi Gaetano. Non dirò che brevissime 
parole {Bravo !) ; prego perciò mi si conce-
dano pochi minuti di benevola tolleranza. 

La relazione su questo disegno di legge 
si chiude con le parole : « È ormai tempo 
che le lunghe promesse siano mantenute. » 
Io plaudo di gran cuore al nobile sentimento 
che inspirava l 'egregio relatore, nel chiudere 
appunto con tal i belle parole la sua rela-
zione ; ma sono ben lungi dal ritenere, che 
questo disegno di legge valga a far ragione 
a tu t t i i voti legitt imi delle popolazioni, 
sanciti con leggi precedenti. 

Vi sono delle omissioni, delle disugua-
glianze di t rat tamento fra regione e regione, 
fra le diverse linee ferroviarie, che potreb-
bero essere opportunamente rilevate. Se non 
che io non voglio entrare in quest' analisi 
lunga, difficile e, dirò anche, un poco odiosa. 

Nutro fiducia che, per iniziativa di quei 
deputati che hanno il dovere di difendere 
legit t imi interessi e bisogni collettivi, la 
legge, nella discussione degli articoli, possa 
essere, con opportune aggiunte, con saggi 
emendamenti, migliorata così, nel suo com-
plesso, da poter riuscire di gradimento ge-
nerale. Mi limito pertanto a brevissime os-
servazioni sull 'articolo 7, in confronto spe-
cialmente con il precedente articolo 5. 

Nell'articolo 7, si concede modo al Go-
verno di poter costruire tut te quelle com-
plementari che si trovavano elencate nelle 
tabelle annesse alle leggi del 1879 e del 
1888. 
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Con l 'articolo 5, si esonerano da qualsiasi 
contributo alcune Provincie che accetteranno 
la costruzione delle linee, nelle quali sono 
interessate, con il sistema dello scartamento 
ridotto. 

Ora, io domando: quelle linee che si do-
vranno costruire per gli effetti ed in forza 
dell 'articolo 7 della legge, saranno esse co-
strui te col sistema dello scartamento ordi-
nario, ovvero col sistema dello scartamento 
ridotto ? 

Indubbiamente ta luna sarà costruita col 
sistema dello scartamento ordinario (per 
esempio; la Roma-Napoli), t a lun ' a l t r a di 
quelle linee potrà essere costruita o con 
lo scartamento ordinario o con lo scartamento 
ridotto. 

E, dato che taluna di queste verrà co-
strui ta con lo scartamento ridotto, non sarà 
giusto che, a vantaggio degli enti interessati , 
sia concesso quell 'esonero che, con l 'arti-
colo 5, viene appunto concesso alle provin-
ole della Sicilia, della Calabria e della Ba-
silicata ? 

La relazione si diffonde, molto opportu-
namente, in osservazioni di valore indiscu-
t ibi le sulla preferenza da doversi dare, in 
certi casi, al sistema dello scartamento ri-
dotto. Essa contiene, anzi , queste parole: 
« t ranne quindi per le linee di carattere 
internazionale o militare, od aventi speciali 
condizioni, questo sistema merita di essere 
preferi to nel doppio interesse dello Stato e 
delle popolazioni. » 

Se dunque lo scartamento ridotto merita 
di essere preferito, se giova infondere nei 
corpi morali la persuasione ch'essi debbono 
facil i tare la costruzione di linee con lo scar-
tamento ridotto, credo sia giusto, equo ed 
opportuno concedere alle Provincie che co-
struiranno con tale sistema le linee contem-
plate nelle tabelle annesse alle leggi del 
1879, e del 1888, quello stesso esonero ohe 
con l 'articolo 5 si concede ad altre Pro-
vincie. 

E dirò di p iù ; poiché la relazione chiama 
questo esonero, con parola molto esatta, un 
atto di giustizia e di equità, io invoco que-
sto stesso atto di giustizia e di equità per 
le ferrovie considerate nell 'articolo 7. In 
questo senso l 'onorevole Cantalamessa, io 
ed al t r i due colleghi abbiamo presentato 
un ordine del giorno che sarà svolto nel-
l 'esame dell 'articolo 6. Nutro fiducia che 
tanto l 'onorevole ministro quanto l'onore-
vole relatore vorranno fare buon viso al no-
stro ordine del giorno. Ed avrei terminato, 
ma mi si permetta fare ancora una osserva-

zione : Noi tu t t i nutr iamo speranza che da 
questa legge siano per derivare a molte 
regioni d ' I ta l ia dei benefici material i ; ma 
se si vuole che ne derivino anche dei van-
taggi morali, si deve far sì che la legge 
esca improntata ad un criterio più r igida-
mente r ispondente agli alti ideali delia giu-
stizia dis tr ibut iva. Allora solo le nuove 
linee che andranno a costruirsi saranno al-
t re t tant i saldi e forti legami per unire mag-
giormente le diverse regioni d ' I t a l i a in 
civile fratel lanza. 

In quella f ra te l lanza alla quale, nel nome 
augusto di Roma, inneggiavamo qui, giorni 
or sono, compresi da uno stesso altissimo 
ideale, concordi tu t t i nel sentimento uni-
tario. (Bene ! Bravo ! — Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Celli il quale ha presentato il seguente 
articolo aggiuntivo sottoscritto anche dagli 
onorevoli Zannoni, Galletti , Battelli , Ma-
riott i , Stelluti-Scala, Yendemini, Comandini, 
Castelbarco-Albani, De Riseis Giuseppe, Ce-
rnili, De Riseis Luigi , De Amicis, Sacconi, 
Falconi Gaetano, Barnabei, Mestica, Canta-
lamessa, Riccio, Roselli, Tinozzi, Valeri, 
Monti-Guarnieri , Si l i : 

« Decorso il termine di un anno dalla 
promulgazione della presente legge senza 
ohe siasi richiesta dal l ' industr ia pr ivata la 
concessione del tronco Urbino-Sant 'Arcan-
gelo, il Governo del Re provvederà alla 
costruzione diret ta del medesimo per conto 
dello Stato. » 

Celli Io farò una breve ma franca dichia-
razione per giustificare l 'articolo aggiuntivo 
da me e da a l t r i vent iquat t ro colleghi del-
l ' I ta l ia centrale adriat ica presentato per la 
costruzione del tronco Urbino-Sant 'Arcan-
gelo. 

Anzi tut to per la parte che ci r iguarda 
anch' io do lode all 'onesta relazione dell 'ono-
revole Giusso : noi accettiamo volentieri che 
il nostro tronco sia messo .a livello del 
tronco Yievola-Ventimiglia come era già 
nella legge Saracco, accettiamo anche fino 
ad un certo punto, che ad esso si conceda 
il sussidio chilometrico di 9,500 lire per tu t t a 
la l inea Fabriano-Sant 'Arcangelo cioè anche 
per la par te costruita, il che per il tronco 
da costruirsi equivale, se lo ricordino bene 
gli onorevoli colleghi della Commissione, a 
circa 23,000 lire al chilometro. 

Data però questa lode, noi abbiamo ra-
gione di protestare contro questo disegno 
di legge e contro la relazione ministeriale 
che lo precede. 

La relazione ministeriale fa un accop-
piamento mostruoso delle due ferrovie che 
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per legge si devono ancora costruire nella 
povera nostra provincia di Pesaro-Urbino, 
l i che rende impossibile anche la costru-
zione di quella linea metaurense Fano-Santa 
Barbara, che, mediante un congruo sussidio 
chilometrico, si potrebbe costruire anche 
domani. Su di questo punto invoco delle 
precise dichiarazioni da parte dell'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Ma la stessa relazione e lo stesso dise-
gno di legge ministeriale, commettono an-
che un'al tra stridente ingiustizia contro la 
Sant'Arcangelo-Urbino, la Cenerentola delle 
ferrovie. Cioè, contro il parere della Com-
missione presieduta dall 'onorevole Giusso, 
che l 'aveva, come ho già detto, posta a li-
vello della linea similare Cuneo-Ventimi-
glia, si vuole mettere insieme con altre di 
facile costruzione, confondendo il facile col 
difficile, e sempre contro il parere della 
stessa Commissione competente, si assegna 
ad essa un sussidio chilometrico di sole 8 
mila lire, e pel solo tronco da costruire, di 
modo che se ne rende matematicamente im-
possibile la costruzione, che sarà così ri-
mandata all ' infinito. E ciò mentre un'al tra 
linea perfet tamente similare, che era per le 
precedenti leggi nella stessa categoria, viene 
portata agli alti onori. Intendo parlare della 
Aulla-Lucca, della quale si costruiscono su-
bito due tronchi, e non, ricordatelo bene, 
onorevoli colleghi, non per aprire un nuovo 
valico nazionale parallelo a quello del lit-
torale (poiché i due nuovi tronchi si fer-
meranno davanti a grandi montagne di 
marmo), ma invece per aprire due linee 
marmifere, quindi per servire interessi pri-
vati. Ed ecco come l ' industr ia privata, po-
trei dir meglio, l 'affarismo, si sovrappongano 
ai grandi interessi nazionali. 

E neanche della Giunta parlamentare (mi 
duole il dirlo, perchè personalmente col suo 
presidente econ molti commissari mi onoro di 
essere in cordiali relazioni), noi abbiamo 
ragione di essere contenti. La Giunta, e 
per essa l ' i l lustre suo presidente, guardando 
le cose del nostro basso mondo ferroviario 
con occhio un po' miope, e, mi permettano, 
anche abbacinato dallo splendore della Conca 
d'oro, non hanno tenuto conto ne delle di-
scussioni avvenute nei nostri Uffici (e pel 
mio Ufficio l'onorevole Matteucci, ch'è uno 
dei commissari, se ne dovea ricordare), ne 
di un memoriale che parecchi di noi ab-
biamo inviato ad ogni singolo commissario. 
Su questo modo egoistico di t rat tare i grandi 
interessi nazionali, giudichino la Camera 
e il paese. 

Noi, mal t rat ta t i dal Governo, non trat-
ta t i bene dalla Commissione, abbiamo do-
vuto difenderci presentando un emenda-
mento aggiuntivo che parla chiaro; cioè: 

« Decorso il termine di un anno dalla pro-
mulgazione della presente legge senza che 
siasi richiesta dall ' industria privata la con-
cessione del tronco Urbino-Sant'Arcangelo, 
il Governo del Re provvederà alla costru-
zione diretta del medesimo per conto dello 
Stato. » 

Io ero convinto che l'onorevole ministro 
avrebbe accettato la nostra aggiunta, an-
che perchè così eravamo rimasti d'accordo,, 
quando ho visto uscir fuori un articolo 
aggiuntivo presentato dal Governo. 

Con questo nuovo articolo aggiuntivo si 
commette un 'al t ra ingiustizia verso il nostro 
tronco. Questo articolo aggiuntivo del Go-
verno dice : « Decorso un anno dalla pub-
blicazione della presente legge » (fin qui 
andiamo d'accordo, ma subito dopo vengono 
le differenze tu t te a nostro danno) « per la 
direttissima Roma-Napoli e decorsi due anni 
per le altre linee complementari » (compresa 
la nostra) « senza che sia a v v e n u t a l a con-
cessione all ' industria privata, il Governo del 
Re provvederà alla loro esecuzione con ap-
posite proposte di legge. » 

Analizziamo quest'articolo aggiuntivo. 
Due anni di tempo ! Io su di ciò sarei 

disposto a transigere: se invece di un anno-
se ne prendessero due, transeat\ ma egli è 
che vengono altre ingiustizie proprio spe-
cificatamente, pare, commesse contro di 
noi. Viene a saltar fuori da pressioni par-
lamentari , e non da ragioni di giust izia , la 
direttissima Roma-Napoli, la quale, in ve-
rità, ha sul suo groppo, una storia legisla-
t iva di parecchi anni di meno che non ab-
bia la nostra povera linea. 

Discuteremo, io spero, a suo tempo del la 
dirett issima Roma-Napoli. Ebbene, la San-
t 'Arcangelo-Fabriano ed anche la Cuneo-
Ventimiglia, cioè due ferrovie sorelle, (anzi 
prima le ferrovie sorelle erano tre, c 'era 
anche la Aulla-Lucca, che adesso è di-
ventata una grande linea di Stato) quelle 
due linee, dunque, che la relazione dell'ono-
revole Giusso aveva giudicate a parte, giu-
stamente, perchè presentano grande diffi-
coltà di costruzione, ed anche il Governo 
nella sua prima relazione aveva riconosciute 
degne almeno di qualche parola di com-
mento, diffatto avea abbinato la nostra li-
nea con la Metaurense, sperando che cor-
resse più presto sul binario, mentre, in -
vece, la nostra non avrebbe fatto un passo 
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e l 'a l t ra non sarebbe a r r iva ta p iù presto; 
quelle due linee, dico, vengon ricacciate in-
sieme e confuse nel l imbo di tu t te le a l t re 
l inee complementari , anche di quelle faci l i 
e faci l iss ime: onde avverrà che prenderanno 
cer tamente la precedenza tu t te le l inee faci l i 
e le al tre, la nostra in ispecie, scenderanno 
dal l imbo nel l ' inferno. (Movimenti e cenni di 
diniego dell'onorevole ministro dei lavori pubblici). 

Ne sia certo, onorevole ministro, perchè 
El la è un uomo polit ico assai più abile di 
me, ma io ho abbastanza anni di v i ta par-
lamentare per conoscere il valore del suo 
articolo aggiunt ivo , e ricordo bene parec-
chie proposte di leggi ferroviarie; una ne 
presentò, a suo tempo, il suo collega Pr i -
net t i , quando era minis t ro dei lavori pub-
blici ed allora io dissi : questa, è una legge 
canzonatura! Venne poi il mio amico per-
sonale onorevole Lacava che, aumentando 
i l sussidio chilometrico, sperava di aver 
fa t to chi sa che: ma egli, che col suo 
sorriso furbesco mi guarda, sa bene che 
anche la sua legge fu una canzonatura. 
(.Interruzione dell'onorevole Lacava). 

Non si è costrui ta nessuna l inea nem-
meno con la sua legge ferroviar ia , onore-
vole Lacava. E fu i per la seconda volta 
faci le profeta . 

Ebbene, onorevole Balenzano, non prenda 
in mala par te le mie parole, ma El la o un 
suo successore, domani ci possono presen-
tare un al tro disegno di legge per darci 
un 'a l t ra canzonatura. Basta, per esempio, 
che si elevi il sussidio chilometrico di poche 
cent inaia di l ire ed ecco bell 'e p repara ta 
quel l 'apposi ta proposta di legge che il Go-
verno ora ci promette . 

Perciò, noi, che non vogliamo essere 
un'aìt fra vol ta canzonati , domandiamo che, 
se dentro uno o due anni l ' indus t r ia pri-
va ta non si sarà fa t ta avanti , debba prov-
vedere alla costruzione del nostro tronco 
lo Stato, com'è suo dovere, per le leggi 
precedenti . 

Onorevoli colleghi, con la mia abi tuale 
brevità. . . 

Una voce. Non tanto! 
Celli. Volete, lo so, t roncare ogni discus-

sione ! 
Ho dunque dimostrato che questa legge 

per noi è indegnamente in iqua e contro 
questa in iqui tà , io protesto con tu t t a la forza 
del l 'animo mio. 

Le nostre popolazioni sono buone, anche 
t roppo buone, e sopportano molto dignito-
samente la loro miseria , e noi non siamo 
abi tua t i a venir qui a p iangere innanzi a 
voi; ma le nostre popolazioni, onorevole pre-
sidente del Consiglio, onorevole ministro dei 
lavori pubblici , e se fosse presente, vorrei 
dire anche onorevole minis t ro del l ' interno, 
le nostre popolazioni sono iperestesiche con-
tro le ingiust iz ie e si r ibel lano gius tamente 
alla minaccia che il Governo con questo di-

segno di legge, dei loro d i r i t t i fe r roviar i 
acquisi t i , faccia un ta le scempio. 

Già si dimettono in massa i Consigli co-
munal i e dichiaro che imiterei volent ier i il 
loro esempio anch'io, perchè mi p iange il 
cuore nell 'assistere a questa tumul tua r i a e 
strozzata discussione che vuol calpestare i 
d i r i t t i della nostra regione. 

Ma il dover mio e dei miei colleghi fir-
mata r i della mia proposta, è di s tare fino 
al l 'ul t imo qui sulla breccia. E noi se non 
saremo schiacciati dal numero dei soddi-
sfa t t i o di quell i che si i l ludono di esserlo, 
noi, for t i dei poteri che ci concede i l re-
golamento, cercheremo di impedire le in-
giust iz ie che contiene questo disegno di 
legge. (Commenti in vario senso). 

Onorevoli signori della Commissione, ono-
revoli s ignori del Governo, ci r ivedremo al 
passaggio agli articoli ! {Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Giuseppe De Kiseis il quale ha presen-
ta to il seguente ordine del giorno sottoscrit to 
anche dagl i onorevoli Barnabei , Cerulli, Zan-
noni, Sili, Celli, Cantalamessa, De Amicis , 
Mariott i , Fusco, Mezzanotte, Sacconi, Gal-
letti , Manna, Riccio Vincenzo e Mestica : 

« La Camera invi ta il Governo a com-
prendere nel prossimo programma delle co-
struzioni ferroviar ie il prolungamento della, 
l inea Sant 'Arcangelo-Fabr iano fino al l ' in-
contro con la Roma-Caste l lammare Adria-
tico. » 

De Riseis Giuseppe. Onorevoli colleghi. I l 
mio amico personale onorevole Celli ha testé 
svolto con calda ed efficace parola la proposta 
presenta ta da lui e da a l t r i deputa t i della 
regione interessata per il completamento 
della ferrovia Fabriano-Sant 'Arcangelo, con 
la costruzione del tronco Urbino-Sant 'Ar-
cangelo, così ing ius tamente t ra t ta to in questo 
disegno di legge, ed il cui ingiustif icato ab-
bandono viene a violare d i r i t t i acquisi t i da 
oltre un ventennio e suscita il giusto ri-
sent imento di quelle pat r io t t iche popola-
zioni. 

Debbo in tan to tenermi sicuro che la giu-
stizia del Governo e della Camera vorrà, 
approvando quell 'ar t icolo aggiunt ivo, rein-
tegrare i d i r i t t i della nobile regione, poi-
ché, ove ciò non fosse, r iescìrebbero vane 
le mie parole nel raccomandare il prolun-
gamento ed il completamento di una ferro-
via che per le disposizioni di questa legge 
resterebbe campata in aria, o poco meno 
che consacrata all 'oblio. 

Con questo convincimento, che ho ragione 
di credere fondato, svolgerò l 'ordine del 
giorno presentato da me e da al t r i colleghi 
delle Provincie interessate e lo farò con 
la maggiore brevi tà che mi viene imposta 
dall 'ora e dalla g ius ta impazienza della Ca-
mera che non consentono lunghi discorsi. 

La ferrovia Sub-appennina, che noi rac~ 
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comandiamo nel nostro ordine del giorno^ 
è dunque, come dicevo, il proseguimento ed 
il completamento della linea Sant'Arcangelo-
Urbino-Fabriano, della quale accrescerebbe 
sotto ogni aspetto il valore e l 'u t i l i tà . 

Essa, secondo il progetto compilato, si 
staccherebbe dalla stazione di Castelrai-
mondo sulla linea Matelica-San Severino, si 
svilupperebbe attraverso le provincie delle 
Marche e degli Abruzzi, e, toccando Came-
rino, Ascoli-Piceno, Teramo, Penne e molti 
altr i centri popolosi, metterebbe capo alla 
Castellammare Adriatico-Sulmona-Roma. 

Così, mentre mediante la Sant 'Arcangelo-
Fabriano raggiungerebbe Bologna e si col-
legherebbe a tu t ta la Rete dell ' I tal ia supe-
riore, dall 'altro lato si riattaccherebbe alla 
Sulmona-Isernia, Campobasso-Benevento ed 
al gruppo delle ferrovie dell ' I tal ia meridio-
nale fino al l i t torale Jonio, costituendo la 
grande arteria dorsale interna del versante 
Adriatico, coperta da ogni offesa nemica dal 
lato del mare. Essa collegherebbe altresì 
tut te le linee traversali che si staccano dal 
l i t torale Adriatico e si protendono verso i 
valichi Appennini , cioè quelle già in eser-
cizio: Porto Civitanova-Macerata, S. Bene-
detto-Ascoli Piceno , Giulianova-Teramo, i 
t ronchi già classificati Fano-Santa Barbara, 
Adriatico-Fermo-Amandola e gli al tr i in 
progetto Chiento-Nerina (Terni-Visso-Tolen-
tino), l 'Ascoli-Antrodoco, la Teramo-Aquila 
e la Montesilvano-Penne. 

Basta questa semplice enunciazione per 
mostrare a prima vista di quale alto inte-
resse sarebbe questa linea, che verrebbe a 
dar vita e movimento ad una industre e fer-
tile regione; servirebbe mirabilmente gl ' in-
teressi generali della nazione tanto sotto i 
r iguardi mili tari che sotto quelli economici. 

Sebbene io m'imponga la massima bre-
vità, per non abusare della vostra benevola 
indulgenza, pure non posso tralasciare di 
farvi cenno di alcuni fat t i e vicende di 
questa ferrovia, per mostrarvi che anch'essa 
a buon dirit to avrebbe potuto da tempo far 
parte dei programmi delle costruzioni fer-
roviarie. 

Fin dal novembre 1882 (notate, sono de-
corsi circa venti anni!) il Consiglio provin-
ciale di Ascoli-Piceno emise un voto per 
la costruzione di questa linea, al quale 
si associarono le rappresentanze ammini-
strative delle provincie di Pesaro-Urbino, 
Macerata, Ascoli-Piceno e Teramo. Un so-
lenne comizio popolare, tenuto a San Bene-
detto del Tronto, ed al quale convennero 
numerose rappresentanze di quelle Provincie, 

confermò queste aspirazioni della intera re-
gione e ne espresse il voto al Governo. 

Nella seduta parlamentare del 6 marzo 
1885, la proposta venne presentata alla Ca-
mera durante la discussione della legge 
delle Convenzioni ferroviarie dal deputato 
generale Serafini, firmata dai deputati mar-
chigiani ed abruzzesi e formulata in un arti-
colo aggiuntivo all 'articolo 15 della legge. 

I l Governo non accettò questa aggiunta , 
come ,non aveva potuto accettare altre prò -
poste consimili, perchè eccedevano la portata 
della legge allora in esame; ma assicurò il 
proponente ed i suoi colleghi che avrebbe 
tenuto nella debita considerazione la loro 
proposta. 

Nel 1888 i rappresentanti politici delle 
Marche e degli Abruzzi riassunsero quelle 
aspirazioni e quei voti in una petizione che 
presentarono alla Commissione parlamen-
tare, che aveva in esame il disegno di legge 
sui provvedimenti ferroviari, e nella tornata 
del 2 luglio di quell 'anno io ne sostenni e 
raccomandai l 'accoglimento. 

L'onorevole Saracco, ministro dei lavori 
pubblici del tempo, affermò che, riconosciuta 
la grande importanza della Sub-appennina, tanto 
sotto il rapporto economico, quanto sotto il rapporto 
militare, ed accettando il rinvio della peti-
zione al Ministero, promise di studiare ac-
curatamente la quistione ed intanto disporre 
l'esecuzione del progetto di massima. 

Dal senatore Finali , che gli succedette, fu 
dato incarico all ' ingegnere Cuniberti di com-
pilare il progetto per l ' in tera linea e, sta-
bilitasi in Teramo la direzione per tali studi, 
i lavori procedettero con tal lodevole dili-
genza e sollecitudine, da risultarne, più che 
un progetto di massima, un progetto quasi 
definitivo. 

Però nel 1892 l'onorevole Pr inet t i t rasferì 
l'ufficio di Direzione a Novara, che poi venne 
sciolto; e da me interrogato nella tornata 
del 10 giugno dello stesso anno, egli affermò 
che i ri l ievi di campagna essendo comple-
tati, non restavano che computi di stima, i 
quali potevano eseguirsi nel l 'Amminis t ra-
zione centrale. 

E qui trovo opportuno pregare l'onore-
vole ministro di far compiere in tut te le sue 
part i il progetto e far verificare l 'esattezza 
delle misure alt imetriche di ta luni tronchi, 
sui quali sono sorti dubbi abbastanza fon-
dati, e procurare delle economie sui lavori 
secondari, onde un'opera di tanta mole, e 
che costò una spesa non lieve, non vada 
perduta o non riesca di minore uti l i tà . 

E dal 1892 non si parlò della Sub-ap-
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pennina, se non con qualche breve ricordo 
al bilancio dei lavori pubblici . Non che 
fosse affievolito nelle popolazioni il desi-
derio di vedere a t tuata quell 'opera di vitale 
interesse per la regione, ma perchè quelle 
popolazioni ebbero fede nella giustizia del 
Governo e del Parlamento e si rassegnarono 
ad attendere che giungesse anche per la 
•Sub-appennina il momento propizio. 

Intanto quante altre ferrovie non erano 
i n quel f ra t tempo passate nei programmi 
delle nuove costruzioni e ta lune di esse che 
erano registrate appena per memoria nei 
bilanci ! 

D'altronde, essendo questa linea, come 
ho detto, il proseguimento ed il comple-
mento della Sant 'Arcangelo-Fabriano, era 
naturale che non se ne poteva sollecitare 
l'esecuzione, se non quando questa fosse 
compiuta. 

Ora però che con la presente legge si 
viene ad impegnare per tant i anni il bi-
lancio, e che si r iprende in esame il grande 
problema delle costruzioni ferroviarie, è do-
veroso studiar© con equanimità i d i r i t t i , i 
bisogni, le aspirazioni d'ogni par te del paese, 
perchè sieno con giusta misura e con ra-
zionale gradualità, come opportunamente e sa-
viamente disse l'onorevole Zanardell i nel 
suo discorso, r ipar t i t i i mezzi benefici del 
progresso civile, come sono r ipar t i te a tu t t i 
le gravose imposte. 

Ebbene, se gi t t iamo uno sguardo sulla 
carta del Regno ove sono segnate le ferrovie 
in esercizio e quelle delle quali fu s tabi l i ta 
la costruzione, si è impressionati come, scen-
dendo dalla fìtta rete tracciata nelle Pro-
vincie superiori, s ' incont r i una vasta plaga, 
nella par te centrale della penisola, che pre-
senta all'occhio un vuoto desolante in fatto 
di ferrovie. E questa plaga, poco meno che 
dimenticata e così poco favori ta dalle leggi 
di costruzioni ferroviarie, è formata dalle 
fe r t i l i e popolose provinole di Macerata, 
Ascoli, Teramo, Chieti e dalla parte mon-
tuosa di quelle che sono ai loro confini. 

È vero che queste Provincie sono con-
g iun te alla rete generale del Regno per 
mezzo della ferrovia l i t torale Adria t ica ; me 
essa lambisce appena il confine mari t t imo 
di quella regione e non riesce che di un 
assai l imitato vantaggio economico, trala-
sciando la parte in terna più ricca e ferace, 
ove trovansi centri popolosi ed industri . 

Dei brevi tronchi si protendono verso 
l 'Appennino per raggiungere i capoluoghi 
delle Provincie, ma essi sono di così limi-
tato interesse, da contribuire assai scarsa-

mente alle esigenze delle industrie e dei 
commerci della parte interna. 

Ad accennare soltanto quanta sarebbe 
l ' importanza economica della ferrovia da 
noi propugnata, basta considerare che essa 
servirebbe 58 Comuni, dei quali 30 diretta-
mente con due capoluoghi di Provincia, due 
di Circondario e dieci di Mandamento, con 
una popolazione di circa 250 mila abi tant i 
in prossimità della linea e di oltre un mi-
lione nel raggio della sua influenza. 

E poi nessuno ignora come quei paesi 
sieno larghi produttori di cereali, di vino, 
di olio, di bestiame, di foraggi, di legname 
di ottima essenza, di carbone di legna, e 
posseggano a dovizia ottime pietre da costru-
zione, calcare per fabbricare calce e cementi, 
l ignite, petrolio, ecc. E quale immensa ric-
chezza non produrrebbe l 'utilizzare le forze 
idrauliche di cui abbondano quelle vallate 
e che potrebbero adoperarsi tanto per la 
trazione della ferrovia, quanto a dar vita a 
ricche industrie '? 

A ragione diceva il Balbo : « Noi i tal iani 
non avremo diritto di lagnarci della na tura 
che ci ha pr ivat i del carbon fossile, se non 
quando avremo utilizzate tu t te le nostre 
cadute d'acqua ». E così quante nuove in-
dustrie fiorirebbero, quante att ività, quante 
iniziative sorgerebbero, quante braccia ino-
perose sarebbero impiegate con la esecuzione 
di quest 'opera così giustamente reclamata 
da quella regione centrale d ' I tal ia! 

Abbiamo ascoltato nei giorni passati la 
descrizione penosa del disagio economico 
di talune provincie del Mezzogiorno che in-
vocavano dal Governo aiuti e provvedi-
menti per iscongiurare la crisi invadente. 
A giudicare dal nostro silenzio, si direbbe 
che le nostre Provincie nuotano nel l ' agia-
tezza e nell 'abbondanza. Ma sarebbe facile 
dimostrare che anche in esse le condizioni 
si van facendo sempre più gravi e ne è in-
dice e misura la sempre crescente emigra-
zione che in qualche par te della regione 
spopola i campi ed impensierisce per l'av-
venire. 

Se fino ad ora non se ne mosse doglianza, 
se non si reclamò più energicamente l 'azione 
del Governo con agitazioni incomposte, ciò 
si deve attr ibuire, come giustamente diceva 
l'onorevole Celli, all ' indole r iservata e pru-
dente di quel nostro popolo. Non è però men 
vero che quella importante e laboriosa re-
gione, e specialmente le Provincie li t toranee 
abruzzesi, sieno fra le più trascurate in fat to 
di lavori pubblici, perchè vi scarseggiano 
le ferrovie, le opere portuario, quelle di bo-
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nifica e di arginazione, e sono prive sin di 
un faro ohe assicuri la navigazione di quel 
littorale, il quale va aprendosi a promettenti 
commerci. 

Ma se dal punto di vista industriale ed 
economico è così evidente la immensa uti-
lità di questa grande arteria Sub-appen-
nina, essa non è meno importante sotto i 
riguardi strategici e militari. Ciò è accen-
nato nella relazione della Commissione Reale 
e ne' discorsi di molti uomini parlamentari 
per la Sant'Arcangelo Fabriano; ma per l'in-
tera linea è affermato da notevoli relazioni di 
autorità competenti in materia e che io vorrei 
riferirvi, se non fossi stretto dall'ora avan-
zata. e che esposi con qualche larghezza nel 
mio discorso del 2 luglio 1888 alla Camera. 

Voci. Le dica, le dica. 
De Riseis Giuseppe. Io non posso abusare 

della cortese benevolenza dei miei colleghi, 
ma basterà citarvi due importanti rapporti, 
uno dello Stato maggiore generale e l'altro 
del Ministero della guerra. 

Un solerte consorzio di Comuni aveva 
fatto eseguire gli studii di una ferrovia 
economica Penne-Alanno, che avrebbe costi-
tuito l'ultimo tratto della Sub-appennina 
dalla Castellammare Adriatico-Roma. Con 
sultato in proposito il Ministero della guerra, 
così si espresse: «Che se per rispetto agli 
interessi militari sarebbe di non dubbia 
utilità una linea ferroviaria Sub-appennina, 
è indispensabile che tale linea sia a scar-
tamento ordinario. » Non accetta dunque 
quella proposta a tipo economico « perchè 
con essa potrebbe rimanere pregiudicata 
l'effettuazione di altra linea Sub-appennina 
a scartamento ordinario. E lo Stato mag-
giore così scriveva nella stessa occasione : 
« Pur riconoscendo l'utilità che potrebbe 
derivare dalla sua apertura (della Penne 
Alanno) quale primo elemento di una linea 
interna che possa supplire quella molto espo-
sta che corre lungo la spiaggia Adriatica », 
pure non può accettarla « perchè a scar-
tamento ridotto la renderebbe incapace 
di grandi trasporti militari, mentre per la 
sua esistenza farebbe ostacolo alla costru-
zione di altra linea avente la stessa per-
correnza e meglio rispondente agli interessi 
della difesa nazionale. » 

Dopo questi rapporti così autorevoli e 
specifici, sarebbe superfluo che io mi indu-
giassi a dimostrare con altri argomenti la 
grande importanza militare di una ferrovia 
che dalla estrema Calabria correrebbe fino 
ai piedi delle Alpi, sicura da ogni offesa 
nemica da parte di mare, se non fosse in-

terrotta fra Solmona e Fabriano, per questo 
tratto che noi vi raccomandiamo dal Musone 
all'Aterno. Ed è tempo che pensiamo a prov-
vedere a questi supremi interessi della di-
fesa nazionale, come ci danno l'esempio 
l'Austria e la Francia. 

Non ha guari i deputati della regione 
hanno presentato al Governo i voti delle 
Provincie di Pesaro-Urbino, Macerata, Ascoli, 
Teramo e Chieti contenuti nelle delibera-
zioni delle amministrazioni provinciali ed 
in quelle di ottanta Comuni e corpi morali ; 
e del promemoria che accompagnava quelle 
petizioni, firmato da 25 deputati, fu data 
conoscenza anche alla Commissione parla-
mentare che esamina questo disegno di legge. 

Col chiedere in modo legale e dignitoso 
quanto hanno diritto di attendere dalla giu-
stizia del Governo e del Parlamento, quelle 
forti ed operose popolazioni hanno dato 
novella prova della loro saggezza e della 
loro temperanza. 

Questi voti e queste aspirazioni portiamo 
anche una volta innanzi alla Camera. Pur 
troppo ora non si tratta che di una speranza 
nell'avvenire, ma confidiamo che, essendo 
essa fondata su valide ragioni di giustizia 
distributiva e d'interesse nazionale, sarà 
seme fecondo che recherà in tempo non lon-
tano a quelle Provincie, finora così poco 
favorite, il benefìcio di questi potenti mezzi 
di civiltà e di progresso. 

Onorevoli colleghi. Noi abbiamo votato 
con compiacimento diecine e diecine di mi-
lioni, ed altri andremo a votarne, per opere 
che andranno a beneficare altre regioni di 
Italia; abbiamo con viva sodisfazione del-
l'animo nostro veduto incrociarsi le dimo-
strazioni d'interessamento e di solidarietà 
patriottica fra la bassa e l'alta Italia; ma 
nessuna bricciola di quei benefici è caduta 
in tanta parte dell' Italia centrale del ver-
sante Adriatico. Concedeteci, approvando il 
nostro ordine del giorno, la fondata spe-
ranza che i supremi interessi economici di 
quelle patriottiche popolazioni non saranno 
trascurati, e che in tempo non lontano la 
sospirata ferrovia Sub-appennina venga a 
dare nuovo e potente impulso al progresso 
ed al benessere di quella vasta regione. 

Sarà atto di provvida giustizia distribu-
tiva ; e noi l'attendiamo fidenti, per veder 
cementata la concordia di tutte le parti del 
Regno, che non può essere mantenuta se 
non provvedendo con equità e giustizia agli 
interessi di tutti. ( Vive approvazioni — Molti 
deputati vanno a stringere la mano all'oratore). 

Voci. La chiusura! la chiusura! 
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Altre voci. A domani! a domani! 
Presidente. La Camera intende di r imettere 

a domani il seguito delle discussione? 
Voci. Sì! sì! A domani ! 
Presidente. I l seguito di questa discus-

sione è rimesso a domani. 

R i s u l t a m e l o di votazioni. 
Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni e 

prego gli onorevoli segretari di numerare 
i voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Intanto partecipo il r isultamento della 

votazione segreta del disegno di legge : 
« Autorizzazione di maggiore spesa di 250 
mila lire pei lavori di compimento del Po-
liclinico Umberto I in Roma. » 

Presenti e votanti . . . 210 
Maggioranza 106 

Voti favorevoli . . 150 
Voti contrari . . 60 

(La Camera approva). 

Interrogazioni. 
Presidente. Prego gli onorevoli segretari 

di dar let tura delle domande d'interroga-
zione pervenute alla Presidenza. 

Lucifero, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere quali 
provvedimenti intenda adottare per pro-
cedere alla necessaria sistemazione della 
strada nazionale n. 36, Genova-Torriglia-
Bobbio-Piacenza, non percorsa ancora dalla 
ferrovia e renderla meglio acconcia ai ro-
tabi l i ed al servizio degli automobili. 

« Gian Carlo Daneo. » 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici per co-
noscere le ragioni del r i tardo inesplicabile 
a provvedere all 'ampliamento delle stazioni 
di Pontedecimo e Busalla, ampliamento ri-
conosciuto necessario e pel quale venne 
s tanziata da tempo in bilancio la relat iva 
spesa. 

« Daneo Gian Carlo. » 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se sieno esatte le dichia-
razioni fat te dal primo ministro ungherese 
Szel con le quali respinge ogni t r a t t a t iva 
sulla clausola dei vini ; e quali gl ' intendi-
menti del Governo. 

« Antonio Abbruzzese. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell ' interno per sapere se nel Ve-
neto le elezioni provinciali si faranno per 
Distretto o per Mandamento, ed ove si fac-
ciano per Distretto se saranno generali o 
parziali . 

« Palatini . » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
inscrit te nell 'ordine del giorno. 

Proposta di un saluto a Torino. 
Papadopoli. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Papadopoli. Io sono uno dei vecchi depu-

tat i della Camera, e da molti anni conosco 
Torino, e ne conosco l 'ospitalità. 

Fu i per mia fortuna ospite in questi 
giorni di Torino, durante il magnifico con-
corso internazionale ippico, che ebbe luogo 
con la presenza di molti ufficiali dei mi-
gliori eserciti di Europa. Propongo che la 
Camera mandi un saluto e un plauso alla 
Società nazionale zootecnica e a Torino ; 
perchè la patriott ica città di Torino con le 
sole sue forze, coll'aiuto della propria bene-
merita Società zootecnica e del nostro col-
lega Compans, presidente della Società stessa, 
che mirabilmente ideò quel concorso senza 
aver nulla dal Governo, ha potuto ottenere 
un così splendido risultato. (Approvazioni). 

Presidente. La Camera si associa ai no-
bili sentimenti espressi dall 'onorevole Pa-
padopoli per la città di Torino. Torino ha 
tenuto anche in questa occasione alto il 
nome d'I talia. (Benissimo! Bravo!) 

Sull'ordine del giorno. 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Chiedo 

di parlare. 
Presidente. Parli. 
Nasi, ministro dell' istruzione pubblica. I l 27 

scorso, presentai un disegno di legge per 
la costruzione di un edilìzio per la clinica 
psichiatrica nella Regia Università di Pa-
via. Vedo nell 'ordine del giorno che questo 
disegno di legge è compreso fra quelli da 
esaminarsi dagli Uffici. Propongo che sia 
trasmesso, invece, alla Giunta generale del 
bilancio. 

Presidente. L'onorevole ministro della pub-
blica istruzione chiede che quel disegno di 
legge sia deferito all 'esame della Giunta 
generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in con-
trario, s ' intenderà approdata questa pro-
posta. 

(E approvata). 
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Debbo par tec ipare alla Camera che do-
mani mat t ina alle 11 sono convocati t u t t i 
gli Uffici. Alle 9 vi sarebbe Comitato se-
greto. Nella seduta pomeridiana l 'ordine del 
giorno sarà quello già stabil i to. 

Pantano. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Pantano. Al l 'ora in cui siamo credo che 

gl i Uffici non abbiano alcun lavoro da pre-
parare . [Bravo!) In quanto al Comitato se-
greto, si può tenerlo sempre, anche quando 
non vi sia il numero legale. Con l ' incalzare 
delle quest ioni che abbiamo dinanzi , non 
mi sembra opportuno che si sospendano le 
sedute, anche per una sola mat t ina . Faccio 
quindi vivo appello al Pres idente perchè 
non insista nella proposta fat ta; poiché in 
ver i tà la Camera oggi si è t rova ta in nu-
mero; il che dimostra la volontà di tu t t i di 
proseguire nei lavori; ma non bisogna stan-
carla, e quello di domani mat t ina è un tempo 
prezioso. [Bene!) 

Presidente. Debbo avver t i re che il nostro 
Presidente , onorevole Biancheri , fa v iva 
is tanza perchè domani si t enga Comitato 
segreto per l 'approvazione del bilancio della 
Camera, che è una necessità. Inol t re egl i 
mi prega di r ipetere che tu t t i gl i impiega t i 
degli uffici della Camera sono eccessiva-
mente affat icat i dal g rande lavoro di queste 
set t imane, e che quindi una ma t t ina di ri-
poso non farebbe male a nessuno, mentre 
non cagionerebbe che un r i ta rdo di poche 
ore. [Interruzioni). Del resto la Camera è so-
vrana, e deciderà. Dovevo dire solamente 
quanto il nostro Pres idente mi aveva in-
caricato di comunicare. Se l 'onorevole Pan-
tano farà una proposta formale, la metterò 
a par t i to . 

Pantano. Propongo che domani mat t ina 
alle 9 la Camera prosegua nel l 'ordine del 
giorno delle sedute ant imeridiane. 

Presidente. Allora porrò a par t i to questa 
proposta. [Commenti animati). 

L'onorevole Pantano propone dunque che 
domani mat t ina , invece di tenere Comitato 
segreto e poi di convocare gli Uffici, si tenga 
seduta ant imer id iana per la prosecuzione 
dell 'ordine del giorno delle sedute antime-
ridiane. 

Coloro che intendono di approvare que-
sta proposta sono prega t i di alzarsi . 

{Dopo prova e controprova, la proposta dell1 ono-
revole Pantano è approvata). 

Dunque domani la Camera te r rà due se-
dute; una alle 9 per continuare nel l 'ordine 
del giorno delle sedute ant imeridiane, l 'al-
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t r a alle 14 per proseguire la discussione 
dell 'ordine del giorno delle sedute pomeri-
diane. 

La seduta te rmina alle 19.10. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 9. 

1. Seguito della discussione del disegno 
di legge: Provvediment i per l ' is t ruzione su-
periore. (145-46) 

Discussione dei disegni di legge: 

2. Sulle case popolari . (134) 
3. P rovved iment i per gl i spir i t i adope-

ra t i nelle industr ie . (130) 
4. Convenzione f r a l ' I ta l ia e la Ger-

mania, del 4 g iugno 1902, che modifica 
quella del 18 gennaio 1902, f ra i due Stat i , 
per la tutela della propr ie tà indust r ia le . 
(177) _ • 

5. Costruzione degli edifici occorrenti 
alle RR. Scuole all 'estero. (193) 

6. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
8 febbraio 1900, n. 50, per concorso dello 
Stato delle opere di condut tura di acqua 
potabi le . (191) 

7. Maggiori assegnazioni e diminuzione 
di s tanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi per l 'eser-
cizio finanziario 1901-902. (167) 

8. Maggiori assegnazioni e diminuzione 
di s tanziamento su alcuni capi tol i dello 
stato di previsione della spesa del Mini -
stero di agricoltura, indust r ia e commercio 
per l 'esercizio finanziario 1901-902. (127) 

9. Ruolo organico del personale del Mi-
nis tero di agricoltura, indust r ia e commer-
cio. (136-136-fo's) 

10. R i fo rma dei ruoli organici dei per-
sonali d ipendent i dal Ministero del te-
soro, della Corte dei conti, di gestione e 
controllo, di ragioner ia delle In tendenze di 
finanza e del le Delegazioni del tesoro. (175) 

11. In terpre tazione dell 'articolo 6 della 
legge 24 dicembre 1896, n. 554, sul matr i -
monio degl i ufficiali del Regio Eserci to 
(132) 

12. Approvazione dell 'assegnazione straor-
dinar ia di l ire 5,800,000 da iscriversi nei 
bi lanci dei Minister i della guerra e della 
mar ina per l 'esercizio finanziario 1902-903, 
per le spese della spedizione mil i tare in 
Cina. (124) 

13. Maggiori assegnazioni per il r ichiamo 
sotto le armi della classe 1878 da inscri-
versi in a lcuni capi tol i dello stato di pre_. 

— 3896 — 
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visione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1901-902. (164) 

14. Modificazione dell'articolo 85 del te-
sto unico della legge sulle pensioni mili-
tar i approvato con Decreto 21 febbraio 1895, 
numero 70. (106) (Urgenza) 

15. Sul servizio telefonico. (180) 
16. Approvazione del piano di amplia-

mento della città di Genova ai piedi e sulla 
pendice occidentale della collina di S. Fran-
cesco d'Albaro, con facoltà d ' imporre tri-
buti . (195) 

Alle ore 14. 
1. Seguito della discussione del disegno di 

legge: Concessione all ' industria pr ivata della 
costruzione e dell'esercizio di alcune linee 
di strade ferrate complementari. (192) (Ur-
genza) 

Discussione dei disegni di legge : 

2. Assunzione diret ta dei pubblici ser-
vizi da parte dei Comuni. (1) 

3. Costituzione di un Consorzio auto-

nomo per l'esecuzione delle opere e pe r 
l'esercizio del porto di Genova. (112) (Ur-
genza) 

4. Disposizioni sul concordato preven-
tivo e sulla procedura dei piccoli fa l l i -
menti. (46) 

5. Ordinamento della Colonia Er i t rea . 
(57) 

6. Della r i forma agraria. (147) 
7. Ammissione all ' esercizio professio-

nale delle donne laureate in giurisprudenza. 
(105) _ 

8. Modificazioni al libro I, titolo X, 
del Codice civile, relative al divorzio. (182) 

9. Modificazioni alla circoscrizione dei 
t r ibunali di Cassino e di Santa Maria Ca-
pua Vetere. (118) (Da discutersi a novembre). 

P r o f . A v v . L u i g i R a y a n i 
Direttore dell Ufficio di Revisione 
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